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Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUE, RIFIUTI E BONIFICHE

(Codice interno: 591048)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUE, RIFIUTI E BONIFICHE n. 18145 del 7 settembre 2026

SIMAR S.p.A.- Installazione di gestione rifiuti ubicata in Via delle Industrie, 22 - Porto Marghera (VE).

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Decreto n. 12 del 15.01.2025 e s.m.i.. Aggiornamento per modifica

non sostanziale ai sensi dell'art. 29-nonies del d.lgs.152/2006 consistente nella modifica del layout.

[Ambiente]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si aggiorna l'AIA di cui al Decreto n. 12 del 15.01.2025 e s.m.i, di titolarità della ditta SIMAR

S.p.A. per l'installazione sita in Via delle Industrie, 22 - Porto Marghera (VE), a seguito di comunicazione ai sensi dell'art. 29-

nonies del d.lgs.152/2006, consistente in una nuova disposizione delle aree di deposito e stoccaggio presenti

nell'installazione.

Il Direttore

RICHIAMATI l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Decreto n. 12 del 15.01.2025 e il successivo decreto di

modifica n. 290/2025.

 

VISTA la nota prot. DIR27_26 del 25.06.2026 (prot. reg. 384308 del 26.06.2026) con cui SIMAR S.p.A. ha comunicato, ai

sensi dell'art. 29-nonies del d.lgs.152/2006, la modifica consistente in una nuova disposizione di alcune aree di deposito e

stoccaggio presenti nell'installazione;

 

VISTA  la nota prot. reg. n. 408998 del 08.07.2026 di richiesta di parere ad ARPAV e Provincia ai sensi dell'art. 6 del

regolamento regionale 09 gennaio 2025, n. 1, nonché di eventuali osservazioni da parte di altri Enti per gli aspetti di

competenza;

 

PRESO ATTO  che la Città Metropolitana di Venezia, con nota prot. n. 48153 del 16.07.2026 (prot. reg. n. 424114 del

17.07.2026) ha comunicato che "Le modifiche non comportano variazioni dei quantitativi di rifiuti trattati o stoccabili. Non

essendo previsto aumento dei quantitativi di rifiuti stoccabili non è necessario modificare il massimale garantito con la

fidejussione". Contestualmente ha rilevato che il nuovo laboratorio non è indicato nella planimetria allegata alla comunicazione

e richiesto che al momento dell'aggiornamento del provvedimento già in essere sia prevista la "presentazione di un'appendice

alla fidejussione in recepimento del nuovo provvedimento da parte del fidejussore";

 

ATTESO che ARPAV, con proprio parere n. 63531/2026 del 23.07.2026 (prot. reg. n. 439579 del 28.07.2026) ha comunicato

che "valutata la documentazione della Ditta, si ritiene che per quanto di competenza non sussistano elementi tecnici di rilievo

e che le modifiche richieste non comportino un aggiornamento del PMC/PGO";

 

VISTO  che non sono pervenute osservazioni da parte degli altri Enti interessati, come individuati nella nota n. 408998 del

08.07.2026 (Comune di Venezia);

 

VISTA la nota prot. reg. n. 441259 del 28.07.2026 di riscontro e contestuale avvio del procedimento di modifica dell'AIA;

 

VISTA la nota prot.DIR33_26 del 30.07.2026 (prot. reg. n. 449928 del 03/08/2026) con cui la ditta ha trasmesso la planimetria

aggiornata delle aree dell'installazione comprensiva dell'indicazione perimetrica del nuovo laboratorio;

 

VERIFICATO il pagamento degli oneri istruttori di cui all'art. 33 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per l'importo riportato nella

ricevuta acquisita al prot. reg. n. 450422 del 03.08.2026;

 

VERIFICATO  che, ai fini degli adempimenti fiscali previsti dal DPR n. 642/1972 la ditta ha trasmesso, con nota

prot.DIR34_26, acquisita al prot. reg. n. 450422 del 03.08.2026, la dichiarazione relativa all'emissione della marca da bollo con
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identificativo n. 01250765392824 per il rilascio del presente provvedimento;

 

PRESO ATTO della riorganizzazione delle strutture regionali in conseguenza dell'avvio della XII^ Legislatura, secondo quanto

previsto dalle seguenti deliberazioni della Giunta regionale: DGR n. 312/2026 relativa all'articolazione di Aree e Direzioni,

DGR n. 562/2026 relativa all'articolazione delle Unità organizzative, nonché DGR n. 419/2026, DGR. n 531/2026 e DGR n.

627/2026 di nomina dei direttori;

 

VISTA  la l. n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti

amministrativi";

 

VISTO il d.lgs. n. 152/2006 "Norme in materia ambientale";

 

VISTA la l.r. n. 3/2000 "Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti";

 

VISTA la d.g.r. n. 2721/2014 in materia di garanzie finanziarie;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.

2. di dare atto che la messa in atto della modifica assentita con nota prot. reg. n. 441259 del 28.07.2026 comporta

l'aggiornamento e la sostituzione dell'allegato A3 del decreto n. 290 del 01.09.2025

(A3_SIMAR_planimetria_progettoDDR n. 12 del 15-12-2025 - rev.05 del 19.06.2025) con l'Allegato A al presente

provvedimento (AIA_All_C11_rev. 6 del 30.07.2027).

3. di prescrivere alla ditta di comunicare a Regione, Città Metropolitana di Venezia ed Arpav la data di ultimazione dei lavori

relativi alla realizzazione del nuovo laboratorio.

4. di far salvo quanto stabilito dal decreto AIA n. 12 del 15.01.2025 e s.m.i. per le parti non modificate dal presente

provvedimento.

5. di dare atto che il presente provvedimento conclude il procedimento avviato con nota prot. reg. n. 441259 del 28.07.2026.

6. di prevedere che il presente provvedimento sia notificato a SIMAR S.p.A. e comunicato a Comune di Venezia (VE), Città

metropolitana di Venezia, ARPAV.

7. di prescrivere alla ditta, entro 45 giorni dalla notifica del presente provvedimento, l'adeguamento delle garanzie finanziarie

prestate per l'attività autorizzata, con l'estensione delle medesime al presente provvedimento, in conformità a quanto

previsto dalla DGR n. 2721/2014.

8. di informare che il presente provvedimento non sostituisce le competenze dei VV.F. e dell'ULSS in materia di prevenzione

incendi e prevenzione, igiene e sicurezza in ambienti di lavoro.

9. di far salvi i diritti di terzi nonché l'obbligo di acquisire le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti.

10. di incaricare l'U.O. Ciclo dei Rifiuti ed Economia Circolare dell'attuazione del presente provvedimento.

11. di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.

12. di informare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo

Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal d.lgs. n.

104/2010.

Matteo Lizier
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(Codice interno: 591049)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUE, RIFIUTI E BONIFICHE n. 18146 del 7 settembre 2026

Macrodep s.r.l. impianto di gestione rifiuti ubicato in Comune di Alpago (BL), Z.I. "paludi", Decreto n. 42 del

13/06/2018 e ss.mm.ii. di approvazione del progetto, autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio provvisorio ai sensi

dell'art. 208 del d.lgs. n. 152/2006. Presa d'atto della cessazione dell'attività e relativa rinuncia al titolo autorizzativo da

parte della ditta, con conseguente ritiro dell'autorizzazione n. 42/2018 e ss.mm.ii.

[Ambiente]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si ritira l'autorizzazione di cui al decreto n. 42/2018 e ss.mm.ii. di titolarità della Macrodep

s.r.l. per l'impianto ubicato in Comune di Alpago (BL), Z.I. "paludi" a seguito della cessazione dell'attività di gestione rifiuti e

relativa richiesta di rinuncia al titolo autorizzativo da parte della medesima ditta.

Il Direttore

VISTO il Decreto n. 42 del 13/06/2018 di approvazione progetto e autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio provvisorio

ai sensi dell'art. 208 del D.lgs. n. 152/2006 e degli art. n. 24 e 25 della L.R. n. 3/2000 dell'impianto di gestione rifiuti della

Macrodep s.r.l. finalizzato allo stoccaggio (D15) e smaltimento (D8) di rifiuti liquidi non pericolosi;

 

DATO ATTO che, in ragione della necessità di adottare specifici interventi di adeguamento dell'impianto in recepimento delle

prescrizioni impartite dalla Provincia di Belluno con nota 0010851 - Uscita - 05/05/2022 (prot. reg. n. 215016 del 11/05/2022)

per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio definitivo, le attività di trattamento rifiuti risultano sospese dal 20/05/2022,

secondo quanto comunicato dalla ditta con nota Sen22010/gb/md del 17/10/2022 (prot. reg. n. 229838 del 19/05/2022);

VISTO  il Decreto n. 12 del 19/01/2024 di approvazione delle modifiche di progetto proposte dalla ditta per la riattivazione

dell'attività;

PRESO ATTO  che, a seguito di richiesta da parte della Provincia di Belluno, in data 17/06/2024 ARPAV ha effettuato un

sopralluogo presso l'impianto, durante il quale, come esplicitato nel verbale n. 45 del 17/06/2024, è stato rilevato che l'impianto

è inattivo, tutte le vasche sono vuote e non vi è nessuna tipologia di rifiuti in deposito temporaneo o stoccaggio derivanti da

lavorazioni e depurazione;

VISTA la nota prot. reg. n. 40057 del 24/01/2025 con cui è stata concessa la proroga di 10 mesi per l'avvio lavori di cui al

progetto approvato con Decreto n. 12/2024;

PRESO ATTO che, con nota acquisita al prot. reg. n. 586035 del 23/10/2025, la ditta ha comunicato la volontà di rinunciare

all'autorizzazione a seguito di difficoltà riscontrate nell'attuazione delle modifiche progettuali e delle condizioni di mercato,

contestualmente precisando che, a seguito della sospensione delle attività comunicata nel 2022, presso l'impianto non sono

presenti rifiuti, come attestato da ARPAV nel sopracitato sopralluogo, e le polizze fideiussorie risultano scadute;

VISTO che con nota prot. reg. n. 616227 del 11/11/2025 è stato comunicato l'avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7 della L.

241/1990, richiedendo alla ditta la trasmissione di un cronoprogramma per la completa esecuzione del piano di ripristino di cui

alla documentazione originaria di progetto acquisita al prot. reg. n. 43686 del 05/02/2018, unitamente ad un piano di indagini

per la verifica dell'assenza di contaminazioni;

CONSIERATO che con la medesima nota di cui sopra è stato altresì chiesto agli Enti interessati (Provincia, ARPAV, ULSS 1

Dolomiti, Comune di Alpago e Gestore del Servio Idrico Integrato SIB Servizi Integrati Bellunesi) di trasmettere eventuali

osservazioni e valutazioni entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione richiesta alla ditta;

CONSIDERATO  che la Provincia di Belluno, con nota prot. n. 32644 del 15/12/2025, acquisita al prot. reg. n. 673997 del

15/12/2025, nel richiamare gli esiti del sopralluogo di ARPAV del 17/06/2024, ha comunicato di non rilevare ulteriori

osservazioni;

VISTA  la nota acquisita al prot. reg. n. 211795 del 09/04/2026, con cui la ditta ha trasmesso il cronoprogramma per il

completamento dei lavori previsti dal piano di ripristino e la valutazione della non necessità di indagini ambientali in relazione

al trattamento del solo codice EER non pericoloso 20 03 04 fanghi delle fosse settiche, all'integrità delle superfici, all'inattività

prolungata e conseguente assenza di rifiuti presso l'impianto, agli esiti del sopralluogo ARPAV sopra citato;

DATO ATTO che il cronoprogramma prevedeva la conclusione dei lavori di dismissione entro il 31 luglio 2026;

CONSIDERATO che con nota prot. reg. n. 295679 del 28/05/2025 si è preso atto del cronoprogramma, si è confermata, previo

confronto con ARPAV, la non necessità di procedere ad indagini ambientali, ed è stato chiesto alla ditta di trasmettere entro il
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31/08/2026 opportuna comunicazione, corredata di documentazione fotografica, attestante l'ultimazione dei lavori di

dismissione;

VISTA  la nota della ditta acquisita al prot. reg. n. 482602 del 27/08/2026, che attesta la conclusione degli interventi di

dismissione con documentazione fotografica;

PRESO ATTO che, nei termini assegnati nella nota prot. reg. n. 616227 del 11/11/2025, e comunque fino ad oggi, non sono

pervenute ulteriori osservazioni da parte degli Enti interessati;

PRESO ATTO della riorganizzazione delle strutture regionali in conseguenza dell'avvio della XII^ Legislatura, secondo quanto

previsto dalle seguenti deliberazioni della Giunta regionale: DGR n. 312/2026 relativa all'articolazione di Aree e Direzioni,

DGR n. 562/2026 relativa all'articolazione delle Unità organizzative, nonché DGR n. 419/2026, DGR. n 531/2026 e DGR n.

627/2026 di nomina dei direttori;

VERIFICATO che, ai fini degli adempimenti fiscali previsti dal DPR n. 642/1972 la ditta ha trasmesso la dichiarazione relativa

all'emissione della marca da bollo con identificativo n. 01251255482079 per il rilascio del presente provvedimento;

VISTA  la l.r. n. 241/1990 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti

amministrativi;

VISTO il d.lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale;

VISTA la l.r. n. 3/2000 Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.

2. di prendere atto della cessazione dell'attività di gestione rifiuti presso l'impianto ubicato in Comune di Alpago (BL), Z.I.

"paludi", catastalmente censito al foglio n. 20 mappale 335 del Comune di Alpago (BL) e della rinuncia al relativo titolo

autorizzativo presentata dalla Macrodep s.r.l.;

3. di stabilire, conseguentemente, il ritiro dell'Autorizzazione rilasciata con decreto n. 42 del 13/06/2018 e ss.mm.ii alla

Macrodep s.r.l. (C.F. 01162130254) per l'impianto di cui trattasi.

4. di dare atto che il presente provvedimento conclude il procedimento avviato con nota prot. reg. n. 616227 del 11/11/2025.

5. di prevedere che il presente provvedimento sia notificato alla Macrodep S.r.l. e comunicato a Comune di Alpago,

Provincia di Belluno e ARPAV.

6. di stabilire che il presente provvedimento assume efficacia dalla data della notifica di cui al punto precedente.

7. di fare salvi gli eventuali diritti di terzi nonché l'obbligo di acquisire le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti.

8. di incaricare l'U.O. Ciclo dei Rifiuti ed Economia Circolare dell'attuazione del presente provvedimento.

9. di pubblicare integralmente presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

10. di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo

Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal d.lgs. n.

104/2010.

Matteo Lizier
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO

E CONTENZIOSO

(Codice interno: 591003)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 18111 del 4 settembre 2026

VENETO ACQUE S.B.P.A. (soggetto subentrato a SIFA Scpa ai sensi della DGR 1843/2020) Accordo di Programma

(A.d.P.) Moranzani 31/03/2008 - Art. 4, lettera D (WBSDM): impianto di smaltimento definitivo per rifiuti speciali non

pericolosi "Discarica Moranzani", in Comune di Venezia (VE). Comune di localizzazione: Venezia; Comune interessato:

Mira (VE) Procedura di modifica delle condizioni ambientali (L.R. 12/2024 e Regolamento regionale n. 2/2025).

Modifica della condizione n. 37 di cui parere n. 329 del 14/11/2011 - Allegato A alla DGR n. 115 del 31/01/2012.

[Ambiente]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si provvede alla modifica della condizione n. 37 di cui parere n. 329 del 14/11/2011 - Allegato

A alla DGR n. 115 del 31/01/2012 relativa all'intervento "Accordo di Programma (A.d.P.) Moranzani 31/03/2008 - Art. 4,

lettera D (WBSDM): impianto di smaltimento definitivo per rifiuti speciali non pericolosi "Discarica Moranzani", in Comune

di Venezia (VE)" sulla base di quanto richiesto da Veneto Acque S.B.P.A. (soggetto subentrato a SIFA Scpa ai sensi della

DGR 1843/2020).

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e

privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTOil D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata

"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per

l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTA la L.R. 12 del 27/05/2024 "Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), valutazione di

impatto ambientale (VIA), valutazione d'incidenza ambientale (VINCA) e autorizzazione integrata ambientale (AIA)";

VISTO il Regolamento attuativo n. 2 del 09/01/2025 in materia di VIA, di cui all'articolo 13 della legge regionale 27 maggio

2024, n. 12, pubblicato sul BUR n. 9 del 19/01/2025;

VISTA l'istanza per la modifica di condizione ambientale, ai sensi dell'Allegato A, lettera I) al Regolamento n. 2/2025, disposta

nel provvedimento di VIA (condizione n. 37 di cui al parere n. 329 del 14/11/2011 - Allegato A alla DGR n. 115 del

31/01/2012) e relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata da Veneto Acque S.B.P.A. (soggetto subentrato a SIFA

Scpa ai sensi della DGR 1843/2020), con sede legale a Venezia - Mestre, Via Torino n. 180, e la relativa documentazione

trasmessa tramite PEC (acquisita al protocollo regionale n. 3416664 del 15/06/2026);

VISTA la nota prot. n. 367536 del 23/06/2026 con la quale gli Uffici della Unità Organizzativa VIA hanno provveduto, ai sensi

di quanto previsto dall'Allegato A al Regolamento n. 2/2025 (lettera I) - Fase 2), alla comunicazione alle Amministrazioni ed

agli enti territoriali interessati della avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web

dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto e alla contestuale comunicazione di avvio del procedimento;

CONSIDERATO che l'istanza in oggetto prevede la richiesta di modifica della condizione n. 37 di cui al parere n. 329 del

14/11/2011 - Allegato A alla DGR n. 115 del 31/01/2012;

SENTITO il Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale, nella seduta del 05/08/2026, premesse le valutazioni di seguito

indicate: "[...]

- In data 31/03/2008 è stato sottoscritto tra varie amministrazioni pubbliche e soggetti privati l'Accordo di programma

"Moranzani", per la gestione dei sedimenti di dragaggio dei canali di grande navigazione e per la realizzazione di un

complesso di interventi finalizzati alla riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica dell'area di Venezia -

Malcontenta - Marghera, a cui ha fatto seguito la D.G.R. n. 923 del 06/05/2008, che ha preso atto del testo sottoscritto ed

individuato le attività conseguenti, tra le quali quelle di competenza regionale;

- con D.G.R. n. 115 del 31/01/2012, la Giunta regionale del Veneto ha espresso il giudizio favorevole di compatibilità
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ambientale (prendendo atto del parere n. 329 espresso dalla Commissione Regionale V.I.A. nella seduta del 14/12/2011) per il

progetto presentato dalla società S.I.F.A. S.c.p.a. che prevedeva:

la realizzazione delle infrastrutture della piattaforma logistica in area "23 ha" per la ricezione, disidratazione,

caratterizzazione dei materiali (fanghi di dragaggio e terre di scavo) provenienti dallo scavo dei canali portuali

ovvero da altri interventi nell'ambito del Sito di Interesse Nazionale di Porto Marghera e delle attività connesse

all'Accordo di programma;

la realizzazione della discarica "Vallone Moranzani" per rifiuti speciali non pericolosi o pericolosi

inertizzati/stabilizzati, ubicati in Comune di Venezia (VE)

- fra le prescrizioni relative alla realizzazione della Discarica "Moranzani", previste dall'Allegato A alla citata D.G.R.V. n. 115

del 31/01/2012, il punto 37 prevede che: "data la destinazione finale dell'area a parco pubblico, il terreno vegetale utilizzato

per lo strato finale del pacchetto di copertura sommitale dovrà risultare conforme ai limiti di cui alla Colonna A, Tabella 1,

Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D. Lgs. 152.06"

- l'Accordo di Programma "Moranzani" prevede, fra gli interventi compensativi di cui all'art. 9, la realizzazione di parchi

urbani nell'area compresa fra Fusina Malcontenta e il Lusore ed in particolare è stata prevista, a conclusione della gestione

della discarica "Moranzani", la realizzazione, come ricomposizione ambientale e paesaggistica, del parco lineare Moranzani,

il cui progetto definitivo è stato valutato dal Comitato Tecnico e Scientifico (CTS) del Commissario Delegato per l'emergenza

socio economico ambientale relativa ai canali portuali di grande navigazione della Laguna di Venezia nella seduta del

20/09/2010;

- l'Accordo di Programma "Moranzani" prevede altresì, fra gli interventi di riqualificazione ambientale di cui all'art. 8, la

realizzazione di una serie di interventi sulla rete idraulica del bacino Lusore finalizzati alla riduzione del rischio idraulico del

territorio di Mestre- Marghera - Malcontenza e che il progetto definitivo "Interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore" è

stato approvato dal Commissario Delegato per l'emergenza socio-economico-ambientale relativa ai canali portuali di grande

navigazione della Laguna di Venezia con Decreto n. 25 del 06/08/2012;

- nel progetto "interventi sulla rete idraulica del Bacino Lusore" è previsto l'intervento di ricalibratiìura del fosso di via

Moranzani, di competenza del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive;

- tra gli interventi sulla rete idraulica del bacino Lusore è ricompreso l'intervento di rimodellazione del cosiddetto Parco

Lusore e che il progetto esecutivo dell'intervento denominato "Interventi rete idraulica bacino Lusore - 2°lotto - rimodellazione

per invaso e sistemazione a parco del bacino Cesenego-Vecchio Comuna" è stato approvato con i Decreti del Soggetto

Attuatore del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel Veneto n. 108 del 27/10/2023 e n. 74 del

22/10/2025;

- con Decreto del Direttore della Direzione Pianificazione Strategica e Sviluppo dell'Autorità di Sistema Portuale n. 1523 del

06/02/2026 è stato autorizzato, ai sensi dell'art. 5 comma 5-bis della L. 84/1994, l'intervento, proposto da Veneto Acque S.p.A.,

relativo al progetto "Nuovo accesso da via dell'Elettronica Discarica Moranzani - 1^ stralcio parco lineare - ricalibratura

fosso Moranzani" che prevede, in prossimità del nuovo accesso alla discarica, la realizzazione di un primo stralcio delle opere

di ricomposizione ambientale del "Parco Lineare Moranzani" con contestuale ricalibratura e copertura di un tratto di ca. 500

m del fosso di Via Moranzani funzionale alle attività di piantumazione conseguenti alla realizzazione del parco;

- il progetto "Nuovo accesso da via dell'Elettronica Discarica Moranzani - 1^ stralcio parco lineare - ricalibratura fosso

Moranzani" è stato approvato con la seguente prescrizione della Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici

presso il Genio Civile di Venezia:

- Il riutilizzo delle terre provenienti dal progetto "Interventi rete idraulica bacino Lusore - 2° lotto -rimodellazione per invaso e

sistemazione a parco del bacino Cesenego-Vecchio Comuna" nell'ambito dell'intervento in argomento dovrà essere conforme

alle disposizioni previste dal D.P.R. n. 120 del 13/06/2017.

PRESO ATTO che il progetto "Interventi rete idraulica bacino Lusore - 2°lotto - rimodellazione per invaso e sistemazione a

parco del bacino Cesenego-Vecchio Comuna", attualmente in fase di esecuzione da parte del Consorzio di Bonifica Acque

Risorgive ha comportato la produzione di un volume di terre da scavo, attualmente abbancato nell'area di cantiere, pari a

circa 282.000 mc;

CONSIDERATO che parte di detto materiale risulta conforme ai limiti di colonna A di cui alla Tabella 1, Allegato 5, Parte IV,

Titolo V del D. Lgs. 152/06, ad eccezione del parametro Arsenico che presenta concentrazioni entro i valori di fondo naturale
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intrinseci dell'area, come evidenziato nella pubblicazione ARPAV "Metalli e metalloidi nei suoli del Veneto - definizione dei

valori di fondo" del 2019

ESAMINATA la documentazione predisposta dal proponente finalizzata alla modifica della condizione prevista dal punto 37

dell'ALLEGATO A alla D.G.R.V. n. 115 del 31.01.2012;

CONSIDERATO che il punto 37 dell'ALLEGATO A alla D.G.R.V. n. 115 del 31.01.2012 prevedeva che: "data la destinazione

finale dell'area a parco pubblico, il terreno vegetale utilizzato per lo strato finale del pacchetto di copertura sommitale dovrà

risultare conforme ai limiti di cui alla Colonna A, Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D. Lgs. 152.06".

CONSIDERATI i sopravvenuti aggiornamenti normativi in materia di terre e rocce da scavo e in particolare le disposizioni di

cui al Capo IV del D.P.R. 120/2017 "Terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi dimensioni non sottoposti a VIA e

AIA";

CONSIDERATO che l'art. 20 c. 2 del DPR 120/2017 stabilisce che "nel caso in cui per fenomeni di origine naturale siano

superate le CSC di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, i valori di fondo naturale sostituiscono le suddette concentrazioni soglia di contaminazione. A tal fine, i valori di

fondo da assumere sono definiti con la procedura di cui all'articolo 11, comma 1, e, in tal caso, l'utilizzo delle terre e rocce da

scavo come sottoprodotti è possibile nel rispetto delle condizioni indicate nell'articolo 11, comma 2".

CONSIDERATO che l'art. 11 del DPR 120/2017 in particolare prevede che:

1. Qualora la realizzazione dell'opera interessi un sito in cui, per fenomeni di origine naturale, nelle terre e rocce da scavo

le concentrazioni dei parametri di cui all'allegato 4, superino le concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle

colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto n. 152 del 2006, è fatta salva la possibilità che

le concentrazioni di tali parametri vengano assunte pari al valore di fondo naturale esistente (...).

2. Le terre e rocce da scavo di cui al comma 1 sono utilizzabili nell'ambito del sito di produzione o in un sito diverso a

condizione che tale ultimo sito presenti valori di fondo naturale con caratteristiche analoghe in termini di concentrazione

per tutti i parametri oggetto di superamento nella caratterizzazione del sito di produzione. La predisposizione e la

presentazione del piano di utilizzo avvengono secondo le procedure e le modalità di cui all'articolo 9.

RICHIAMATA la pubblicazione ARPAV "Metalli e metalloidi nei suoli del Veneto - definizione dei valori di fondo" del 2019,

che relativamente al bacino deposizionale del fiume Brenta, riporta valori di concentrazione di fondo naturale per Arsenico e

Berillio superiori alla concentrazione soglia di contaminazione (CSC) di cui alla Colonna A, (Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V,

della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152), per i siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale, e che tali

superamenti sono ascrivibili a fenomeni naturali legati alla specifica pedogenesi del territorio, alle sue caratteristiche

litologiche e alle condizioni chimico-fisiche presenti;

CONSIDERATO che le aree di scavo e di riutilizzo ricadono nell'ambito della medesima unità deposizionale del Brenta;

[...]"

ha espresso all'unanimità dei presenti, parere favorevole alla modifica del punto n. 37 dell'ALLEGATO A alla D.G.R.V. n. 115

del 31.01.2012 come di seguito specificato:

"data la destinazione finale dell'area a parco pubblico, il terreno vegetale utilizzato per lo strato finale del pacchetto di

copertura sommitale dovrà risultare conforme ai limiti di cui alla Colonna A, Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D.

Lgs. 152.06, nonché alle disposizioni previste dal D.P.R. n. 120 del 13/06/2017.

Si richiama al riguardo l'art. 11 del DPR 120/2017:

1. Qualora la realizzazione dell'opera interessi un sito in cui, per fenomeni di origine naturale, nelle terre e rocce da scavo

le concentrazioni dei parametri di cui all'allegato 4, superino le concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle

colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto n. 152 del 2006, è fatta salva la possibilità che

le concentrazioni di tali parametri vengano assunte pari al valore di fondo naturale esistente (...).

2. Le terre e rocce da scavo di cui al comma 1 sono utilizzabili nell'ambito del sito di produzione o in un sito diverso a

condizione che tale ultimo sito presenti valori di fondo naturale con caratteristiche analoghe in termini di concentrazione

per tutti i parametri oggetto di superamento nella caratterizzazione del sito di produzione. La predisposizione e la

presentazione del piano di utilizzo avvengono secondo le procedure e le modalità di cui all'articolo 9.

Per quanto sopra richiamato, relativamente al caso in esame, si dovrà fare riferimento, per i valori di fondo naturale esistente,

alla pubblicazione ARPAV "Rapporto Metalli e metalloidi nei suoli del Veneto - definizione dei valori di fondo - ed. 2019 (ISBN

978-88-7504-169-4) che ha superato la precedente edizione del 2011 (ISBN 978-88-7504-155-7)".

CONSIDERATOche le determinazioni del Comitato Tecnico Regionale VIA della seduta del 05/08/2026, sono state approvate,

per l'argomento in parola, seduta stante;

decreta
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1) Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;

2) Di prendere atto, facendolo proprio, del parere espresso dal Comitato Tecnico Regionale VIA nella seduta del 05/08/2026 in

ordine alla modifica della condizione n. 37 di cui parere n. 329 del 14/11/2011 - Allegato A alla DGR n. 115 del 31/01/2012, ai

sensi della L.R. 12/2024 e del Regolamento regionale n. 2/2025.;

3) di modificare la condizione n. 37 dell'ALLEGATO A alla D.G.R.V. n. 115 del 31.01.2012 come di seguito specificato:

"data la destinazione finale dell'area a parco pubblico, il terreno vegetale utilizzato per lo strato finale del pacchetto di

copertura sommitale dovrà risultare conforme ai limiti di cui alla Colonna A, Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, Titolo V del D.

Lgs. 152.06, nonché alle disposizioni previste dal D.P.R. n. 120 del 13/06/2017.

Si richiama al riguardo l'art. 11 del DPR 120/2017:

1. Qualora la realizzazione dell'opera interessi un sito in cui, per fenomeni di origine naturale, nelle terre e rocce da

scavo le concentrazioni dei parametri di cui all'allegato 4, superino le concentrazioni soglia di contaminazione di

cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto n. 152 del 2006, è fatta salva la

possibilità che le concentrazioni di tali parametri vengano assunte pari al valore di fondo naturale esistente (...).

2. Le terre e rocce da scavo di cui al comma 1 sono utilizzabili nell'ambito del sito di produzione o in un sito diverso

a condizione che tale ultimo sito presenti valori di fondo naturale con caratteristiche analoghe in termini di

concentrazione per tutti i parametri oggetto di superamento nella caratterizzazione del sito di produzione. La

predisposizione e la presentazione del piano di utilizzo avvengono secondo le procedure e le modalità di cui

all'articolo 9.

Per quanto sopra richiamato, relativamente al caso in esame, si dovrà fare riferimento, per i valori di fondo naturale esistente,

alla pubblicazione ARPAV "Rapporto Metalli e metalloidi nei suoli del Veneto - definizione dei valori di fondo - ed. 2019

(ISBN 978-88-7504-169-4) che ha superato la precedente edizione del 2011 (ISBN 978-88-7504-155-7)";

4) Di trasmettere il presente provvedimento a Veneto Acque S.b.p.a. (CF e P.IVA 03285150284), con sede legale a Venezia -

Mestre in Via Torino n. 180, (PEC: posta@pec.venetoacque.it) e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso alla Città

Metropolitana di Venezia, al Comune di Venezia, al Comune di Mira, alla Direzione Acque, rifiuti e bonifiche, alla Direzione

Difesa del Suolo e della Costa, SOS lavori e Servizi Tecnici - U.O. Genio civile di Venezia, alla Direzione Pianificazione

Territoriale, al Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, al Provveditorato interregionale per il Veneto, Trentino A.A., Friuli

Venezia Giulia - Autorità per la Laguna di Venezia, all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, alla

Direzione Generale di ARPAV;

5) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) oppure

in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs. n. 104/2010;

6) Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Cesare Lanna
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(Codice interno: 591360)

DECRETO  DEL  DIRETTORE DELLA  DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E

CONTENZIOSO n. 18320 del 10 settembre 2026

Benedetti Giuseppe e Luigi snc - Richiesta rinnovo autorizzazione e variante al piano di coltivazione e sistemazione

ambientale della cava denominata "MONTE LOFFA 2". Comune di localizzazione: S. Anna d'Alfaedo (VR) Procedura

di Verifica di assoggettabilità (art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006, L.R. n. 12/2024, Regolamento regionale n. 2/2025).

Esclusione dalla procedura di V.I.A.

[Ambiente]

Note per la trasparenza:

Il presente provvedimento dà atto dell'esclusione dalla procedura di V.I.A., subordinatamente al rispetto di alcune indicazioni

e di una condizione ambientale, dell'intervento presentato da Benedetti Giuseppe e Luigi snc riguardante il rinnovo

dell'autorizzazione di cava con contemporanea variante al progetto di scavo e di ricomposizione ambientale della cava

denominata "Monte Loffa 2" in comune di S. Anna d'Alfaedo.

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e

privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO  il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata

"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per

l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 come modificato dalla L. n. 191/2024;

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di

impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto legge 24

giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

 

VISTA la L.R. 12 del 27/05/2024 "Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), valutazione di

impatto ambientale (VIA), valutazione d'incidenza ambientale (VINCA) e autorizzazione integrata ambientale (AIA)";

 

VISTO il Regolamento attuativo n. 2 del 09/01/2025 in materia di VIA, di cui all'articolo 13 della legge regionale 27 maggio

2024, n. 12, pubblicato sul BUR n. 9 del 19/01/2025;

 

VISTA l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata da Benedetti Giuseppe e

Luigi snc, con sede a S. Anna d'Alfaedo, Via C. Battisti 21, e la relativa documentazione trasmessa tramite PEC (acquisita al

protocollo regionale 272672 e 272654 del 14/05/2026;

 

ATTESO  che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alla tipologia progettuale prevista dalla Parte Seconda del D.Lgs.

n.152/2006 e ss.mm.ii. all'allegato IV, punto 8 lettera i) "cave e torbiere";

 

VISTA la nota prot. n. 283173 del 20/05/2026 con la quale gli Uffici della Unità Organizzativa VIA hanno provveduto, ai sensi

del comma 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006, alla comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti territoriali interessati

della avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della

Regione Veneto e alla contestuale comunicazione di avvio del procedimento;

 

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 27/05/2026 è avvenuta la presentazione, da parte

del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso.

 

PRESO ATTO che nei termini previsti ai sensi del comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 non sono pervenute osservazioni

al progetto;

 

CONSIDERATO che, nella seduta del del Comitato Tecnico Regionale VIA del 24/06/2026, sono state chieste integrazioni al

progetto e che la richiesta è stata formalizzata al proponente con nota prot. 399812 del 02/07/2026;

 

PRESO ATTO che, nel termine di 30 giorni, il proponente ha dato riscontro alla richiesta di integrazioni, trasmettendo via PEC

i documenti richiesti, acquisiti al prot. 442773 del 29/07/2026;
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TENUTO CONTO che ai sensi dell'art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA

comprende le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. n. 357 del 1997;

 

VISTO il Regolamento regionale n. 4/2025 avente per oggetto: "Regolamento attuativo in materia di VINCA (articolo 17 della

legge regionale 27 maggio 2024, n. 12)";

 

CONSIDERATO che con riferimento alla valutazione d'incidenza dell'intervento, il Proponente ha presentato la Valutazione

preliminare (Livello I - screening specifico) ai sensi del Regolamento regionale attuativo in materia di V.Inc.A. n. 4/2025;

 

PRESO ATTO dell'esito dell'istruttoria condotta dalla Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso -

Unità Organizzativa VAS, VINCA, NUVV, in riferimento alla documentazione per la Valutazione d'Incidenza per l'istanza in

oggetto;

 

CONSIDERATO che il proponente con il deposito dell'istanza e nella relativa documentazione allegata ha proposto un'efficacia

temporale pari a 13 anni;

DATO ATTO che il Comitato Tecnico regionale V.I.A., nella seduta del 09/09/2026:

vista la normativa vigente in materia, in particolare:

il D.Lgs. n. 152/2006;

il D. Lgs. n. 117/2008;

il D.P.R. 09/04/1959, n. 128 Norme di polizia delle miniere e delle cave ed il D. Lgs. 25/11/1996, n. 624

Attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nelle

industrie estrattive;

la L.R. n. 13/2018;

la L.R. n. 12/2024;

il Piano Regionale per le Attività di Cava (P.R.A.C.);

la D.G.R. 761 del 15/03/2010;

il Regolamento Regionale n. 2/2025;

il Regolamento Regionale n. 4/2025;

vista l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata da Benedetti Giuseppe e

Luigi snc, con sede a S. Anna d'Alfaedo, Via C. Battisti 21, e la relativa documentazione trasmessa tramite PEC (acquisita al

protocollo regionale 272672 e 272654 del 14/05/2026;

esaminato lo Studio Preliminare Ambientale e tenuto conto della documentazione progettuale agli atti;

valutate le caratteristiche del progetto e la sua localizzazione nel più ampio contesto antropico ed ambientale;

vista la documentazione integrativa trasmessa in data 29/07/2026 con PEC registrata al prot. n. 442773 con la quale il

proponente ha dato riscontro alle richieste formulate dal comitato tecnico regionale VIA del 24/06/2026;

considerato che i terreni su cui insiste il progetto ricadono in aree soggette a Vincolo Idrogeologico (RD 3267/1923), e che

l'U.O. Servizi Forestali di Verona si è espressa non ravvisando motivi ostativi all'intervento in oggetto, dato atto che non sono

presenti sostanziali variazioni a quanto precedentemente autorizzato;

considerato che la Valutazione previsionale di Impatto Acustico presentata, alle condizioni operative dichiarate dalla Ditta, è

da ritenersi corretta per quanto concerne la valutazione previsionale di impatto acustico determinata dalle attività di progetto

descritte;

valutato comunque necessario che, ad impianto a regime, il proponente effettui una campagna di misure al fine di dare

conferma alle conclusioni della suddetta valutazione per le fasi di esercizio, secondo la specifica condizione ambientale

prevista

considerato che il proponente nella nello Studio Preliminare Ambientale dichiara che "Le acque di segagione sono gestite

secondo la procedura imposta dalla Regione Veneto nella sua ordinanza. Tutte le fratture beanti presenti sulla bancata saranno

infatti sigillate e rese impermeabili tramite una colata di bentonite e malta cementizia."

ritenuto che il progetto da presentare ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'attività di cava, rispetto a quello esaminato,

dovrà prevedere che, nel caso venissero utilizzate miscele cementizie per sigillare le fratture che dovessero formarsi sul

piazzale, tali miscele non debbano contenere additivi o sostanze che possano essere lisciviate sia in fase di getto che di

maturazione, potendosi in tal modo diffondere nell'ambiente, in particolare quando tali sostanze, ad esempio, siano:
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a. caratterizzate da tossicità diretta o in associazione con altre materie sia nella forma di utilizzo sia nell'eventuale

forma degradata o metabolizzata;

b. siano persistenti in ambiente e/o accumulabili negli organismi viventi (come i PFAS);

c. siano in grado di generare effetti negativi sugli organismi viventi di tipo teratogeno, mutageno o di interferenza

endocrina;

considerato che, in ogni caso, poiché le sole schede di sicurezza non danno informazioni sulle sostanze presenti in percentuali

minori dell'1%, il Proponente dovrà prevedere che, prima dell'inizio delle lavorazioni, una volta determinato il fornitore ed i

materiali utilizzati, dovranno essere effettuate le analisi di questi ultimi al fine di verificare l'assenza delle sostanze di cui

sopra e che i referti di tali analisi dovranno essere tenuti a disposizione degli enti di controllo nel caso di richiesta da parte

degli stessi.

considerato che nella documentazione integrativa il proponente prevede di apportare dall'esterno circa 8.235 mc di materiale

dall'esterno necessari a garantire il completo rimodellamento morfologico dell'area di cava;

considerato che il materiale apportato dall'esterno ai fini della ricomposizione dovrà rispettare i limiti CSC di colonna A della

Tabella 1 dell'allegato 5 alla parte IV (o quelli del fondo naturale geochimico per l'unità cartografica di riferimento), ovvero

del DM 46/2019 in caso di ripristino ad uso agricolo, e che inoltre le terre e rocce da scavo di cui al DPR 120/2017 dovranno

presentare caratteristiche (tipologiche, strutturali e tessiturali) simili a quelle dell'unità cartografica di riferimento della Carta

dei Suoli, al maggior dettaglio disponibile, pubblicata sul sito ARPAV;

considerato che, prima dell'inizio del conferimento in cava di terre e rocce da scavo, fermo restando l'evoluzione tecnico

scientifica e normativa in materia di PFAS nei suoli, dovrà essere effettuata una valutazione sito specifica dei livelli di

presenza dei PFAS nei terreni circostanti la cava e nell'area di cava (qualora possibile), sia in riferimento alla Sommatoria

PFAS, comprensiva dei relativi congeneri, sia per i singoli congeneri quali PFOA e PFOS. I terreni utilizzati per la

ricomposizione non dovranno rappresentare una discontinuità territoriale per presenza di PFAS e i campioni prelevati

nell'area di cava prima dello scotico e nelle aree circostanti, dovranno prevedere un'aliquota come contro campione da

consegnare ad ARPAV per eventuali analisi;

ritenuto che il progetto da presentare, ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'attività di cava, rispetto a quello esaminato

dovrà prevedere il rispetto delle seguenti misure di mitigazione per le emissioni polverose:

limitare la velocità di transito dei mezzi all'interno dell'area di cava e in uscita dalla stessa, in particolare lungo

i percorsi sterrati (con valori massimi non superiori a 20 km/h).

utilizzo di cassoni chiusi (coperti con appositi teli resistenti e impermeabili o comunque dotati di dispositivi di

contenimento delle polveri) per i mezzi che movimentano terra o eventuale materiale polverulento.

nelle giornate di intensa ventosità, ridurre le operazioni di escavazione/movimentazione di materiali

polverulenti o sospendere le stesse quando siano evidenti i fenomeni di risollevamento.

i depositi di eventuale materiale sciolto in cumuli caratterizzati da frequente movimentazione, in caso di vento,

devono essere protetti da barriere e umidificati, mentre i depositi con scarsa movimentazione devono essere

protetti mediante coperture.

preferire l'utilizzo di mezzi di cantiere con standard qualitativo minimo di omologazione EURO 5 e STAGE IV.

Qualora si rendesse necessaria la sostituzione, si dovranno preferire mezzi che adottano le migliori tecnologie

intese come categoria STAGE per le macchine operatrici ed EURO per i trasporti su strada.

considerato che con riferimento alla valutazione d'incidenza dell'intervento, il Proponente ha presentato la Valutazione

preliminare (Livello I - screening specifico) ai sensi del Regolamento regionale attuativo in materia di V.Inc.A. n. 4/2025;

preso atto dell'esito dell'istruttoria condotta dalla Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso - Unità

Organizzativa VAS, VINCA e NUVV - parere n. 243 del 26/06/2026, in riferimento alla documentazione per la Valutazione

d'Incidenza per l'istanza in oggetto;

considerato che l'analisi degli impatti potenziali dell'intervento proposto sulle componenti ambientali analizzate ha evidenziato

come questi siano di bassa entità o di entità trascurabile e circoscritti all'ambito di progetto, tenuto conto delle misure

mitigative previste dal proponente;

preso atto che il proponente nella documentazione integrativa ha indicato un'efficacia temporale di durata del provvedimento

conclusivo della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA pari a 13 (tredici) anni;

valutato che, in ragione degli interventi previsti la suddetta proposta risulta congrua e, pertanto, l'efficacia temporale del

provvedimento conclusivo di verifica di assoggettabilità a V.I.A. si conferma debba essere di 13 anni a far data dalla sua

pubblicazione;

considerati infine, la relazione istruttoria e gli esiti degli approfondimenti effettuati dal gruppo istruttorio;
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ha espresso all'unanimità dei presenti, parere favorevole al non assoggettamento del progetto alla procedura di Valutazione di

Impatto Ambientale di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 in quanto l'intervento non comporta impatti

ambientali significativi negativi sull'ambiente, in riferimento ai criteri di cui all'Allegato V alla parte seconda del D.Lgs. n.

152/2006 e ss.mm.ii., dando atto della positiva conclusione della procedura di VINCA, nel rispetto delle considerazioni sopra

esposte e con la seguente condizione ambientale

 

n. 1 CONTENUTO DESCRIZIONE

Macrofase Corso d'opera

Oggetto della condizione Emissioni acustiche

Sia effettuata una verifica di impatto acustico secondo quanto previsto dal

Decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione

dell'inquinamento acustico", al fine di verificare i limiti applicabili previsti dal

DPCM 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti

sonore", presso i ricettori potenzialmente più esposti; la verifica dovrà essere

effettuata in condizioni di massima gravosità al fine di dare conferma delle

conclusioni della valutazione previsionale acustica. I risultati di tale verifica

dovranno essere inviati ad ARPAV, alla Regione Veneto, alla Provincia di Verona

e al Comune di Sant'Anna d'Alfaedo.

Nel caso si rilevassero dei superamenti il proponente dovrà predisporre e

presentare al Comune, alla Provincia e alla Regione Veneto un piano di

interventi, da presentarsi entro 60 giorni dall'accertamento, per l'immediato

rientro nei limiti.

Termine per l'avvio della

verifica di ottemperanza

Entro 6 mesi dalla ripresa dei lavori, il proponente dovrà presentare istanza di

verifica di ottemperanza alla presente condizione allegando i risultati della

verifica di impatto acustico. I termini entro cui adottare le soluzioni per il

superamento delle criticità, nel caso di superamenti, dovranno essere concordati

con la Regione Veneto.

Soggetto verificatore ARPAV, con oneri a carico del proponente ai sensi degli artt. 7 e 15 della Legge

n. 132/2016.

 

CONSIDERATO che le determinazioni del Comitato Tecnico Regionale VIA della seduta del 09/09/2026, sono state approvate,

per l'argomento in parola, seduta stante;

decreta

1. Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;

2. Di prendere atto del parere espresso dal Comitato Tecnico Regionale VIA nella seduta del 09/09/2026 in merito

all'intervento in oggetto, così come descritto nella documentazione allegata all'istanza, e di escludere il progetto in

questione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n.

152/2006, nel rispetto delle indicazioni di cui in premessa;

3. Che l'efficacia temporale del presente provvedimento conclusivo di verifica di assoggettabilità a V.I.A. è di 13 (tredici)

anni a far data dalla sua pubblicazione, decorsi i quali senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento dovrà

essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte dell'autorità

competente. Qualora l'istanza di proroga sia presentata almeno novanta giorni prima della scadenza del termine di

efficacia definito nel presente provvedimento, il medesimo continua a essere efficace sino all'adozione, da parte

dell'autorità competente, delle determinazioni relative alla concessione della proroga;

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)

oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs. n. 104/2010;

5. Di trasmettere il presente provvedimento a Benedetti Giuseppe e Luigi snc (CF e P.IVA 01803670239), con sede legale in

via C. Battisti 21 - 37020 S. Anna d'Alfaedo (VR), (PEC: benedettilgsnc@legalmail.it) e di comunicare l'avvenuta

adozione dello stesso alla Provincia di Verona, al Comune di San S. Anna d'Alfaedo (VR), alla Direzione Difesa del Suolo

e della Costa, SOS lavori e Servizi Tecnici - U.O. Servizio geologico e attività estrattive, alla Direzione Foreste,

programmazione e gestione faunistico-venatoria, alla U.O. VAS VINCA e NUVV, alla Direzione Generale di ARPAV, a e-

distribuzione SpA;

6. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Cesare Lanna
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 591914)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 995 del 15 settembre 2026

Autorizzazione alla costituzione nel giudizio R.G. n. 1194/2026 pendente innanzi al Tribunale Amministrativo

Regionale per il Veneto.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 591915)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 996 del 15 settembre 2026

Autorizzazione alla costituzione nel secondo grado di giudizio R.G. n. 7226/2026 pendente avanti al Consiglio di

Stato.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 591916)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 997 del 15 settembre 2026

Autorizzazione alla proposizione di ricorso avanti alla Corte Suprema di Cassazione avverso la Sentenza n. 446

emessa in data 19 maggio 2026 dalla Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado del Veneto.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 591917)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 998 del 15 settembre 2026

Conferimento di incarico professionale di assistenza nella disamina della proposta transattiva pervenuta da

controparte e nelle trattative finalizzate alla conciliazione della vertenza pendente innanzi alla giurisdizione inglese

concernente il contratto Interest Rate Collar stipulato nell'anno 2006.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 591838)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 999 del 15 settembre 2026

Procedimento penale n. 3207/2023 R.G.N.R. - n. 2467/2024 R.G. GIP innanzi al Tribunale di Vicenza.

Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione del Veneto.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 592088)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1025 del 21 settembre 2026

Recepimento dell'Intesa Stato-Regioni del 23 luglio 2026 (Rep. Atti n. 123/CSR) in materia di tariffe dell'assistenza

specialistica ambulatoriale e presa d'atto del Decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia

e delle finanze del 7 agosto 2026, pubblicato nella G.U. n. 218 del 19 settembre 2026. Disposizioni transitorie attuative.

[Sanità e servizi sociali]

Note per la trasparenza:

In attuazione della Sentenza del TAR Lazio n. 16399 decisa nella Camera di Consiglio del 27 maggio 2025 e 24 giugno 2025,

pubblicata il 22 settembre 2025, ed altre con le quali è stato disposto l’annullamento del D.M. 25 novembre 2024, il Ministero

della salute ha ridefinito le tariffe nazionali delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e protesica. Con il

presente provvedimento si recepisce l’Intesa Stato-Regioni del 23 luglio 2026 (Rep. Atti n. 123/CSR) in materia di tariffe

dell’assistenza specialistica ambulatoriale e si prende atto del Decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero

dell'economia e delle finanze, 7 agosto 2026 di definizione delle nuove tariffe, fornendo le disposizioni transitorie attuative

nella Regione del Veneto.

L'Assessore Gino Gerosa riferisce quanto segue.

 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, recante "Definizione e aggiornamento dei livelli

essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" (pubblicato nel

Supplemento n. 15 della Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017), sono stati approvati i nuovi Livelli Essenziali di

Assistenza (LEA), cioè il complesso delle prestazioni che il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) assicura, attraverso le risorse

finanziarie pubbliche e/o la compartecipazione dell'assistito alla spesa, mediante l’erogazione delle stesse da parte di strutture

sanitarie e socio-sanitarie pubbliche o private accreditate.

 

Nell’Allegato 4 al citato D.P.C.M. 12 gennaio 2017, di seguito Nomenclatore, sono state individuate le prestazioni di assistenza

specialistica ambulatoriale garantite dal SSN e per ciascuna di esse sono stati definiti: il codice identificativo, la definizione, le

eventuali modalità di erogazione in relazione ai requisiti necessari a garantire la sicurezza del paziente, le eventuali note riferite

a condizioni di erogabilità o le indicazioni di appropriatezza prescrittiva.

 

Considerata la necessità di aggiornare anche le tariffe delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, l’art. 64,

comma 2 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017 ha rinviato l’entrata in vigore del Nomenclatore alla «data di pubblicazione del

decreto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita l'Agenzia per i servizi

sanitari regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di

Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell'art. 8-sexies, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

successive modificazioni, per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni».

 

La complessa istruttoria legata alla rideterminazione delle tariffe è esitata nel Decreto del Ministro della salute, adottato di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 25 novembre 2024, con il quale sono state determinate le tariffe

massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica.

Tale D.M. 25 novembre 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2024, è entrato in vigore con

decorrenza 30 dicembre 2024 e ha trovato attuazione in Regione del Veneto con la DGR n. 581 del 29 maggio 2025 recante

"DGR n. 360 del 1° aprile 2025. Adozione del Nomenclatore tariffario regionale delle prestazioni di assistenza specialistica

ambulatoriale di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 "Definizione e aggiornamento

dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502"".

 

Il D.M. 25 novembre 2024 è stato oggetto di plurime impugnazioni giurisdizionali da parte delle strutture sanitarie private

accreditate volte a dichiararne l’annullamento.

 

Il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, pronunciandosi su uno di tali ricorsi, con Sentenza n. 16399 pubblicata il 22

settembre 2025 ha disposto l’annullamento del D.M. 25 novembre 2024 per difetto di istruttoria, con efficacia differita di 365

giorni dalla data del deposito della sentenza, per consentire al Ministero della salute di rinnovare l’istruttoria secondo i criteri

individuati nella pronuncia medesima.

 

A tale pronuncia ne sono seguite altre nell'ambito dell'ampio contenzioso tutt'ora pendente.

 

Il Ministero della salute, in ottemperanza alla Sentenza del TAR Lazio n. 16399/2025 e ad altre, ha avviato una nuova

istruttoria utilizzando i criteri stabiliti dall’art. 8-sexies del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive

modificazioni, per la determinazione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e protesica,

al fine di garantire la coerenza delle nuove tariffe con i principi di efficienza, appropriatezza e sostenibilità economica del

Servizio Sanitario Nazionale.
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Secondo la relazione illustrativa e metodologica prodotta dal Ministero della salute al termine dell’istruttoria, le tariffe massime

nazionali sono state definite sulla base dei costi di produzione e dei costi generali calcolati sui dati relativi a un campione di

strutture accreditate pubbliche e private. In ogni caso, gli importi tariffari fissati dalle singole Regioni superiori alle tariffe

massime nazionali restano a carico dei bilanci regionali nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15, comma 17 del Decreto-

Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135.

 

Ciò premesso, il Ministero della salute ha predisposto uno schema di decreto con la determinazione delle tariffe massime di

riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica, che ha

trasmesso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di

Bolzano,  unitamente al parere dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS), per l’acquisizione

dell’Intesa.

 

Nella seduta del 23 luglio 2026  la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di

Trento e di Bolzano ha espresso l’"Intesa, ai sensi dell’articolo 8-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 502, sullo schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica" (Rep. Atti n. 123/CSR del 23 luglio 2026).

 

A conclusione dell’iter di approvazione, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ha

emanato  il Decreto 7 agosto 2026 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2026) che ha determinato le

tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza

protesica, aggiornandole.

 

Ai sensi dell’art. 5 del medesimo Decreto Ministeriale 7 agosto 2026 le disposizioni nello stesso contenute entrano in  vigore

dal giorno 21 settembre 2026.

 

Con il presente provvedimento si propone, pertanto, il recepimento dell’Intesa Stato-Regioni del 23 luglio 2026 (Rep. Atti n.

123/CSR) in materia di tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale come riportata nell'Allegato A al presente

provvedimento, e la presa d’atto dell'avvenuta emanazione del Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, del 7 agosto 2026, come pubblicato nella G.U. n. 218 del 19 settembre 2026, avente oggetto

"Definizione delle tariffe relative all'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica".

 

Tale Decreto Ministeriale demanda alle Regioni l’adozione dei propri tariffari nel rispetto della normativa vigente.

 

L’analisi condotta dalle competenti Strutture regionali dell’Area Sanità e Sociale, al fine di garantire la continuità

dell’assistenza sanitaria, l’accessibilità dei pazienti alle prestazioni sanitarie, nonché la sostenibilità del sistema economico, ha

evidenziato la necessità:

di condurre un’importante attività di analisi e valutazione del nuovo impianto tariffario, stante l'aggiornamento

introdotto dal D.M. 7 agosto 2026, ai fini della sua applicazione;

di un conseguente intervento di adeguamento dei sistemi informativi delle Aziende ed Enti del SSR, nonché dei sistemi

di riscossione automatica non attuabile in tempi brevi.

Pertanto, in via transitoria, si ritiene necessario mantenere il vigente Nomenclatore tariffario regionale dell’assistenza

specialistica ambulatoriale, attualmente in vigore e rinvenibile nella DGR n. 581 del 29 maggio 2025, fino al 31 dicembre 2026

compreso, al fine di consentire le opportune valutazioni di impatto sul SSR, di elaborare una nuova proposta di

tariffario regionale e di avviare gli adeguamenti tecnici conseguenti dei sistemi informatici.

 

Proprio in ragione della complessità delle attività da svolgere, si incarica conseguentemente l'Area Sanità e

Sociale, avvalendosi del supporto di Azienda Zero, di definire una nuova proposta di tariffario regionale, predisponendo altresì,

in ragione della complessità delle attività da svolgere, un tempestivo e necessario aggiornamento di tutti i sistemi informatici

(prescrizione, prenotazione ed erogazione), coordinandone i relativi adeguamenti.

 

Si rileva che, ai sensi del Decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 7 agosto

2026, non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale e dei bilanci delle Aziende sanitarie.

 

Infine, si propone di rinviare a un successivo provvedimento della Giunta regionale l’adozione del nuovo Nomenclatore

tariffario regionale avente vigenza a partire dal 1° gennaio 2027, in coerenza con le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 7

agosto 2026.

 

Si incarica, inoltre, la Direzione Programmazione sanitaria dell'esecuzione del presente provvedimento, inclusa la trasmissione

alle Aziende ed Enti del SSR.

 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

 

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

 

VISTO il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 recante “Definizione e aggiornamento dei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza che

individuano le prestazioni che il Servizio Sanitario Nazionale deve erogare gratuitamente o dietro pagamento del ticket da parte

dell'assistito)”;

 

VISTO il Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 25 novembre 2024;

 

VISTA l’Intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano

“sullo schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica” del 23 luglio 2026 – Rep. Atti n. 123/CSR;

 

VISTO il Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 7 agosto 2026, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2026;

 

VISTA la Sentenza del TAR Lazio n. 16399 pubblicata in data 22 settembre 2025 ed altre;

 

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di recepire l’"Intesa, ai sensi dell’articolo 8-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sullo

schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica"  (Rep. Atti n. 123/CSR del 23 luglio

2026), approvata nella seduta del 23 luglio 2026 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le

Province autonome di Trento e di Bolzano e riportata nell'Allegato A al presente provvedimento, di cui ne costituisce

parte integrante e sostanziale;

3. di prendere atto dell'avvenuta emanazione del Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, 7 agosto 2026 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2026) avente a

oggetto "Definizione delle tariffe relative all’assistenza specialistica ambulatoriale e protesica", che ha determinato le

tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di

assistenza protesica, aggiornandole rispetto a quelle elencate nel D.P.C.M. 12 gennaio 2017;

4. di stabilire il mantenimento del Nomenclatore tariffario regionale dell’assistenza specialistica ambulatoriale attualmente

in vigore e rinvenibile nella DGR n. 581 del 29 maggio 2025, fino al giorno 31 dicembre 2026 compreso, al fine di

consentire le opportune valutazioni di impatto sul SSR del Decreto Ministeriale  di cui al punto 3, di elaborare una

nuova proposta di tariffario regionale e di avviare gli adeguamenti tecnici conseguenti dei sistemi informatici;

5. di incaricare l'Area Sanità e Sociale,  avvalendosi del  supporto di Azienda Zero, di definire una nuova proposta di

tariffario regionale predisponendo altresì, in ragione della complessità delle attività da svolgere, un tempestivo e

conseguente aggiornamento di tutti i sistemi informatici (prescrizione, prenotazione ed erogazione), coordinandone  i

relativi adeguamenti;

6. di rinviare a un successivo provvedimento della Giunta regionale l’adozione del nuovo Nomenclatore tariffario

regionale avente vigenza a partire dal 1° gennaio 2027, in coerenza con le disposizioni di cui al Decreto del Ministro

della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 7 agosto 2026;

7. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di incaricare la Direzione Programmazione sanitaria dell'esecuzione del presente provvedimento, inclusa la trasmissione

dello stesso alle Aziende ed Enti del SSR;

9. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 

CF 

Intesa, ai sensi dell’articolo 8-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

502, sullo schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento 

per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza 

protesica. 

 

Repertorio atti n. 123/CSR del 23 luglio 2026.  

 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 

LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 

 

Nella seduta del 23 luglio 2026: 

 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante ͞Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e, in particolare, l’articolo 8-

sexies, il quale, tra l’altro, prevede: 

- al comma 5, che “Il Ministro della sanità, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 

e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 120, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112, con apposito decreto individua i sistemi di classificazione che definiscono l’unità di 

prestazione o di servizio da remunerare e determina le tariffe massime da corrispondere alle 

strutture accreditate, tenuto conto, nel rispetto dei principi di efficienza e di economicità nell’uso 
delle risorse, anche in via alternativa, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento 

a strutture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropriatezza e qualità 

dell’assistenza come risultanti dai dati in possesso del Sistema informativo sanitario; b) costi 
standard delle prestazioni già disponibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari 

regionali e differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate nelle regioni e 

nelle province autonome. Lo stesso decreto stabilisce i criteri generali, nel rispetto del principio del 

perseguimento dell'efficienza e dei vincoli di bilancio derivanti dalle risorse programmate a livello 

nazionale e regionale, in base ai quali le regioni adottano il proprio sistema tariffario, articolando 

tali tariffe per classi di strutture secondo le loro caratteristiche organizzative e di attività, verificate 

in sede di accreditamento delle strutture stesse. Le tariffe massime di cui al presente comma sono 

assunte come riferimento per la valutazione della congruità delle risorse a carico del Servizio 

sanitario nazionale.”;  

- al comma 7, che con decreto del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono disciplinate 

le modalità di erogazione e di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei livelli 
essenziali di assistenza, anche prevedendo il ricorso all’assistenza in forma indiretta; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” e, in particolare, l’articolo 1, comma 
350, il quale prevede che “Al fine di garantire al Servizio sanitario nazionale le risorse necessarie per 
provvedere all’aggiornamento delle tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica, nell’ambito del livello del 
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 

CF 

finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard è vincolata una quota pari a 100 milioni di 

euro per l’anno 2026 e 183 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027”; 
 

VISTO il decreto 12 gennaio 2017, del Presidente del Consiglio dei ministri, recante “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all’art. 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

VISTA la nota prot. n. 24595 del 14 luglio 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 13186, con 

la quale il Capo di gabinetto del Ministro della salute ha trasmesso, al fine dell’acquisizione dell’intesa 
di questa Conferenza, lo schema di decreto in titolo, con i relativi allegati, unitamente al prescritto 

parere dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS); 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 13245 del 14 luglio 2026, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 

delle attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso la suddetta documentazione alle 

amministrazioni statali interessate, alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, con 

contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 17 luglio 2026;  

 

VISTA la nota prot. n. 34810 del 16 luglio 2026, acquisita il 17 luglio 2026 al prot. DAR n. 13551 e 

trasmessa, nella medesima data, con nota prot. DAR n. 13580, alle amministrazioni statali interessate, 

alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, con la quale il Capo di gabinetto del 

Ministro dell’economia e delle finanze ha rappresentato di prendere atto della proposta di schema di 

decreto, acquisito il parere del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato reso il 16 luglio 

2026 e verificato che gli oneri derivanti dallo schema medesimo, come quantificati nella relazione 

tecnica, sono coerenti con le risorse messe a disposizione per tale finalità dalla legislazione vigente, 

con particolare riguardo all’articolo 1 comma 350, della legge 30 dicembre 2025, n. 199; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 13595 del 17 luglio 2026, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha chiesto alle regioni e alle province autonome di 

Trento e di Bolzano di trasmettere il documento contenente le osservazioni formulate nel corso della 

citata riunione tecnica del 17 luglio 2026; 

 

VISTA la comunicazione del 20 luglio 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 13698, con la quale il 

Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

ha inviato un documento contenente le sole osservazioni aventi carattere tecnico, già esaminate nel corso 

della citata riunione tecnica del 17 luglio 2026; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 13704 del 20 luglio 2026, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 
attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso il documento di cui alla già citata nota prot. 

DAR n. 13698 alle amministrazioni statali interessate, alle regioni e alle province autonome di Trento 

e di Bolzano, richiedendo al Ministero della salute di voler fornire un riscontro in merito; 

 

VISTA la nota prot. n. 25841 del 22 luglio 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 13883 e 

trasmessa, nella medesima data, con nota prot. DAR n. 13982, alle amministrazioni statali interessate, 

alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, con la quale il Capo di gabinetto del 

Ministro della salute ha inviato, tra l’altro, la nuova versione dello schema di decreto in titolo, 
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Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 

CF 

rappresentando che la stessa ha recepito le osservazioni del Coordinamento tecnico della 

Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ed evidenziando 

l’assenza di ulteriori allegati allo schema rispetto a quelli trasmessi con la citata nota prot. DAR n. 

13245 del 14 luglio 2026;  

 

CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 23 luglio 2026 di questa Conferenza, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema 

di decreto in titolo trasmesso il 22 luglio 2026; 

 

ACQUISITO l’assenso del Governo; 

 

 

SANCISCE INTESA 

 

 

ai sensi dell’articolo 8-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sullo 

schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento per la 

remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica. 

 

 

        Il Segretario                                                 Il Presidente 

Cons. Paola D’Avena                                       Ministro Roberto Calderoli          

Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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(Codice interno: 592089)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1026 del 21 settembre 2026

Recepimento dell'Intesa Stato-Regioni del 23 luglio 2026 (Rep. Atti n. 123/CSR) in materia di tariffe dell'assistenza

protesica e presa d'atto del Decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 7

agosto 2026, pubblicato nella G.U. n. 218 del 19 settembre 2026. Determinazioni.

[Sanità e servizi sociali]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento e con riferimento alle prestazioni di assistenza protesica di cui all’Allegato 5, Elenco 1 del

D.P.C.M. 12 gennaio 2017, si provvede a recepire l’Intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni

e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 luglio 2026  sullo schema di Decreto del Ministro della salute  di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze di aggiornamento delle nuove tariffe massime per la remunerazione, a

carico del Servizio Sanitario Nazionale, delle prestazioni di assistenza protesica. Si prende, altresì atto, che  il suddetto

Decreto ministeriale, datato 7 agosto 2026, è stato pubblicato il 19 settembre 2026 nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19

settembre 2026 e si provvede all'approvazione delle nuove tariffe massime a decorrere dal 21 settembre 2026. 

L'Assessore Gino Gerosa riferisce quanto segue.

 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 ha individuato all'art. 17 l'assistenza protesica tra le aree di

attività in cui si articola il livello di Assistenza distrettuale da garantire ai cittadini con costi a carico del Servizio Sanitario

Nazionale (SSN) e la definisce come l'insieme delle prestazioni erogabili che comportano la fornitura di protesi, ortési e ausili

tecnologici nell'ambito di un piano riabilitativo-assistenziale volto alla prevenzione, correzione o compensazione di

menomazioni o disabilità funzionali conseguenti a patologie o lesioni, al potenziamento di attività residue, nonché alla

promozione dell'autonomia della persona assistita.

 

Nell'Allegato 5 al citato D.P.C.M. 12 gennaio 2017, di seguito Nomenclatore della protesica, sono stati individuati gli elenchi

delle prestazioni e delle tipologie di dispositivi erogabili a carico del SSN, aggiornando la disciplina di erogazione

dell'assistenza protesica di cui al Decreto del Ministro della sanità 27 agosto 1999, n. 332, nei termini seguenti:

Elenco 1 - Dispositivi su misura: contiene protesi e ortesi costruite o allestite su misura da un professionista abilitato

all'esercizio della specifica professione sanitaria o arte sanitaria ausiliaria, gli aggiuntivi e le prestazioni di

manutenzione, riparazione, adattamento o sostituzione di componenti di ciascuna protesi o ortési;

Elenco 2A - Dispositivi di serie che richiedono la messa in opera da parte del tecnico abilitato: contiene ausili

tecnologici di fabbricazione continua o di serie che devono essere applicati dal professionista sanitario abilitato;

Elenco 2B - Dispositivi di serie pronti per l'uso: contiene ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie che non

richiedono l'applicazione da parte del professionista sanitario abilitato.

Con riferimento all’Elenco 1 sopra descritto, l’art. 64, comma 3 del D.P.C.M. 12.1.2017 ha precisato che le relative

disposizioni sarebbero entrate in vigore dalla data di pubblicazione del Decreto di definizione delle tariffe massime delle

prestazioni, da adottarsi da parte del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa

intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.

 

La complessa istruttoria legata alla rideterminazione delle tariffe è esitata nel Decreto del Ministro della salute, adottato di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 25 novembre 2024, con il quale sono state determinate le tariffe

massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica.

Tale D.M. 25 novembre 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2024, è entrato in vigore con

decorrenza 30 dicembre 2024 e ha trovato attuazione in Regione del Veneto con la DGR n. 1587 del 30 dicembre 2024

“Recepimento dell'Intesa Stato-Regioni del 14 novembre 2024 (Rep. Atti n. 204/CSR) in materia di tariffe dell'Assistenza

Protesica.”.

 

Il D.M. 25 novembre 2024 è stato oggetto di plurime impugnazioni giurisdizionali da parte delle strutture sanitarie private

accreditate volte a dichiararne l’annullamento.

 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, pronunciandosi su uno di tali ricorsi, con sentenza n. 16399 pubblicata il 22

settembre 2025 ha disposto l’annullamento del D.M. 25 novembre 2024 per difetto di istruttoria, con efficacia differita di 365

giorni dalla data del deposito della sentenza, per consentire al Ministero della salute di rinnovare l’istruttoria secondo i criteri

individuati nella pronuncia medesima.

 

A tale pronuncia ne sono seguite altre nell'ambito dell'ampio contenzioso tuttora pendente.

 

Il Ministero della salute, in ottemperanza alla Sentenza del TAR Lazio n. 16399/2025 e  ad altre, ha avviato una nuova

istruttoria utilizzando i criteri stabiliti dall’art. 8-sexies del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive

modificazioni, per la determinazione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e protesica,
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al fine di garantire la coerenza delle nuove tariffe con i principi di efficienza, appropriatezza e sostenibilità economica del

Servizio Sanitario Nazionale.

 

Secondo la relazione illustrativa e metodologica prodotta dal Ministero della salute al termine dell’istruttoria, le tariffe massime

nazionali sono state definite sulla base dei costi di produzione e dei costi generali calcolati sui dati relativi a un campione di

strutture accreditate pubbliche e private. In ogni caso, gli importi tariffari fissati dalle singole Regioni superiori alle tariffe

massime nazionali restano a carico dei bilanci regionali nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15, comma 17 del Decreto-

Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135.

 

Ciò premesso, il Ministero della salute ha predisposto uno schema di Decreto con la determinazione delle tariffe massime di

riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica, che ha

trasmesso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,

unitamente al parere dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS), per l’acquisizione dell’Intesa.  

 

Nella seduta del 23 luglio 2026  la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di

Trento e di Bolzano ha espresso l’"Intesa, ai sensi dell’articolo 8-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 502, sullo schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica" (Rep. Atti n. 123/CSR del 23 luglio 2026).

 

A conclusione dell’iter di approvazione, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ha

emanato il Decreto 7 agosto 2026 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2026) che ha determinato le

tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza

protesica, aggiornandole.

 

In particolare, e per quanto rileva in questo contesto, il suddetto Decreto stabilisce all’art. 5, commi 1 e 6 che le nuove tariffe

relative alle prestazioni di assistenza protesica inerenti le protesi, le ortesì e gli ausili costruiti su misura si applicano a

decorrere dal 21 settembre 2026.

 

In considerazione di quanto sopra rappresentato e della necessità evidenziata dalla Direzione Farmaceutico, Protesica e

Dispositivi medici, competente in materia di assistenza protesica, di dare pronta applicazione alle suddette nuove tariffe per

garantire continuità nelle prestazioni, con il presente provvedimento si propone, pertanto, alla Giunta regionale:

il recepimento dell’Intesa Stato-Regioni del 23 luglio 2026 (Rep. Atti n. 123/CSR) in materia di tariffe dell’assistenza

protesica come riportata nell'Allegato A del presente provvedimento;

la presa d’atto dell'avvenuta emanazione del Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia

e delle finanze, del 7 agosto 2026, come pubblicato nella G.U. n. 218 del 19 settembre 2026, avente oggetto

"Definizione delle tariffe relative all'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica";

l'approvazione del  relativo  tariffario aggiornato, come riportato nell'Allegato 3 del D.M. 7 agosto 2026  da applicare

nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale (SSR), ai fini della remunerazione delle prestazioni di assistenza protesica

relative alle protesi, alle ortesì e agli ausili costruiti su misura, di cui all'Allegato B del presente provvedimento.

Il suddetto nuovo tariffario si applica, pertanto, a decorrere dal 21 settembre 2026, alle nuove prescrizioni di assistenza

protesica su misura. Alle prescrizioni già autorizzate dalle Aziende ULSS fino al 20 settembre 2026, si applicano, di

conseguenza, le tariffe previgenti di cui al D.M. 25 novembre 2024.

 

Tutto ciò premesso, si propone pertanto di approvare gli  Allegati  A e B, parti  integranti  e sostanziali  del presente

provvedimento, relativi, rispettivamente, all’Intesa Stato-Regioni del 23 luglio 2026 (Rep. Atti n. 123/CSR) in materia di tariffe

dell’assistenza protesica e all'Allegato 3 del Decreto ministeriale 7 agosto 2026 inerente le tariffe massime di riferimento per la

remunerazione delle prestazioni di assistenza protesica su misura.

 

Sotto il profilo economico-finanziario, si evidenzia che le risorse necessarie per provvedere all’aggiornamento delle predette

tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza protesica trovano ristoro nell’ambito del livello del

finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, la cui quota vincolata, ai sensi dell’art. 1, comma 350 della Legge

30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di Bilancio 2026), è pari a 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 183 milioni di euro annui a

decorrere dall'anno 2027.

 

Infine si incarica  la Direzione Farmaceutico, Protesica e Dispositivi medici dell’esecuzione del presente provvedimento e le

Aziende ULSS della relativa attuazione per quanto di competenza.

 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

 

LA GIUNTA REGIONALE

 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
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che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

 

VISTO il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 "Definizione ed aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di cui all'art.1 comma 7

del decreto legislativo 30.12.1992, n. 502";

 

VISTO il Decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 25 novembre

2024 "Definizione delle tariffe relative all'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica";

 

VISTA la DGR n. 1587 del 30 dicembre 2024 “Recepimento dell'Intesa Stato-Regioni del 14 novembre 2024 (Rep. Atti n.

204/CSR) in materia di tariffe dell'Assistenza Protesica.”;

 

VISTA l’Intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano

“sullo schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica” del 23 luglio 2026 – Rep. Atti n. 123/CSR;

 

VISTO il Decreto  del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 7 agosto 2026

"Definizione delle tariffe relative all'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica.";

 

VISTA la Sentenza del TAR Lazio n. 16399 pubblicata in data 22 settembre 2025 ed altre;

 

 VISTO l’art. 2, comma 2, lett. o) della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di recepire l’"Intesa, ai sensi dell’articolo 8-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sullo

schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle

prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica"  (Rep. Atti n. 123/CSR del 23 luglio

2026), approvata nella seduta del 23 luglio 2026 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le

Province autonome di Trento e di Bolzano e riportata nell'Allegato A al presente provvedimento, di cui ne costituisce

parte integrante e sostanziale;

3. di prendere atto dell'avvenuta emanazione del Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze, 7 agosto 2026 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2026) avente a

oggetto "Definizione delle tariffe relative all’assistenza specialistica ambulatoriale e protesica", che ha determinato le

tariffe massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di

assistenza protesica, aggiornandole rispetto a quelle elencate nel D.P.C.M. 12 gennaio 2017;

4. di approvare di conseguenza l'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riportante le

nuove  tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza protesica su misura erogabili a carico del

Servizio Sanitario Nazionale  di cui all'Allegato 3 del Decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze del 7 agosto 2026;

5. di stabilire che alle prestazioni di assistenza protesica relative alle protesi, ortesì e agli ausili costruiti su misura

erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale (SSR), si applicano, a decorrere dal 21 settembre 2026, le tariffe

di cui all'Allegato B;

6. di dare atto che di conseguenza alle prestazioni di assistenza protesica su misura autorizzate dalle Aziende ULSS fino al

20 settembre 2026 si applicano le previgenti tariffe di cui al D.M. 25 novembre 2024;

7. di dare atto che sotto il profilo economico-finanziario le risorse necessarie per provvedere all’aggiornamento delle

tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza protesica trovano ristoro nell’ambito del livello del

finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard;

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

9. di incaricare le Aziende ULSS dell’attuazione del presente provvedimento per quanto di competenza;

10. di incaricare la Direzione Farmaceutico, Protesica e Dispositivi medici dell’esecuzione del presente provvedimento,

inclusa la trasmissione dello stesso alle Aziende ed Enti del SSR;

11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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Presidenza del Consiglio dei ministri
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

CF

-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502, sullo schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento 
per la remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza 
protesica.

Repertorio atti n. 123/CSR del 23 luglio 2026.

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

Nella seduta del 23 luglio 2026:

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell -
sexies, il quale prevede:
-

con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 120, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, con apposito decreto individua i sistemi di classificazione che definiscono l unità di 
prestazione o di servizio da remunerare e determina le tariffe massime da corrispondere alle 

delle risorse, anche in via alternativa, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento 
a strutture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropriatezza e qualità 

standard delle prestazioni già disponibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari 
regionali e differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate nelle regioni e 
nelle province autonome. Lo stesso decreto stabilisce i criteri generali, nel rispetto del principio del 
perseguimento dell'efficienza e dei vincoli di bilancio derivanti dalle risorse programmate a livello 
nazionale e regionale, in base ai quali le regioni adottano il proprio sistema tariffario, articolando 
tali tariffe per classi di strutture secondo le loro caratteristiche organizzative e di attività, verificate 
in sede di accreditamento delle strutture stesse. Le tariffe massime di cui al presente comma sono 
assunte come riferimento per la valutazione della congruità delle risorse a carico del Servizio 
sanitario nazionale. ;

- al comma 7, c
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono disciplinate 

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026- e, in particolare,

provvedere all aggiornamento delle tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica, nell ambito del livello del 
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Presidenza del Consiglio dei ministri
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

CF

finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard è vincolata una quota pari a 100 milioni di 
euro per l anno 2026 e 183 milioni di euro annui a decorrere dall

VISTO il decreto 12 gennaio 2017, del Presidente del Consiglio dei ministri, Definizione e 
1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. ;

VISTA la nota prot. n. 24595 del 14 luglio 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 13186, con 
la quale il Capo di gabinetto del Ministro della salute ha trasmesso,
di questa Conferenza, lo schema di decreto in titolo, con i relativi allegati, unitamente al prescritto 

Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS);

VISTA la nota prot. DAR n. 13245 del 14 luglio 2026, per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso la suddetta documentazione alle 
amministrazioni statali interessate, alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, con 
contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 17 luglio 2026; 

VISTA la nota prot. n. 34810 del 16 luglio 2026, acquisita il 17 luglio 2026 al prot. DAR n. 13551 e 
trasmessa, nella medesima data, con nota prot. DAR n. 13580, alle amministrazioni statali interessate, 
alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, con la quale il Capo di gabinetto del 

ha rappresentato di prendere atto della proposta di schema di 
decreto, acquisito il parere del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato reso il 16 luglio 
2026 e verificato che gli oneri derivanti dallo schema medesimo, come quantificati nella relazione 
tecnica, sono coerenti con le risorse messe a disposizione per tale finalità dalla legislazione vigente, 

;

VISTA la nota prot. DAR n. 13595 del 17 luglio 2026, con la quale
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha chiesto alle regioni e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano di trasmettere il documento contenente le osservazioni formulate nel corso della 
citata riunione tecnica del 17 luglio 2026;

VISTA la comunicazione del 20 luglio 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 13698, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
ha inviato un documento contenente le sole osservazioni aventi carattere tecnico, già esaminate nel corso 
della citata riunione tecnica del 17 luglio 2026;

VISTA la nota prot. DAR n. 13704 del 20 luglio 
attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso il documento di cui alla già citata nota prot. 
DAR n. 13698 alle amministrazioni statali interessate, alle regioni e alle province autonome di Trento 
e di Bolzano, richiedendo al Ministero della salute di voler fornire un riscontro in merito;

VISTA la nota prot. n. 25841 del 22 luglio 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 13883 e 
trasmessa, nella medesima data, con nota prot. DAR n. 13982, alle amministrazioni statali interessate,
alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, con la quale il Capo di gabinetto del 
Ministro della salute ha inviato la nuova versione dello schema di decreto in titolo, 
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Presidenza del Consiglio dei ministri
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

CF

rappresentando che la stessa ha recepito le osservazioni del Coordinamento tecnico della 
Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ed evidenziando

la citata nota prot. DAR n. 
13245 del 14 luglio 2026;

CONSIDERATO che, nel corso della seduta del 23 luglio 2026 di questa Conferenza, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al intesa sullo schema 
di decreto in titolo trasmesso il 22 luglio 2026;

ACQUISITO ;

SANCISCE INTESA

-sexies, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sullo 
schema di decreto concernente la determinazione delle tariffe massime di riferimento per la 
remunerazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza protesica.

       Il Segretario                                              Il Presidente
                                   Ministro Roberto Calderoli         

Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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PRESTAZIONI di ASSISTENZA PROTESICA SU MISURA 

(ALLEGATO 3 del D.M. 7 agosto 2026) 

 
 

CODICE DESCRIZIONE TARIFFA 

04.06.06.003 guaina per arto superiore 2° classe di compressione (23 - 32 mmHg) Φ 310,00 

04.06.06.006 guaina per arto superiore 3° classe di compressione (34 - 46 mmHg) Φ 345,00 

04.06.06.009 guaina per arto superiore 4° classe di compressione (> 49 mmHg) Φ 405,00 

04.06.06.012 guaina per arto inferiore 2° classe di compressione (23 - 32 mmHg) Φ 380,00 

04.06.06.015 guaina per arto inferiore 3° classe di compressione (34 - 46 mmHg) Φ 410,00 

04.06.06.018 guaina per arto inferiore 4° classe di compressione (> 49 mmHg) Φ 455,00 

 

 

 

06.03.09.003 

busto in stoffa armata su misura, con allacciatura centrale: con due 

molle rigide posteriori ai lati della colonna vertebrale, con due molle 

laterali rigide con puntali in plastica e rinforzi esterni in pelle o in stoffa, 

con due molle flessibili anteriori, con parte anteriore o laterale elastica 

e allacciatura centrale anteriore ed appositi cinturini e/o lacci di 

regolazione. in stoffa doppia normale, per uomo 

 

 

 

Φ 260,00 

 

 

 

06.03.09.006 

busto in stoffa armata su misura, con allacciatura centrale: con due 

molle rigide posteriori ai lati della colonna vertebrale, con due molle 

laterali rigide con puntali in plastica e rinforzi esterni in pelle o in stoffa, 

con due molle flessibili anteriori, con parte anteriore o laterale elastica 

e allacciatura centrale anteriore ed appositi cinturini e/o lacci di 

regolazione. in stoffa doppia normale, per donna 

 

 

 

Φ 270,00 

 

 

 

06.03.09.009 

busto in stoffa armata su misura, con allacciatura centrale: con due 

molle rigide posteriori ai lati della colonna vertebrale, con due molle 

laterali rigide con puntali in plastica e rinforzi esterni in pelle o in stoffa, 

con due molle flessibili anteriori, con parte anteriore o laterale elastica 

e allacciatura centrale anteriore ed appositi cinturini e/o lacci di 

regolazione.in stoffa doppia, con panciera contentiva, per uomo 

 

 

 

Φ 310,00 

 

 

 

06.03.09.012 

busto in stoffa armata su misura, con allacciatura centrale: con due 

molle rigide posteriori ai lati della colonna vertebrale, con due molle 

laterali rigide con puntali in plastica e rinforzi esterni in pelle o in stoffa, 

con due molle flessibili anteriori, con parte anteriore o laterale elastica 

e allacciatura centrale anteriore ed appositi cinturini e/o lacci di 

regolazione. in stoffa doppia, con panciera contentiva,, per donna 

 

 

 

Φ 340,00 

06.03.09.015 
busto in stoffa armata su misura, con due allacciature laterali: in stoffa 

doppia normale, per uomo 
Φ 275,00 

06.03.09.018 
busto in stoffa armata su misura, con due allacciature laterali: in stoffa 

doppia normale, per donna 
Φ 290,00 

06.03.09.021 
busto in stoffa armata su misura, con due allacciature laterali: in stoffa 

doppia, con panciera contentiva, per uomo 
Φ 320,00 

06.03.09.024 
busto in stoffa armata su misura, con due allacciature laterali: in stoffa 

doppia, con panciera contentiva, per donna 
Φ 350,00 
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06.03.91.103 ascellari con appoggio metallico sulla cresta iliaca, registrabili Φ 159,60 

06.03.91.106 cuscinetto modellato di sostegno, renale Φ 45,00 

06.03.91.109 fascia epigastrica Φ 37,60 

06.03.91.112 fascia ai trocanteri Φ 41,60 

06.03.91.115 molla supplemenatre Φ 6,90 

06.03.91.118 pattina sotto pube Φ 9,10 

06.03.91.121 spallacci semplici Φ 34,30 

06.03.91.124 spallacci modellati Φ 41,50 

06.03.91.127 taglia oltre cm 110 di circonferenza Φ 35,70 

06.03.91.130 tessuto alto fino alle ascelle Φ 29,70 

06.03.91.133 trazione elastica di raccordo fra corsetto o busto e ginocchiera e protesi Φ 33,80 

06.03.91.136 imbottitura compensativa, per scoliosi Φ 22,20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

06.03.09.027 

 

busto rigido a tre punti per iperestensione dorsolombare (con 

lavorazione su misura) caratteristiche: telaio regolabile con struttura in 

titanio e alluminio - appoggi sternale, pelvico e lombare imbottiti con 

gommapiuma e ricoperti in vinilpelle o materiale analogo - placca 

sternale con snodo regolabile - banda pelvica di scarico al bacino fissa - 

placca dorsale mobile con possibilità di spostamento in direzione 

dorsolombare - fascia di chiusura regolabile in cotone. Eventuali 

aggiuntivi, ove necessari, sono di seguito descritti. Indicazioni - 

trattamento di fratture traumatiche o patologiche delle vertebre dorsali 

basse e lombari - trattamento di patologie infiammatorie vertebrali 

specifiche o aspecifiche - efficace nella stabilizzazione del rachide in 

presenza di sintomatologie traumatiche o patologiche conseguenti a 

osteoporosi, osteolisi e osteomalacia - crolli vertebrali. NOTA: indicato 

per gli assistiti le cui esigenze correttive non sono efficacemente 

risolvibili con la prescrizione e l'applicazione del dispositivo di serie 

(cod. 06.03.09.113 - elenco 2 A). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Φ 310,00 

06.03.91.203 cuscinetto di compressione Φ 21,50 

06.03.91.206 fibbia attacco Φ 8,20 

06.03.91.209 piastra di compressione o contenzione con relativo attacco Φ 23,20 

06.03.91.212 rivestimento morbido interno per presa di bacino in plastica Φ 28,00 

06.03.91.215 asta di trazione di collegamento alla mentoniera Φ 41,50 

06.03.91.218 collare Φ 74,60 

06.03.91.221 gorgiera con asta regolabile in altezza e circonferenza Φ 140,00 

06.03.91.224 cuscinetto di compensazione estetica per scoliosi Φ 71,80 

06.03.91.227 pelotta per la estensione della spinta dorso lombare Φ 79,40 

06.03.91.230 articolazioni registrabili a livello ascellare e trocanterico Φ 61,00 

 

 

 

 

 

06.03.09.030 

 

corsetto rigido contenitivo-compensativo con armatura metallica o 

polimerica ortesi realizzata in materiali diversi (acciaio al carbonio, lega 

leggera ad alta resistenza, anodizzata, con rivestimento in pelle o 

materiale sintetico, materiale termoplastico) che conferiscono la rigidità 

necessaria a compensare, correggere, contenere le insufficienze del 

rachide dorso-lombare o indicata per condizioni funzionali che 

suggeriscono il contemporaneo uso di tutori a cui l'ausilio può essere 

reso solidale. con presa sulle creste iliache o di bacino senza ascellari 

(lombostato): con struttura univalva in materiale termoplastico 

 

 

 

 

 

Φ 773,00 
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06.03.09.033 

 

corsetto rigido contenitivo-compensativo con armatura metallica o 

polimerica ortesi realizzata in materiali diversi (acciaio al carbonio, lega 

leggera ad alta resistenza, anodizzata, con rivestimento in pelle o 

materiale sintetico, materiale termoplastico) che conferiscono la rigidità 

necessaria a compensare, correggere, contenere le insufficienze del 

rachide dorso-lombare o indicata per condizioni funzionali che 

suggeriscono il contemporaneo uso di tutori a cui l'ausilio può essere 

reso solidale. con presa sulle creste iliache o di bacino senza ascellari 

(lombostato): con struttura bivalva in materiale termoplastico 

 

 

 

 

 

Φ 896,00 

 

 

 

 

 

06.03.09.036 

 

corsetto rigido contenitivo-compensativo con armatura metallica o 

polimerica ortesi realizzata in materiali diversi (acciaio al carbonio, lega 

leggera ad alta resistenza, anodizzata, con rivestimento in pelle o 

materiale sintetico, materiale termoplastico) che conferiscono la rigidità 

necessaria a compensare, correggere, contenere le insufficienze del 

rachide dorso-lombare o indicata per condizioni funzionali che 

suggeriscono il contemporaneo uso di tutori a cui l'ausilio può essere 

reso solidale. con presa sulle creste iliache o di bacino senza ascellari 

(lombostato): con armatura metallica e corpetto in stoffa 

 

 

 

 

 

Φ 747,90 

 

 

 

 

 

06.03.09.039 

corsetto rigido contenitivo-compensativo con armatura metallica o 

polimerica ortesi realizzata in materiali diversi (acciaio al carbonio, lega 

leggera ad alta resistenza, anodizzata, con rivestimento in pelle o 

materiale sintetico, materiale termoplastico) che conferiscono la rigidità 

necessaria a compensare, correggere, contenere le insufficienze del 

rachide dorso-lombare o indicata per condizioni funzionali che 

suggeriscono il contemporaneo uso di tutori a cui l'ausilio può essere 

reso solidale. con presa sulle creste iliache o di bacino senza ascellari 

(lombostato): con armatura metallica e corpetto in cuoio su calco di 

gesso 

 

 

 

 

 

Φ 928,30 

 

 

 

 

06.03.09.042 

con presa di bacino e ascellari (crociera), con corpetto di stoffa o 

materiale elastico di acciaio al carbonio o di lega leggera ad alta 

resistenza, anodizzata, con rivestimento in pelle o materiale sintetico 

con presa di bacino a molla o in polietilene, due aste paravertebrali più 

due pelotte di spinta acromiali di adatto materiale. Telaio costruito su 

grafico e misure del paziente rilevate mediante sistemi CAD/CAM o su 

calco di gesso negativo e positivo, con corpetto in stoffa alto fino alle 

ascelle. 

 

 

 

 

Φ 783,90 

 

 

 

 

06.03.09.047 

con presa sulle creste iliache, presa di bacino e ascellari (M.Z.): di 

acciaio al carbonio o di lega leggera ad alta resistenza, con presa di 

bacino o sulle creste iliache, in plastica, con rivestimento in pelle o 

materiale sintetico, con due aste paravertebrali più due laterali e due 

pelotte di spinta acromiali di adatto materiale. Telaio costruito su 

grafico e misure del paziente rilevate mediante sistemi CAD/CAM o su 

calco di gesso negativo e positivo. con telaio metallico o struttura in 

materiale termplastico 

 

 

 

 

Φ 844,80 
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06.03.09.050 

con presa sulle creste iliache, presa di bacino e ascellari (M.Z.): di 

acciaio al carbonio o di lega leggera ad alta resistenza, con presa di 

bacino o sulle creste iliache, in plastica, con rivestimento in pelle o 

materiale sintetico, con due aste paravertebrali più due laterali e due 

pelotte di spinta acromiali di adatto materiale. Telaio costruito su 

grafico e misure del paziente rilevate mediante sistemi CAD/CAM o su 

calco di gesso negativo e positivo.con corpetto di stoffa o materiale 

elastico, alto fino alle ascelle 

 

 

 

 

Φ 852,40 

 

 

 

 

 

 

 

 

06.03.09.056 

 

corsetto rigido correttivo-compensativo con armatura metallica o 

polimerica ortesi realizzata in materiali diversi atta a compensare, 

correggere e contenere le deformità e le insufficienze del rachide dorso-

lombare o cervico-dorso-lombare indicata per condizioni funzionali che 

richiedono una ridistribuzione dei carichi sui corpi vertebrali. Tale 

corsetto può essere realizzato in resine polimeriche rigide/semirigide, 

univalva o plurivalva o strutture ibride metallo-tessili o altro, con 

nervature di rinforzo paravertebrali, laterali ed anteriori dimensionate 

alla indicazione funzionale prevista; può essere allacciato 

posteriormente, anteriormente, lateralmente o centralmente con ganci, 

velcri o altra chiusura. Il rivestimento dell'ortesi deve essere morbido 

per ridurre le abrasioni e, quando possibile, le valve devono presentare 

fori di ventilazione che alleggeriscano la struttura. corsetto Agostini 

 

 

 

 

 

 

 

 

Φ 1.168,90 

 

 

 

 

06.03.09.059 

corsetto lionese classico composto di due aste montanti, una anteriore 

e una posteriore con presa di bacino, ascellari, placche di compressione 

di materiale sintetico indeformabile ad alta rigidità: apribile 

anteriormente, posteriormente articolato con cerniere in acciaio inox. 

Costruito su calco di gesso negativo e positivo o mediante sistemi 

CAD/CAM; indicato per le scoliosi evolutive dell'adolescenza con valori 

angolari della curva tra i 27-40° cobb, controindicato per le curve alte. 

 

 

 

 

Φ 1.598,00 

 

 

 

 

06.03.09.062 

corsetto lionese per dorso curvo composto da due aste montanti 

laterali ad atteggiamento variabile. Presa di bacino, placche di 

compressione di materiale sintetico indeformabile ad alta rigidità. 

Placca sternale rinforzata con asta metallica. Apertura - chiusura 

laterale con cerniere e pomelli inox, costruito su calco di gesso negativo 

e positivo o mediante sistemi CAD/CAM; indicato per la riduzione delle 

cifosi evolutive di utenti con buono sviluppo della gabbia toracica e che 

non abbiano un apice superiore a T6-T7. 

 

 

 

 

Φ 1.619,60 

 

 

 

 

 

06.03.09.065 

corsetto lionese a tre punti (o Michel) composto di due aste montanti, 

una anteriore ed una posteriore registrabili in altezza, senza ascellari, 

con tre punti di appoggio: una spinta ileo-lombare (principale), una 

controspinta pelvica (eventualmente estesa fino al gran trocantere) ed 

un appoggio toracico. Costruito su calco di gesso negativo e positivo o 

mediante sistemi CAD/CAM in materiale plastico indeformabile ad alta 

rigidità; indicato per la riduzione delle scoliosi tipicamente lombari 

dell'adolescenza (con chiusura dell'angolo ileo-lombare e senza curve 

toraciche alte). 

 

 

 

 

 

Φ 1.127,50 

06.03.91.303 Gorgera con asta regolabile in altezza e circonferenza Φ 181,50 
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06.03.09.068 

corsetto bolognese univalva per scoliosi lombare di materiale sintetico a 

bassa rigidità, senza ascellari, con allacciatura posteriore o anteriore e 

due cuscinetti di compressione comunque collocati. Costruito su calco 

di gesso negativo e positivo o mediante sistemi CAD/CAM. 

 

 

Φ 837,70 

 

 

06.03.09.071 

corsetto bolognese univalva dorsolombare per scoliosi a doppia curva di 

materiale sintetico a bassa rigidità, senza ascellari, alto con appoggio 

laterale sottoascellare, con allacciatura posteriore, con almeno quattro 

cuscinetti di compressione compreso un eventuale appoggio 

trocanterico. Costruito su calco di gesso negativo e positivo o mediante 

sistemi CAD/CAM. 

 

 

Φ 1.106,80 

 

 

 

06.03.09.074 

corsetto P.A.S.B. (progressive action short brace) ortesi che lascia liberi i 

movimenti della colonna favorendo un'azione correttiva della rotazione 

delle vertebre e della deviazione laterale della curva e impedendo i 

movimenti che aggravano la flessione e la torsione del rachide; 

costruito su calco di gesso; indicato per utenti con curve scoliotiche a 

localizzazione lombare (in genere, di entità compresa tra 20 e 35° cobb) 

 

 

 

Φ 956,10 

 

 

 

 

 

06.03.09.077 

corsetto Cheneau costruito su calco di gesso negativo e positivo o 

mediante sistemi CAD/CAM, in materiale sintetico a bassa rigidità (in 

genere, polietilene di circa 5 mm di spessore), univalva, da sotto i glutei 

alle spalle, ampie aperture nelle zone di espansione anteriore e 

posteriore, almeno due cuscinetti di compressione; indicato per la 

riduzione delle curve scoliotiche dell'adolescente in soggetti con apice 

inferiore a T7 e valore angolare inferiore a 30-35° cobb, scoliosi 

dorsolombare non superiore a livello D6-D7, scoliosi con curva dorsale 

tra i 20-35° cobb, cifosi superiori alte a livello D6. 

 

 

 

 

 

Φ 1.190,00 

06.03.91.736 plesso sternale con cerniera Φ 73,50 

06.03.91.739 fodera interna in materiale ipoallergenico morbido Φ 80,50 

 

 

 

06.03.09.080 

corsetto Sforzesco costruito secondo il concetto SPoRT (Symmetric 

Patient-oriented Rigid Three-dimensional action), indicato nei casi in cui 

si vuole evitare l'applicazione del gesso di Risser mantenendo le 

proprietà correttive (rigidità del materiale e modalità costruttiva in un 

unico pezzo) con riduzione degli effetti sul piano sagittale di 

abbattimento/inversione della curva ipercifotica (> 45°). 

 

 

 

Φ 1.509,10 

06.03.09.083 corsetto univalva dorso-lombare con appoggio sternale Φ 1.006,80 

06.03.09.086 corsetto bivalva dorso-lombare con appoggio sternale Φ 1.137,00 

06.03.91.403 
placca di compressione con cerniere e dispositivo di registrazione 

progressiva 
Φ 140,00 

06.03.91.406 pelotta pneumatica posteriore Φ 90,00 
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06.03.09.089 

corsetto Boston: è costituito da: modulo prefabbricato o costruito su 

calco di gesso negativo e positivo in polipropilene foderato 

internamente in materiale ipoallergenico morbido; rinforzato 

anteriormente e posteriormente da barre termosaldate di 

irrigidimento. E' realizzato mediante progetto, da eseguire su esame 

radiografico del paziente per la correzione della curva scoliotica e la 

derotazione dei corpi vertebrali; allacciatura posteriore; indicato nei 

soggetti con scoliosi lombari primarie con apice non superiore a livello 

D10 (occasionalmente può trovare applicazione nelle deviazioni toraco-

lombari). lombare: modulo con pelotte lombare - transtrocanterica - 

antiderotante lombare 

 

 

 

 

 

 

Φ 1.031,40 

 

 

 

 

 

 

06.03.09.092 

corsetto Boston: è costituito da: modulo prefabbricato o costruito su 

calco di gesso negativo e positivo in polipropilene foderato 

internamente in materiale ipoallergenico morbido; rinforzato 

anteriormente e posteriormente da barre termosaldate di 

irrigidimento. E' realizzato mediante progetto, da eseguire su esame 

radiografico del paziente per la correzione della curva scoliotica e la 

derotazione dei corpi vertebrali; allacciatura posteriore; indicato nei 

soggetti con scoliosi lombari primarie con apice non superiore a livello 

D10 (occasionalmente può trovare applicazione nelle deviazioni toraco-

lombari). dorso/lombare: modulo con pelotte lombare - trocanterica - 

antiderotante lombare - toracica - anteriore toracica 

 

 

 

 

 

 

Φ 1.073,40 

 

 

 

 

 

 

 

06.03.09.095 

 

corsetto Boston: è costituito da: modulo prefabbricato o costruito su 

calco di gesso negativo e positivo in polipropilene foderato 

internamente in materiale ipoallergenico morbido; rinforzato 

anteriormente e posteriormente da barre termosaldate di 

irrigidimento. E' realizzato mediante progetto, da eseguire su esame 

radiografico del paziente per la correzione della curva scoliotica e la 

derotazione dei corpi vertebrali; allacciatura posteriore; indicato nei 

soggetti con scoliosi lombari primarie con apice non superiore a livello 

D10 (occasionalmente può trovare applicazione nelle deviazioni toraco-

lombari). dorso/lombare/cervicale: modulo con pelotte lombare - 

trocanterica - antiderotante lombare - toracica - anteriore toracica; 

sovrastruttura composta da anello cervicale con appoggio occipitale e 

ioideo ed aste tipo Milwakee 

 

 

 

 

 

 

 

Φ 1.177,50 

06.03.91.503 pelotta addominale Φ 9,50 

 

 

06.03.09.098 

corsetto per dorso curvo con mollone o spinta sternale (antigravitario): 

con presa di bacino in materiale sintetico prolungata posteriormente, 

costruita su calco di gesso negativo e postivo o mediante sistemi 

CAD/CAM con mollone di spinta montato anteriormente 

 

 

Φ 898,10 
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06.03.09.107 

 

corsetto Agostini antigravitario presa di bacino in cuoio, foderata in 

pelle, con rinforzi metallici e cerniera, costruita su calco di gesso 

negativo e positivo o mediante sistemi CAD/CAM. Inserto anteriore in 

elastico a livello epigastrico ed ampio appoggio gluteo. Due montanti 

laterali in acciaio regolabili in altezza e con snodi alla base per regolarne 

la flessione. Ai montanti laterali sono fissati due emiarchi posteriori con 

escursione regolabile e con due pressori fissi. Molla anteriore con spinta 

sternale registrabile e progressiva. Indicato per il trattamento correttivo 

delle ipercifosi e di altre deformità sagittali del rachide. 

 

 

 

 

 

Φ 1.021,00 

 

 

 

 

06.03.09.110 

ortesi toracica correttiva per petto carenato con struttura metallica o 

polimerica corpetto con valva o placca di spinta anteriore per petto 

carenato e valva o placca posteriore di controspinta; l'ortesi cerchia e 

contiene il solo tratto dorsale del rachide; può appoggiarsi sulle spalle o 

al punto vita; indifferentemente realizzato con armatura metallica e 

materiali tessili rinforzati o materiali sintetici rigidi; dotata delle spinte 

prescritte utili per ottenere la risposta funzionale richiesta (petto 

carenato, dorso curvo, ecc.). 

 

 

 

 

Φ 640,00 

 

 

 

06.03.15.103 

minerva: ortesi a valva e/o a giorno, rigida, che cerchia e contiene il 

tratto cervicale del rachide poggiando sulle spalle e sullo sterno e, 

dall'altro lato, sulla nuca e sulla mandibola, dotato di una appendice di 

estensione anteriore, posteriore o su entrambi i lati. Costruita sulle 

misure rilevate direttamente sul paziente, in materiale plastico rigido o 

lega leggera ad alta resistenza con opportune imbottiture. rigida 

 

 

 

Φ 577,80 

 

 

 

06.03.15.106 

minerva: ortesi a valva e/o a giorno, rigida, che cerchia e contiene il 

tratto cervicale del rachide poggiando sulle spalle e sullo sterno e, 

dall'altro lato, sulla nuca e sulla mandibola, dotato di una appendice di 

estensione anteriore, posteriore o su entrambi i lati. Costruita sulle 

misure rilevate direttamente sul paziente, in materiale plastico rigido o 

lega leggera ad alta resistenza con opportune imbottiture. registrabile 

 

 

 

Φ 598,70 

 

 

 

06.03.15.109 

minerva: ortesi a valva e/o a giorno, rigida, che cerchia e contiene il 

tratto cervicale del rachide poggiando sulle spalle e sullo sterno e, 

dall'altro lato, sulla nuca e sulla mandibola, dotato di una appendice di 

estensione anteriore, posteriore o su entrambi i lati. Costruita sulle 

misure rilevate direttamente sul paziente, in materiale plastico rigido o 

lega leggera ad alta resistenza con opportune imbottiture. bivalva 

 

 

 

Φ 518,90 

 

 

 

 

 

06.03.18.003 

 

corsetto tipo Milwakee: con presa di bacino costruito su calco di gesso 

negativo e positivo o mediante sistemi CAD/CAM, con presa in 

materiale sintetico, aste metalliche in acciaio inox o lega leggera ad alta 

resistenza, anodizzata, regolabili in altezza e rivestite di plastica o pelle 

o altri materiali, pelotte di compressione la cui collocazione e quantità 

sono indicate nella prescrizione specialistica; indicato per il trattamento 

delle deformità vertebrali evolutive dell'infanzia e dell'adolescenza nei 

casi di curve scoliotiche con apice non superiore a livello T4 e nelle cifosi 

toraciche. con presa di bacino in materiale termoplastico 

 

 

 

 

 

Φ 1.176,00 
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06.03.18.006 

corsetto tipo Milwakee: con presa di bacino costruito su calco di gesso 

negativo e positivo o mediante sistemi CAD/CAM, con presa in 

materiale sintetico, aste metalliche in acciaio inox o lega leggera ad alta 

resistenza, anodizzata, regolabili in altezza e rivestite di plastica o pelle 

o altri materiali, pelotte di compressione la cui collocazione e quantità 

sono indicate nella prescrizione specialistica; indicato per il trattamento 

delle deformità vertebrali evolutive dell'infanzia e dell'adolescenza nei 

casi di curve scoliotiche con apice non superiore a livello T4 e nelle cifosi 

toraciche. con presa di bacino in cuoio con rinforzi metallici e cerniera, 

interamente foderato in pelle 

 

 

 

 

 

Φ 950,00 

06.03.91.603 anello ascellare con relativi attacchi Φ 147,20 

06.03.91.606 appoggio sottoascellare fissato anteriormente e posteriormente Φ 30,10 

06.03.91.612 forcella di spinta acromiale Φ 52,80 

 

 

 

 

 

06.03.18.033 

corsetto statico equilibrato (per assistiti affetti da scoliosi neuropatica) 

consente una riduzione della curva scoliotica in presenza di deviazioni 

della colonna vertebrale favorendo il migliore allineamento ed 

equilibrio possibile in soggetti affetti da scoliosi da patologie 

neuromuscolari (lesioni dei motoneuroni superiori, inferiori e da 

disautonomia); costituito da univalva in materiale sintetico (in genere, 

PET di 3 o 4 mm) con allacciatura anteriore (o gancio metallico), ampia 

apertura diaframmatica senza ascellari e addome contenuto da una 

pettorina elastica, il rivestimento interno può essere realizzato in 

plastazote, stoffa o schiuma siliconica bicomponente. 

 

 

 

 

 

Φ 1.480,00 

06.03.91.703 mutandina di contenimento (per impedire lo scivolamento) Φ 57,50 

06.03.91.709 rivestimento parziale antidecubito Φ 105,40 

06.03.91.715 prolungamento presa di bacino: sacro-ischiatica Φ 127,40 

06.03.91.718 prolungamento presa di bacino: ischio-femorale Φ 324,30 

06.03.91.721 presa scapolo omerale: rigida corta Φ 103,50 

06.03.91.724 presa scapolo omerale: rigida lunga Φ 132,60 

06.03.91.730 sostegno occipitale registrabile Φ 163,80 

06.03.91.733 pressore articolato sternale Φ 86,60 

06.03.92.103 abbassare parte anteriore Φ 42,90 

06.03.92.106 abbassare totalmente stoffa Φ 47,40 

06.03.92.109 allargare parte anteriore Φ 54,40 

06.03.92.112 attacco allacciatura Φ 45,10 

06.03.92.115 cuscinetto Φ 46,00 

06.03.92.118 fascia epigastrica Φ 57,90 

06.03.92.121 fasce ai trocanteri Φ 61,10 

06.03.92.124 fettuccia a ganci Φ 33,00 

06.03.92.127 fibbia con relativo attacco ed incontro Φ 22,80 

06.03.92.130 laccio Φ 23,50 

06.03.92.133 laterale in elastico Φ 22,60 

06.03.92.136 molla Φ 15,70 

06.03.92.139 parte anteriore in elastico Φ 77,30 

06.03.92.142 pattina sotto pube Φ 35,10 

06.03.92.145 rivestimento al cuscinetto Φ 32,40 

06.03.92.148 sostituzione davantino Φ 40,00 

06.03.92.151 spallacci semplici Φ 37,40 

06.03.92.154 spallacci modellati Φ 55,50 
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06.03.92.157 telini centrali anteriori Φ 72,60 

06.03.92.160 tessuto alto fino alle ascelle Φ 56,50 

06.03.92.163 trazione elastica di raccordo fra corsetto o busto e ginocchiera e protesi Φ 43,80 

06.03.92.203 allargare parte stoffa Φ 52,40 

06.03.92.206 allargare presa di bacino Φ 64,00 

06.03.92.209 allargare parte metallo e stoffa Φ 60,40 

06.03.92.212 imbottitura con rivestimento di pelle di un ascellare Φ 26,30 

06.03.92.215 imbottitura con rivestimento degli ascellari e del traverso scapolare Φ 54,00 

06.03.92.218 orlatura parziale Φ 20,70 

06.03.92.221 presa metallica sulle creste iliache Φ 118,00 

06.03.92.224 rivestimento e imbottitura placca di pressione Φ 1,00 

06.03.92.227 parte stoffa e pelle Φ 1,00 

06.03.92.230 saldatura o chiodatura Φ 35,60 

06.03.92.233 traverso scapolare Φ 45,30 

06.03.92.303 smontaggio e rimontaggio Φ 39,10 

06.03.92.306 nuovo adattamento antropometrico Φ 29,80 

06.03.92.309 appoggio sottoascellare prolungato e pelotta Φ 82,70 

06.03.92.312 asta anteriore Φ 48,50 

06.03.92.315 asta posteriore Φ 48,50 

06.03.92.318 cerniera per presa di bacino Φ 33,80 

06.03.92.321 cerniera per supporto posteriore Φ 26,30 

06.03.92.324 cuscinetto di appoggio sulle creste iliache Φ 27,40 

06.03.92.327 cuscinetto per piastrina a trifoglio Φ 23,40 

06.03.92.330 cuscinetto sotto ascellare Φ 29,90 

06.03.92.333 pelotta anteriore Φ 63,00 

06.03.92.336 pelotta dorsale Φ 75,00 

06.03.92.339 pelotta lombare Φ 89,10 

06.03.92.342 piastrina con inserti filettati per ancoraggio cintura pelvica Φ 28,70 

06.03.92.345 piastrina con inserti filettati per supporto anteriore cintura pelvica Φ 23,90 

06.03.92.348 piastrina di congiunzione Φ 23,90 

06.03.92.351 piastrina forata per ancoraggio pelotta Φ 23,90 

06.03.92.354 piastrina sgomata per supporto pelotta Φ 22,80 

06.03.92.357 piastrina a trifoglio Φ 24,30 

06.03.92.360 valva modellata Φ 317,70 

06.03.92.363 placca sternale rinforzata (dorso curvo) Φ 264,80 

06.03.92.366 placca dorsale Φ 301,60 

06.03.92.369 asta montante laterale Φ 14,10 

06.03.92.403 asta di rinforzo anteriore Φ 42,60 

06.03.92.406 asta di rinforzo posteriore Φ 42,60 

06.03.92.409 pelotta addominale Φ 30,00 

06.03.92.412 adattamento presa di bacino Φ 40,00 

06.03.92.503 smontaggio e rimontaggio Φ 26,00 

06.03.92.506 cuscinetto di spinta sternale Φ 30,00 

06.03.92.509 forcella di spinta acromiale Φ 45,50 

06.03.92.512 rivestimento cuscinetto Φ 12,50 

06.03.92.515 mollone e/o spinta sternale registrabile Φ 95,00 

06.03.92.603 smontaggio e rimontaggio Φ 39,10 
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06.03.92.606 nuovo adattamento antropometrico Φ 32,30 

06.03.92.609 appoggio ioideo Φ 15,00 

06.03.92.612 appoggio occipitale semplice (al paio) Φ 20,00 

06.03.92.615 asta anteriore Φ 23,00 

06.03.92.618 asta posteriore Φ 20,60 

06.03.92.621 collare completo Φ 54,20 

06.03.92.624 cuscinetto di compressione Φ 43,50 

06.03.92.627 guaina di rivestimento ad un'asta Φ 18,40 

06.03.92.630 elemento di compressione Φ 43,60 

06.03.92.633 presa di bacino su calco di gesso negativo e postivo Φ 415,20 

06.03.92.636 rivestimento morbido interno per presa di bacino di plastica Φ 52,50 

06.03.92.639 cinghia ed attacco con fibbia Φ 24,30 

06.03.92.642 attacco con fibbia Φ 16,20 

06.03.92.645 cinghia Φ 14,20 

06.03.92.648 presa di bacino prefabbricata in materiale sintetico Φ 198,60 

06.03.92.651 presa di bacino in cuoio foderato Φ 422,60 

06.03.92.748 smontaggio e rimontaggio Φ 39,10 

06.03.92.751 cuscinetti di compressione Φ 44,20 

06.03.92.754 rivestimento parziale antidecubito Φ 118,10 

06.03.92.757 rivestimento totale interno Φ 66,00 

06.03.92.760 cerniere o gancio di chiusura Φ 42,20 

06.03.92.763 contentore addominale in tessuto elasticizzato Φ 28,00 

06.06.12.003 ortesi funzionale per avambraccio Φ 443,80 

06.06.12.006 ortesi di posizione rigida per avambraccio-mano Φ 350,00 

06.06.13.009 ortesi di posizione per avambraccio-mano-dita, rigida Φ 345,00 

06.06.13.012 ortesi funzionale per avambraccio-mano-dita, dinamica Φ 390,00 

06.06.13.015 ortesi tipo tenodesi: funzionale all'estensione del polso Φ 520,00 

06.06.13.018 ortesi tipo tenodesi: funzionale per opposizione e presa 1° - 2° - 3° dito Φ 325,00 

06.06.15.003 ortesi per gomito e braccio:: ortesi per gomito e braccio: rigida Φ 290,00 

06.06.15.009 ortesi per gomito e braccio:: articolata libera Φ 430,00 

06.06.15.012 
ortesi per gomito e braccio:: articolata con trazione elastica tipo 

Quenquel 
Φ 602,60 

06.06.15.015 
ortesi funzionale di braccio e avambraccio senza presa sulla spalla: 

rigida 
Φ 505,30 

06.06.15.018 
ortesi funzionale di braccio e avambraccio senza presa sulla spalla: 

articolata libera o a molla 
Φ 575,90 

06.06.30.003 ortesi di posizione toraco - antibrachiale unilaterale: rigida Φ 542,40 

06.06.30.006 
ortesi di posizione toraco - antibrachiale unilaterale: articolata al 

gomito 
Φ 490,00 

06.06.30.009 
ortesi di posizione toraco - antibrachiale unilaterale: articolata alla 

spalla e al gomito 
Φ 580,00 

06.06.30.033 tutore per spalla Φ 394,10 

06.06.91.103 palmare sfilabile Φ 62,40 

06.06.91.106 settore o tenditore per regolazione Φ 125,50 

06.06.91.109 bloccaggio per articolazione al polso e al gomito Φ 125,80 

06.06.91.112 molla per articolazione Φ 23,00 

06.06.91.115 articolazione per prono-supinazione dell'avambraccio Φ 295,60 

06.06.91.118 separadita al palmare Φ 26,80 

06.06.91.203 arresto graduabile al gomito o al polso Φ 285,70 
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06.06.91.206 arresto a scatto al gomito con sbloccaggio automatico Φ 170,00 

06.06.91.209 articolazione di spalla con presa toracica Φ 390,20 

06.06.91.212 presa rigida della spalla Φ 129,70 

06.06.91.215 rivestimento mano e polso per tutore per spalla Φ 25,10 

06.06.91.218 rivestimento polso e gomito per tutore per spalla Φ 38,30 

06.06.91.221 rivestimento torace per tutore per spalla Φ 58,60 

06.06.92.103 allacciatura elemento mobile o fisso (fibbia o cinghia) Φ 31,00 

06.06.92.106 articolazione per polso Φ 91,70 

06.06.92.109 articolazione per gomito Φ 94,20 

06.06.92.112 articolazione per spalla Φ 138,20 

06.06.92.115 molla per polso o gomito Φ 33,00 

06.06.92.118 rivestimento in tessuto anallergico, per mano Φ 60,10 

06.06.92.121 rivestimento in tessuto anallergico, per polso Φ 47,40 

06.06.92.124 rivestimento in tessuto anallergico, per gomito Φ 63,70 

06.06.92.127 rivestimento in tessuto anallergico, per toraco-antibrachiale Φ 105,00 

06.06.92.130 bloccaggio per articolazione al polso e/o gomito Φ 137,10 

06.06.92.203 smontaggio e rimontaggio dell'articolazione del polso Φ 27,50 

06.06.92.206 smontaggio e rimontaggio dell'articolazione del gomito Φ 27,50 

06.06.92.209 smontaggio e rimontaggio dell'articolazione della spalla Φ 27,50 

06.06.92.212 allacciatura elemento mobile o fisso Φ 53,70 

06.06.92.215 arresto graduabile al gomito e al polso Φ 120,80 

06.06.92.218 arresto a scatto al gomito Φ 72,50 

06.06.92.221 arresto a scatto al gomito con sbloccaggio automatico Φ 153,00 

06.06.92.224 articolazione per polso Φ 104,30 

06.06.92.227 articolazione per gomito Φ 108,10 

06.06.92.230 articolazione per spalla Φ 106,20 

06.06.92.233 attacco con fibbia Φ 8,00 

06.06.92.236 cinghia Φ 10,80 

06.06.92.239 molla per polso o gomito Φ 19,50 

06.06.92.242 contentore completo di braccio e avambraccio su modello di gesso Φ 205,00 

06.06.92.245 molla extrarotatoria Φ 63,50 

06.12.03.024 
plantare su misura costruito su forma di serie, modellato con piani 

inclinati o scarico o sostegno: dal n. 18 al n. 46 
Φ 84,10 

06.12.03.030 
plantare modellato per lievitazione, con talloniera avvolgente: dal n. 18 

al n. 46 
Φ 104,00 

06.12.03.036 plantare modellato e scolpito su misura tramite lavorazione ad asporto: Φ 113,30 

 

06.12.03.042 

plantare modellato su calco di gesso o impronta dinamica o impronta su 

materiale espanso o realizzato con sistemi CAD-CAM, con o senza bordi 

laterali avvolgenti: di cuoio rinforzato, di materiale sintetico e/o 

metallico: dal n. 18 al n. 46 

 

Φ 138,40 

 

06.12.03.051 

plantare modellato su calco di gesso o impronta dinamica o impronta su 

materiale espanso o realizzato con sistemi CAD-CAM, con o senza bordi 

laterali avvolgenti: di cuoio rinforzato, di fibra ad alta resistenza: dal n. 

18 al n. 46 

 

Φ 145,60 

06.12.03.075 
rialzo totale esterno su misura: scoperto, fino a cm. 4 compresi: dal n. 

18 al n. 46 
Φ 71,40 

06.12.03.078 
rialzo totale esterno su misura: scoperto da cm. 4 a cm. 8 compresi: dal 

n. 18 al n. 46 
Φ 83,00 
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06.12.03.081 rialzo totale esterno su misura: scoperto oltre cm 8: dal n. 18 al n. 46 Φ 88,90 

06.12.03.084 
rialzo totale esterno su misura: rivestito fino a cm 4 compresi: dal n. 18 

al n. 46 
Φ 104,40 

06.12.03.087 
rialzo totale esterno su misura: rivestito da cm 4 a cm 8 compresi: dal n. 

18 al n. 46 
Φ 118,10 

06.12.03.090 rialzo totale esterno su misura: rivestito oltre cm 8: dal n. 18 al n. 46 Φ 130,20 

06.12.91.103 
sottopiede in tessuto sintetico morbido e igienizzabile da applicare al 

plantare in metallo 
Φ 1,00 

06.12.91.106 
sottopiede in elastomero soffice a cellula chiusa e igienizzabile da 

applicare al plantare in metallo 
Φ 13,50 

06.12.91.109 
compenso di riempimento per piede ipometrico o deforme in sughero o 

materiale sintetico 
Φ 48,00 

06.12.91.112 rialzo calcaneare fino a cm 4 Φ 36,00 

06.12.91.115 conca talloniera Φ 29,10 

06.12.06.003 ortesi di posizione gamba-piede rigida Φ 490,00 

06.12.06.027 ortesi dinamica gamba-piede: a valva alta, semispirale condiloidea Φ 645,00 

06.12.06.036 ortesi dinamica gamba-piede: a valva bassa, a doppia spirale Φ 595,00 

06.12.06.039 ortesi dinamica gamba-piede: a valva antiequino (Codivilla modificata) Φ 93,00 

06.12.06.042 ortesi dinamica gamba-piede: a molla posteriore (Codivilla) Φ 111,00 

06.12.06.045 ortesi dinamica gamba-piede: a molla, extra o intrarotatoria Φ 160,00 

06.12.06.048 
ortesi dinamica gamba-piede: con asta laterale articolata e limitatore 

eccentrico della flesso-estensione (tipo Perlstein) 
Φ 358,40 

06.12.09.003 ortesi di posizione coscia - gamba a ginocchio esteso Φ 608,20 

06.12.09.012 ortesi di posizione coscia - gamba a ginocchio flesso Φ 400,00 

06.12.09.015 
ortesi di allineamento coscia - gamba o tutore rigido con lavorazione a 

giorno 
Φ 620,00 

06.12.09.018 
ortesi di allineamento coscia - gamba o tutore rigido con lavorazione a 

valva 
Φ 705,00 

06.12.09.021 
ortesi di allineamento coscia - gamba o tutore rigido a doppia valva 

(schiniere) 
Φ 717,00 

06.12.09.024 
ortesi coscia-gamba (esclusi caviglia e piede): a giorno, rivestito 

plasticato, costruito da grafico o da modello di gesso 
Φ 695,00 

 

06.12.09.027 
ortesi coscia-gamba (esclusi caviglia e piede): a valva o a doppia valva, 

in materiale composito o resina costruito su modello di gesso 

 

Φ 895,00 

06.12.91.203 articolazione posteriore per doccia pelvipodalica Φ 143,40 

06.12.91.206 articolazione di adduzione-abduzione dell'avampiede Φ 89,00 

06.12.91.209 articolazione tibio-tarsica con molla di richiamo Φ 107,30 

06.12.91.215 articolazione per ginocchio libera bloccabile Φ 137,20 

06.12.91.218 settore o tenditore di regolazione Φ 113,80 

06.12.91.221 contentore imbottito per ginocchio Φ 65,00 

06.12.91.227 rivestimento interno morbido ipoallergenico per doccia: per caviglia Φ 52,70 

06.12.91.230 rivestimento interno morbido ipoallergenico per doccia: per ginocchio Φ 60,50 

06.12.91.233 
rivestimento interno morbido ipoallergenico per doccia: per 

pelvifemorale monolaterale 
Φ 91,00 
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06.12.91.236 
rivestimento interno morbido ipoallergenico per doccia: per 

pelvifemorale bilaterale 
Φ 104,00 

06.12.91.239 
rivestimento interno morbido ipoallergenico per doccia: per 

pelvipodalica monolaterale 
Φ 104,00 

06.12.91.242 
rivestimento interno morbido ipoallergenico per doccia: per 

pelvipodalica bilaterale 
Φ 117,00 

06.12.12.003 doccia rigida a ginocchio esteso e piede ad angolo retto Φ 749,00 

06.12.12.012 doccia rigida a ginocchio flesso e piede atteggiato Φ 709,00 

06.12.12.021 stecca per ginocchio valgo o varo Φ 174,80 

06.12.12.033 
ortesi di allineamento e carico coscia - gamba - piede (staffa di scarico o 

Thomas): con anello apribile e articolazione dell'anca 
Φ 559,00 

 

06.12.12.039 

ortesi di allineamento e carico coscia - gamba - piede (staffa di scarico o 

Thomas): con anello apribile per arto abdotto, scarico a terra, 

perpendicolare, registrabile 

 

Φ 819,00 

 

06.12.12.042 

ortesi di allineamento e carico coscia - gamba - piede (staffa di scarico o 

Thomas): tutore rigido con armatura esoscheletrica a giorno e sandalo 

allineato ai metatarsi 

 

Φ 1.900,00 

 

06.12.12.045 
ortesi di allineamento e carico coscia - gamba - piede (staffa di scarico o 

Thomas): tutore rigido a valva e sandalo allineato ai metatarsi o alle dita 

 

Φ 1.040,00 

06.12.12.048 tutore rigido a doppia valva e sandalo allineato ai metatarsi o alle dita Φ 2.535,00 

06.12.91.303 articolazione coxofemorale con cintura e bloccaggio Φ 155,00 

06.12.91.309 trazione elastica al piede Φ 18,00 

06.12.91.312 articolazione al ginocchio, bloccabile Φ 168,00 

06.12.15.003 
ortesi di posizione per anca (bacino-coscia fino al ginocchio escluso): 

doccia rigida bilaterale 
Φ 620,00 

06.12.15.006 
ortesi di posizione per anca (bacino-coscia fino al ginocchio escluso): 

doccia rigida monolaterale 
Φ 520,00 

06.12.15.009 
ortesi di allineamento e carico per anca (bacino-coscia fino al ginocchio 

escluso): tutore rigido a valva bilaterale 
Φ 1.000,00 

06.12.15.012 
ortesi di allineamento e carico per anca (bacino-coscia fino al ginocchio 

escluso): tutore rigido a valva monolaterale 
Φ 720,00 

06.12.91.406 articolazione malleolare, libera Φ 78,00 

06.12.91.409 articolazione malleolare, a molla con spinta in talismo Φ 149,50 

06.12.91.412 
articolazione malleolare, con limitatore eccentrico della flesso- 

estensione 
Φ 600,00 

06.12.91.418 inserti di carbonio alla T.T. su tutori in materiale plastico Φ 150,00 

06.12.91.424 scarpetta di contenzione, senza rialzo Φ 70,00 

06.12.91.517 rivestimento morbido sandalo Φ 27,30 

06.12.91.430 asta allungabile Φ 39,00 

06.12.91.433 contentore imbottito per ginocchio Φ 52,00 

06.12.91.436 cuscinetto di contenzione Φ 27,70 

06.12.91.439 estetizzazione per polpaccio e coscia Φ 185,10 

06.12.91.445 
rivestimento posteriore di gamba, ginocchio, coscia (solo per tutori a 

valva in plastica o materiali compositi) 
Φ 40,40 

06.12.91.451 articolazione al ginocchio, libera Φ 159,30 

06.12.91.454 articolazione al ginocchio, libera posteriorizzata Φ 156,00 

06.12.91.457 articolazione al ginocchio, con arresto anteriore o posteriore a ponte Φ 292,50 

06.12.91.460 articolazione al ginocchio, con arresto ad anello Φ 266,50 
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06.12.91.463 
articolazione al ginocchio, con arresto ad anello e dispositivo comando 

sul cosciale 
Φ 338,00 

06.12.91.466 articolazione al ginocchio, con flesso estensione regolabile ed arresto Φ 429,00 

06.12.91.472 
articolazione al ginocchio, tipo policentrico con flesso estensione 

regolabile 
Φ 344,50 

06.12.91.475 articolazione al ginocchio, tipo a blocco/sblocco automatico cinematico Φ 1.404,00 

06.12.91.478 
dispositivo per correzione ginocchio in valgismo o varismo, indicato per 

persone suscettibili di intervento chirurgico 
Φ 162,50 

06.12.91.481 articolazione coxo-femorale libera Φ 221,00 

06.12.91.484 articolazione coxo-femorale con arresto Φ 247,00 

 

06.12.91.490 

articolazione coxo-femorale con arresto e articolazione supplementare 

per adduzione ed abduzione o pluri-assiale (abduzione, adduzione, intra 

ed extra-rotazione) (solo per tutori a valva) 

 

Φ 390,00 

06.12.91.493 
articolazione coxo femorale con flesso estensione regolabile e 

articolazione per adduzione registrabile per tutore tipo Atlanta 
Φ 611,00 

06.12.91.499 appoggio ischiatico con imbottitura e rivestimento Φ 86,50 

06.12.91.502 rialzo applicabile al sandalo fino a cm 5 di altezza Φ 58,50 

06.12.91.505 rialzo applicabile al sandalo oltre cm 5 di altezza Φ 104,00 

06.12.91.508 cintura addominale per articolazione coxofemorale Φ 97,50 

06.12.91.511 rivestimento delle due aste verticali con fodera in pelle Φ 123,50 

06.12.91.514 armatura calcaneare Φ 65,00 

06.12.91.520 prolunga per sblocco Φ 643,40 

06.12.91.523 piede rigido Φ 226,10 

06.12.18.003 
ortesi di posizione bacino-coscia-gamba-piede (pelvipodalica): doccia 

rigida monolaterale 
Φ 992,00 

06.12.18.006 tutore Reciprocating Gait Orthosis (bacino-coscia-gamba-piede) Φ 5.070,00 

06.12.18.009 
tutore Reciprocating Gait Orthosis Isocentric (bacino-coscia-gamba- 

piede) 
Φ 6.912,00 

06.12.18.012 
tutore pediatrico Advanced Reciprocating Gait Orthosis (bacino-anca- 

coscia-piede) 
Φ 5.760,00 

06.12.18.015 tutore Advanced Reciprocating Gait Orthosis (bacino-anca-coscia-piede) Φ 7.104,00 

06.12.92.203 allacciatura elemento mobile o fisso Φ 14,20 

06.12.92.212 rivestimento interno anallergico per doccia: per caviglia Φ 32,70 

06.12.92.215 rivestimento interno anallergico per doccia: per ginocchio Φ 46,00 

06.12.92.218 rivestimento interno anallergico per doccia: per pelvifemorale Φ 67,70 

06.12.92.221 
rivestimento interno anallergico per doccia: per pelvipodalica 

unilaterale 
Φ 71,20 

06.12.92.312 allacciatura elemento mobile o fisso Φ 14,20 

06.12.92.315 cerchiello Φ 33,10 

06.12.92.324 sandalo Φ 44,10 

06.12.92.327 cintura addominale Φ 29,10 

06.12.92.330 rivestimento antisdrucciolo Φ 35,30 

06.12.92.333 trazione elastica del piede Φ 73,10 

06.12.92.336 allacciatura elemento mobile o fisso Φ 14,20 

06.12.92.339 allungamento/registrazione della staffa (solo per tutori Thomas) Φ 28,00 

06.12.92.403 
revisione (incluso smontaggio e rimontaggio) dell'articolazione tibio 

tarsica 
Φ 32,50 
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06.12.92.406 
revisione (incluso smontaggio e rimontaggio) dell'articolazione del 

ginocchio 
Φ 32,50 

 

06.12.92.409 

revisione (incluso smontaggio e rimontaggio) dell'articolazione 

dell'anca, libera o bloccabile o dell'anca supplementare per abduzione e 

adduzione 

 

Φ 32,50 

06.12.92.412 allacciatura elemento mobile o fisso Φ 11,50 

06.12.92.415 sostituzione dell'asta malleolare rigida Φ 49,10 

06.12.92.418 contentore per ginocchio Φ 34,00 

06.12.92.421 cuscinetto di contenzione Φ 37,10 

06.12.92.424 elemento di contenzione e rivestimento cosciale in stoffa Φ 92,50 

06.12.92.427 elemento di contenzione e rivestimento gambale in stoffa Φ 92,50 

06.12.92.430 estetizzazione del polpaccio e del cosciale su modello di gesso Φ 150,00 

06.12.92.433 fissaggio cerchiello e rivestimento Φ 26,20 

06.12.92.436 prolunga per leva per arresto a ponte Φ 24,00 

06.12.92.439 sostituzione dell'arresto a ponte del ginocchio Φ 58,10 

06.12.92.442 rivestimento di contenzione al tronco Φ 161,00 

06.12.92.445 rialzo applicabile al sandalo fino a cm 5 Φ 33,00 

06.12.92.448 rialzo applicabile al sandalo oltre cm 5 Φ 59,00 

06.12.92.451 rivestimento di contenzione posteriore gamba, ginocchio, coscia Φ 172,70 

06.12.92.454 sandalo Φ 89,80 

06.12.92.457 appoggio ischiatico Φ 74,00 

06.12.92.460 sostituzione dell'articolazione al ginocchio libera Φ 132,10 

06.12.92.463 sostituzione dell'articolazione al ginocchio con asse retroposto Φ 158,50 

06.12.92.466 sostituzione dell'articolazione al ginocchio con arresto Φ 156,00 

06.12.92.469 
sostituzione dell'articolazione al ginocchio tipo a blocco/sblocco 

automatico cinematico 
Φ 825,50 

06.12.92.472 
sostituzione dell'articolazione al ginocchio con arresto tipo 

monolaterale 
Φ 152,00 

06.12.92.475 sostituzione dell'articolazione al ginocchio con asta Φ 175,00 

06.12.92.478 
sostituzione dell'articolazione al ginocchio con asta per cosciale o 

gambale 
Φ 180,00 

06.12.92.481 cerchiello Φ 46,90 

06.12.92.484 rivestimento cerchiello Φ 30,00 

06.12.92.487 rivestimento scarpetta di contenzione Φ 50,90 

06.12.92.490 sostituzione della scarpetta di contenzione, su modello di gesso Φ 143,50 

06.12.92.493 suoletta metallica alla scarpetta Φ 45,60 

06.12.92.496 riparazione per rottura asta del cosciale Φ 92,10 

06.12.92.499 riparazione per rottura asta del gambale Φ 73,70 

06.12.92.502 sostituzione dell'articolazione al malleolo Φ 120,00 

06.12.92.505 articolazione al malleolo con spinta in talismo Φ 132,00 

06.12.92.508 
articolazione al malleolo con limitatore eccentrico della flesso- 

estensione 
Φ 152,00 

06.12.92.511 sostituzione dell'articolazione coxo-femorale libera Φ 136,00 

06.12.92.514 sostituzione dell'articolazione coxo-femorale con arresto Φ 148,00 

 

06.12.92.517 

sostituzione dell'articolazione coxo-femorale con arresto e articolazione 

supplementare per abduzione e adduzione o pluriassiale (abduzione, 

adduzione, intra ed extra-rotazione) 

 

Φ 180,00 

06.12.92.520 imbottitura e rivestimento appoggio ischiatico Φ 65,70 

06.12.92.523 cintura addominale per articolazione coxo-femorale Φ 76,00 

06.12.92.603 cilindro pneumatico per ginocchio Φ 390,00 
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06.12.92.606 
articolazione al ginocchio con doppio freno, completo di cilindro 

pneumatico 
Φ 1.123,00 

06.12.92.609 articolazione coxo-femorale con meccanismo reciprocante a filo Φ 1.279,00 

06.12.92.612 gruppo arresto in estensione (Reciprocating Gait Orthosis) Φ 67,70 

06.12.92.615 filo dispositivo reciprocante (Reciprocating Gait Orthosis) Φ 75,00 

06.12.92.618 asta superiore articolazione coxo Φ 209,00 

06.12.92.621 gruppo trascinamento filo reciprocante (Reciprocating Gait Orthosis) Φ 113,60 

06.12.92.624 cuscinetti a sfere articolazione coxo Φ 107,00 

06.12.92.627 tubo collegamento (al bacino) Φ 165,00 

06.12.92.630 cavo reciprocante (Advanced Reciprocating Gait Orthosis) Φ 367,00 

06.12.92.633 cavetto ginocchio Φ 68,00 

06.12.92.636 supporto lombare Φ 334,00 

06.12.92.639 supporto addominale Φ 289,00 

06.12.92.642 pelotta al ginocchio (singola) Φ 102,00 

06.18.03.003 parziale di dito Φ 230,00 

06.18.03.033 parziale di mano e totale di un dito Φ 273,80 

06.18.03.036 parziale di mano e totale di due dita Φ 466,00 

06.18.03.039 parziale di mano e totale di tre dita Φ 648,80 

06.18.03.042 parziale di mano e totale di quattro dita Φ 716,70 

06.18.03.045 parziale di mano e totale di cinque dita Φ 806,20 

06.18.03.072 
con elemento in opposizione alla parte residua, funzionale ad energia 

corporea 
Φ 671,60 

06.18.06.003 
protesi esoscheletrica per disarticolazione di polso: con mano con tutte 

le dita atteggiabili 
Φ 1.181,30 

06.18.06.009 
protesi esoscheletrica per disarticolazione di polso: con mano con 

quattro dita rigide e pollice articolato a molla 
Φ 1.355,60 

06.18.06.039 
protesi per disarticolazione di polso, funzionale ad energia corporea: 

con sola mano 
Φ 1.633,60 

 

06.18.06.042 

protesi per disarticolazione di polso, funzionale ad energia corporea: 

protesi per disarticolazione di polso, funzionale ad energia esterna 

(elettrica): 

 

Φ 6.600,00 

06.18.09.012 
protesi esoscheletrica transradiale::con mano con tutte le dita 

atteggiabili 
Φ 1.319,10 

06.18.09.018 
protesi esoscheletrica transradiale:: con mano con quattro dita rigide e 

pollice articolato a molla 
Φ 1.413,20 

06.18.09.039 
protesi transradiale, funzionale ad energia corporea, con polso a 

rotazione passiva e mano 
Φ 1.881,70 

 

06.18.09.063 

con mano elettromeccanica, articolazione del polso a rotazione 

passiva, comando mioelettrico o elettronico per l'apertura e chiusura 

della mano 

 

Φ 9.259,30 

 

06.18.09.066 

con mano elettromeccanica, articolazione attiva di prono-supinazione 

del polso comandata dall'apice del moncone, comando mioelettrico per 

l'apertura e chiusura della mano 

 

Φ 9.969,70 

 

06.18.09.069 

con mano e articolazione del polso di tipo elettromeccanico, con 

comando mioelettrico od elettronico per l'apertura e chiusura della 

mano e della prono-supinazione 

 

Φ 11.415,40 

06.18.12.003 
protesi endoscheletrica per disarticolazione del gomito:: con mano con 

tutte le dita atteggiabili 
Φ 2.011,40 

06.18.12.009 
protesi endoscheletrica per disarticolazione del gomito:: con mano con 

quattro dita rigide e pollice articolato a molla 
Φ 2.134,90 
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06.18.12.039 
protesi per disarticolazione del gomito, funzionale ad energia 

corporea:: con mano irreversibile 
Φ 2.825,60 

 

06.18.12.063 
protesi per disarticolazione del gomito, funzionale ad energia esterna 

(elettrica):: con articolazione del polso a rotazione passiva 

 

Φ 8.000,00 

 

06.18.12.066 

protesi per disarticolazione del gomito, funzionale ad energia esterna 

(elettrica):: con articolazione del polso di tipo elettromeccanico e 

bloccaggio del gomito a trazione 

 

Φ 15.443,70 

06.18.15.003 
protesi endoscheletrica transomerale: con mano con tutte le dita 

atteggiabili 
Φ 2.075,50 

06.18.15.009 
protesi endoscheletrica transomerale: con mano con quattro dita rigide 

e pollice articolato a molla 
Φ 2.168,90 

06.18.15.033 
protesi esoscheletrica transomerale: con mano con tutte le dita 

atteggiabili 
Φ 2.310,50 

06.18.15.039 
protesi esoscheletrica transomerale: con mano con quattro dita rigide 

e pollice articolato a molla 
Φ 2.359,90 

 

 

06.18.15.069 

protesi endoscheletrica transomerale, funzionale ad energia corporea e 

mano con articolazione funzionale per la flesso-estensione e bloccaggio 

del gomito a trazione, articolazione passiva per l'intra-extra rotazione 

del braccio, polso a rotazione passiva 

 

 

Φ 3.487,80 

 

06.18.15.081 

protesi endoscheletrica transomerale, funzionale ad energia esterna 

(elettrica) o energia mista, con mano elettrica con articolazione del 

polso a rotazione passiva 

 

Φ 8.400,00 

 

06.18.15.084 

protesi endoscheletrica transomerale, funzionale ad energia esterna 

(elettrica) o energia mista, con mano elettrica con articolazione 

elettrica per la prono-supinazione del polso 

 

Φ 13.545,50 

 

06.18.15.087 

protesi endoscheletrica transomerale, funzionale ad energia esterna 

(elettrica) o energia mista, con mano elettrica con articolazione del 

polso a rotazione passiva e articolazione elettrica del gomito 

 

Φ 19.005,90 

 

06.18.15.090 

protesi endoscheletrica transomerale, funzionale ad energia esterna 

(elettrica) o energia mista, con mano elettrica con articolazione 

elettrica per la prono-supinazione del polso e articolazione elettrica del 

gomito 

 

Φ 21.973,40 

06.18.18.003 
protesi endoscheletrica per disarticolazione di spalla: con mano con 

tutte le dita atteggiabili 
Φ 2.955,70 

06.18.18.009 
protesi endoscheletrica per disarticolazione di spalla: con mano con 

quattro dita rigide e pollice articolato a molla 
Φ 2.994,10 

06.18.21.003 
protesi endoscheletrica per amputazione di spalla: con mano con tutte 

le dita atteggiabili 
Φ 2.659,50 

06.18.21.009 
protesi endoscheletrica per amputazione di spalla: con mano con 

quattro dita rigide e pollice articolato a molla 
Φ 2.697,90 

 

 

06.18.21.063 

protesi esoscheletrica per amputazione di spalla, funzionale ad energia 

esterna (elettrica) o energia mista, con mano elettromeccanica: con 

articolazione elettrica del gomito (comando mioelettrico per apertura e 

chiusura della mano - flesso-estensione e bloccaggio del gomito) 

 

 

Φ 14.322,20 
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06.18.21.066 

protesi esoscheletrica per amputazione di spalla, funzionale ad energia 

esterna (elettrica) o energia mista, con mano elettromeccanica:: con 

articolazione elettrica per la prono-supinazione del polso e articolazione 

elettrica del gomito (comando mioelettrico per apertura e chiusura 

della mano - rotazione del polso - flesso-estensione e bloccaggio del 

gomito) 

 

 

Φ 23.894,70 

 

 

 

06.18.21.069 

protesi esoscheletrica per amputazione di spalla, funzionale ad energia 

esterna (elettrica) o energia mista, con mano elettromeccanica:con 

articolazione elettrica per la prono-supinazione del polso e articolazione 

elettrica del gomito, senza articolazione della spalla (comando 

elettronico per apertura e chiusura della mano - rotazione del polso - 

flesso-estensione e bloccaggio del gomito) 

 

 

 

Φ 23.109,80 

 

 

06.18.21.072 

protesi esoscheletrica per amputazione di spalla, funzionale ad energia 

esterna (elettrica) o energia mista, con mano elettromeccanica: con 

articolazione elettrica per la prono-supinazione del polso e articolazione 

elettrica del gomito (comando elettronico per apertura e chiusura della 

mano - rotazione del polso - flesso-estensione e bloccaggio del gomito) 

 

 

Φ 24.818,40 

06.18.91.109 polso a rotazione passiva Φ 106,00 

06.18.91.112 polso con articolazione sferica passiva Φ 346,20 

06.18.91.115 
invasatura ad aderenza totale per amputazione transradiale con o 

senza presa olecranica 
Φ 197,50 

06.18.91.118 
invasatura ad aderenza totale per amputazione transomerale con o 

senza presa di spalla 
Φ 204,00 

06.18.91.203 polso a rotazione passiva Φ 73,00 

06.18.91.206 polso pluriassiale Φ 113,00 

06.18.91.312 moltiplicatore di ampiezza dell'articolazione del gomito Φ 338,60 

06.18.91.315 
polso con articolazione attiva di prono-supinazione completo di calotta 

di presa del moncone 
Φ 660,00 

06.18.91.318 polso con articolazione sferica passiva con bloccaggio Φ 763,70 

 

06.18.91.403 

braccialino con aste di collegamento d'avambraccio con bretellaggio e 

filo di trazione per la flesso-estensione (in caso di limitazione della 

flesso-estensione del gomito) 

 

Φ 1.351,00 

06.18.91.406 
manipolatore elettrico (per lavoro, da utilizzare in aggiunta alla normale 

mano) 
Φ 5.372,20 

 

06.18.91.412 

differenza per mano elettromeccanica, miniaturizzata (per bambini con 

misura della mano inferiore a mm. 190 di circonferenza a livello delle 

teste metacarpali) 

 

Φ 5.571,40 

06.18.91.415 articolazione pluriassiale di tipo sferico Φ 1.721,30 

06.18.91.418 interruttore di commutazione Φ 23,10 

06.18.92.103 rifacimento del bretellaggio per protesi per amputazione transomerale Φ 335,10 

06.18.92.106 sostituzione del gomito con bloccaggio, completo di avambraccio Φ 507,60 

06.18.92.109 revisione del gomito con bloccaggio, completo di avambraccio Φ 90,10 

06.18.92.112 sostituzione del guanto di rivestimento Φ 269,40 

06.18.92.115 adattamento dell'invasatura per piccole variazioni morfologiche Φ 121,20 

06.18.92.118 per amputazione transradiale Φ 509,30 

06.18.92.121 per amputazione transradiale, ad aderenza totale con presa olecranica Φ 619,00 

06.18.92.127 per amputazione transomerale, con anello di collegamento Φ 648,00 
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06.18.92.130 per amputazione transomerale, ad aderenza totale Φ 739,30 

06.18.92.136 sostituzione della mano con dita atteggiabili Φ 191,10 

06.18.92.139 
sostituzione della mano con quattro dita rigide e pollice articolato a 

molla 
Φ 286,00 

06.18.92.142 revisione del gomito con bloccaggio, completo di avambraccio Φ 403,20 

06.18.92.145 revisione della mano cinematica: sostituzione dell'involucro morbido Φ 117,40 

06.18.92.148 revisione della mano cinematica: sostituzione di indice, medio e pollice Φ 158,90 

06.18.92.151 sostituzione del polso fisso Φ 120,20 

06.18.92.154 sostituzione del polso a rotazione passiva Φ 197,00 

06.18.92.157 sostituzione del polso sferico passivo Φ 403,80 

06.18.92.160 cuscinetto salva manica Φ 16,50 

06.18.92.203 articolazione intra ed extra rotatoria del gomito Φ 303,20 

06.18.92.206 sferica Φ 416,80 

06.18.92.212 pluriassiale Φ 397,30 

06.18.92.218 per protesi per amputazione di braccio Φ 278,20 

06.18.92.221 per protesi per disarticolazione di spalla Φ 278,20 

06.18.92.224 per protesi per amputazione di braccio Φ 84,30 

06.18.92.227 per protesi per amputazione di spalla Φ 61,00 

06.18.92.230 per amputazione di braccio Φ 60,50 

06.18.92.233 per disarticolazione di braccio Φ 77,50 

06.18.92.236 sostituzione gomito con bloccaggio Φ 375,70 

06.18.92.239 revisione gomito con bloccaggio Φ 119,20 

06.18.92.242 per amputazione di braccio con anello di collegamento Φ 667,90 

06.18.92.245 
per amputazione di braccio con anello di collegamento, con invasatura 

ad aderenza totale 
Φ 777,40 

06.18.92.248 per disarticolazione di spalla con estetizzazione Φ 655,90 

06.18.92.254 per amputazione interscapolare con estetizzazione Φ 676,60 

06.18.92.260 mano: involucro morbido Φ 156,60 

06.18.92.263 mano: telaio mano, molla di ricambio Φ 64,00 

06.18.92.266 mano: attacco filettato Φ 132,50 

06.18.92.269 polso pluriassiale Φ 201,00 

06.18.92.272 per amputazione di braccio Φ 174,50 

06.18.92.275 per disarticolazione di spalla Φ 220,30 

06.18.92.278 per amputazione interscapolare Φ 227,30 

06.18.92.281 tubo distanziatore Φ 110,20 

06.18.92.284 elemento di collegamento del tubo Φ 107,70 

06.18.92.303 sostituzione Φ 1.122,20 

06.18.92.306 revisione Φ 90,50 

06.18.92.312 sostituzione Φ 1.122,20 

06.18.92.315 revisione particolare meccanismo interno Φ 367,00 

06.18.92.321 revisione cavetto trazione Φ 44,70 

06.18.92.324 revisione attacco per mano o attacco per gancio Φ 284,00 

06.18.92.330 per protesi per amputazione transradiale Φ 221,00 

06.18.92.333 per protesi per amputazione transomerale Φ 246,30 

06.18.92.339 sostituzione Φ 770,20 

06.18.92.342 revisione Φ 83,50 

06.18.92.348 per protesi per amputazione di avambraccio Φ 210,10 

06.18.92.351 per protesi per amputazione di braccio Φ 210,10 
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06.18.92.378 per amputazione di avambraccio Φ 681,90 

06.18.92.381 
per amputazione di avambraccio, con rivestimento totale in materiale 

ipoallergenico 
Φ 759,60 

06.18.92.387 per amputazione di braccio Φ 841,00 

06.18.92.390 
per amputazione di braccio, con rivestimento totale in materiale 

ipoallergenico 
Φ 852,50 

06.18.92.396 sostituzione mano reversibile o irreversibile Φ 488,70 

06.18.92.399 revisione mano reversibile o irreversibile Φ 113,00 

06.18.92.408 sostituzione Φ 345,80 

06.18.92.411 revisione Φ 67,30 

06.18.92.414 sostituzione polso a rotazione passiva Φ 226,10 

06.18.92.417 revisione polso a rotazione passiva Φ 67,30 

06.18.92.426 sostituzione del polso con articolazione di prono-supinazione attiva Φ 636,80 

06.18.92.429 revisione del polso con articolazione di prono-supinazione attiva Φ 106,00 

06.18.92.432 sostituzione del polso con articolazione sferica passiva, con bloccaggio Φ 555,50 

06.18.92.435 revisione del polso con articolazione sferico passiva, con bloccaggio Φ 90,50 

06.18.92.438 elementi gomito con bloccaggio Φ 419,50 

06.18.92.503 sostituzione della mano elettromeccanica completa Φ 3.200,00 

06.18.92.506 sostituzione del solo telaio della mano elettromeccanica Φ 153,70 

06.18.92.509 involucro morbido (armatura in plastica) Φ 249,00 

06.18.92.512 pollice Φ 297,00 

06.18.92.515 sostituzione del meccanismo interno Φ 609,20 

06.18.92.518 dita (indice-medio) Φ 602,30 

06.18.92.521 revisione del meccanismo interno Φ 83,50 

06.18.92.524 frizione Φ 335,60 

06.18.92.527 sostituzione del telaio completo Φ 672,10 

06.18.92.530 revisione del telaio completo Φ 78,50 

06.18.92.533 motore e primo riduttore Φ 725,00 

06.18.92.536 coppia conica Φ 216,90 

06.18.92.539 bloccaggio motore Φ 247,10 

06.18.92.542 plantari, corona, molla Φ 149,70 

06.18.92.545 motore elettrico Φ 420,60 

06.18.92.548 riduttore motore Φ 324,80 

06.18.92.551 polso meccanico: sostituzione polso a rotazione passiva Φ 426,70 

06.18.92.554 polso meccanico: revisione polso a rotazione passiva Φ 41,70 

06.18.92.557 frizione a spina coassiale del polso passivo Φ 201,70 

06.18.92.560 polso meccanico: sostituzione polso a rotazione attiva Φ 792,70 

06.18.92.563 polso meccanico: revisione polso a rotazione attiva Φ 93,50 

06.18.92.566 polso elettromeccanico: sostituzione polso a rotazione elettrica Φ 1.800,00 

06.18.92.569 polso elettromeccanico: revisione polso a rotazione elettrica Φ 86,00 

06.18.92.572 polso elettromeccanico: riduzione e spina coassiale del polso elettrico Φ 947,60 

06.18.92.575 polso elettromeccanico: invertitore del polso elettrico Φ 1.086,40 

06.18.92.578 polso elettromeccanico: micro per polso elettrico Φ 149,50 

06.18.92.581 polso elettrico: attacco parte mano Φ 765,60 

06.18.92.587 polso elettrico: attacco parte avambraccio Φ 314,30 

06.18.92.590 polso elettrico: motore Φ 746,20 
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06.18.92.593 sostituzione Φ 1.260,30 

06.18.92.596 adattamento Φ 168,40 

06.18.92.599 
calotta per la prono-supinazione attiva su modello di gesso negativo e 

positivo 
Φ 346,80 

06.18.92.602 gomito completo attivo (cinematico) Φ 1.629,00 

06.18.92.605 asta parte superiore per gomito cinematco Φ 432,00 

06.18.92.608 sostituzione del meccanismo di arresto Φ 354,50 

06.18.92.611 revisione del meccanismo di arresto Φ 64,00 

06.18.92.614 carter per gomito cinematico Φ 271,20 

06.18.92.617 gomito: asta dentata e partcolari del bloccaggio Φ 446,00 

06.18.92.620 sostituzione del gomito elettrico completo Φ 5.109,70 

06.18.92.623 motore e primo riduttore per gomito elettrico Φ 1.122,60 

06.18.92.626 intra ed extra rotazione con frizione per gomito elettrico Φ 567,20 

06.18.92.629 gomito elettrico: meccanismo interno Φ 668,20 

06.18.92.632 gomito elettrico: sostituzione dei due motori Φ 434,00 

06.18.92.635 
gomito elettrico: elementi di bloccaggio avambraccio per gomito 

elettrico 
Φ 857,20 

06.18.92.638 involucro estetico Φ 249,50 

06.18.92.641 talaio esterno Φ 2.667,90 

06.18.92.644 revisione totale del gomito elettrico Φ 167,40 

06.18.92.647 cavi motore e micro per gomito elettrico Φ 199,80 

06.18.92.650 avambraccio completo per protesi di braccio Φ 1.069,00 

06.18.92.653 sostituzione Φ 1.616,00 

06.18.92.656 adattamento Φ 168,40 

06.18.92.659 bretellaggio semplice Φ 64,00 

06.18.92.662 bretellaggio con trazione per la flesso-estensione del gomito Φ 219,80 

06.18.92.665 bretellaggio completo Φ 233,80 

06.18.92.668 spalla: articolazione a frizione Φ 752,90 

06.18.92.671 spalla: revisione articolazione a frizione Φ 125,70 

06.18.92.674 collegamento estetico gomito/spalla Φ 266,40 

06.18.92.677 invastaura su modello di gesso per patologie a livello della spalla Φ 1.687,00 

06.18.92.680 con articolazione passiva di spalla e spalline Φ 1.895,60 

06.18.92.683 con articolazione passiva dell'avambraccio Φ 1.780,00 

06.18.92.686 rivestimento interno totale in materiale ipoallergenico Φ 131,90 

06.18.92.689 batterie Φ 290,00 

06.18.92.695 carica batteria Φ 350,00 

06.18.92.701 
revisione elettrodo per amplificatore e pilotaggio incorporato per 

comando mioelettrico 
Φ 815,00 

06.18.92.707 revisione della parte terminale del circuito elettronico Φ 949,00 

06.18.92.713 cavi di collegamento con connettori Φ 123,00 

06.18.92.716 gruppo di raccordo con interruttore e presa per ricarico batteria Φ 176,10 

06.18.92.719 cavi raccordo Φ 126,50 

06.18.92.722 interruttore a trazione Φ 534,80 

06.18.92.725 driver multicanale Φ 699,30 

06.18.92.728 riparazione parziale driver multicanale Φ 259,10 

06.18.92.731 porta spina coassiale Φ 151,70 

06.18.92.734 spina coassiale Φ 219,40 

06.18.92.737 macrointerruttore e microsensore per comando elettronico Φ 101,60 

06.18.92.740 completo Φ 3.850,60 

06.18.92.743 motoriduttore Φ 1.165,40 
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06.18.92.746 motore Φ 327,00 

06.18.92.749 riduttore Φ 1.283,00 

06.18.92.752 revisione Φ 167,40 

06.18.92.755 bloccaggio con riduttore Φ 714,50 

06.18.92.758 attacco rapido (parte mano) Φ 1.411,90 

06.18.92.761 parte terminale per circuito elettrico Φ 770,70 

06.18.92.764 porta spina coassiale Φ 168,50 

06.18.92.767 elementi di presa con semicopertura in gomma Φ 797,70 

06.18.92.770 tutti i rivestimenti in plastica Φ 346,50 

06.18.92.773 telaio Φ 1.888,90 

06.18.92.776 mano: torretta Φ 137,90 

06.18.92.779 mano: copertura in plastica articolazione Φ 139,80 

 

06.18.92.782 
mano elettromeccanica miniaturizzata per bambino (misura della mano 

inferiore a mm 170 di circonferenza a livello delle teste metacarpali) 

 

Φ 5.400,00 

06.18.92.785 mano elettrica per bambino: parte terminale del circuito elettrico Φ 1.130,70 

06.18.92.788 
mano elettrica per bambino: riparazione parziale della parte terminale 

del circuito elettrico 
Φ 720,60 

06.24.03.003 
dispositivo esoscheletrico definitivo normalmente con piede rigido 

senza gambale 
Φ 920,00 

06.24.03.006 
dispositivo esoscheletrico definitivo normalmente con piede rigido, con 

rialzo oltre cm. 2, senza gambale 
Φ 980,00 

06.24.03.009 
dispositivo esoscheletrico definitivo normalmente per amputazioni 

Lisfranc e/o Chopart, con piede rigido 
Φ 1.275,00 

06.24.06.003 per amputazione Pirogoff e Syme, con piede rigido Φ 1.375,00 

06.24.06.006 per amputazione Pirogoff e Syme, con piede articolato Φ 1.475,00 

 

06.24.09.003 
protesi transtibiale esoscheletrica (o tradizionale) senza cosciale, con 

eventuale cinturino soprarotuleo di sospensione, piede rigido 

 

Φ 1.200,00 

 

06.24.09.006 

protesi transtibiale esoscheletrica con cosciale articolato con 

allacciatura, rivestimento interno morbido in pelle, aste in acciaio, 

eventuale trazione elastica, copri asta ed articolazione in pelle, piede 

rigido 

 

Φ 1.610,00 

 

06.24.09.009 

protesi transtibiale esoscheletrica con cosciale alto fino alla radice della 

coscia, articolato con allacciatura, rivestimento interno morbido in 

pelle, aste in acciaio, con eventuale trazione elastica, copri asta ad 

articolazione in pelle, piede rigido 

 

Φ 1.650,00 

 

 

06.24.09.012 

protesi transtibiale esoscheletrica con cosciale alto fino alla radice della 

coscia ed appoggio ischiatico in cuoio, rivestimento interno morbido, 

aste in acciaio, con eventuale trazione elastica, copri asta ed 

articolazione in pelle, cuscino posteriore salva indumenti, trazione 

elastica biforcata, piede rigido 

 

 

Φ 1.800,00 

 

 

06.24.09.015 

protesi transtibiale esoscheletrica con cosciale alto fino alla radice della 

coscia ed appoggio ischiatico in resina, rivestimento interno morbido, 

aste in acciaio, con eventuale trazione elastica, copri asta ed 

articolazione in pelle, cuscino posteriore salva indumenti, trazione 

elastica biforcata, piede rigido 

 

 

Φ 2.025,00 

 

06.24.09.018 

protesi transtibiale esoscheletrica per ginocchio flesso, con cosciale 

articolato fino alla radice della coscia con allacciatura, rivestimento 

interno morbido in pelle, aste in acciaio, calotta di appoggio e 

protezione del ginocchio, piede rigido 

 

Φ 3.211,70 
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06.24.09.021 

protesi per malformazione congenita o acquisita con appoggio al piede, 

con eventuale cinturino soprarotuleo, estetizzazione esterna laminata, 

piede rigido 

 

Φ 1.690,00 

 

06.24.09.024 
protesi per malformazione congenita o acquisita con appoggio tibiale, 

con eventuale cinturino soprarotuleo, sportello di ingresso, piede rigido 

 

Φ 1.780,00 

 

06.24.09.027 

protesi per malformazione congenita o acquisita con appoggio tibiale e 

cosciale articolato con allacciature, con sportello di ingresso, 

rivestimento interno morbido in pelle, copri asta ed articolazione in 

pelle, eventuale trazione elastica, piede rigido 

 

Φ 2.200,00 

06.24.09.030 
protesi transtibiale esoscheletrica da bagno (anche in acqua marina), 

senza cosciale, piede rigido 
Φ 1.460,00 

06.24.09.033 
protesi endoscheletrica temporanea per amputazione transtibiale con 

piede rigido 
Φ 1.875,00 

06.24.09.036 
protesi transtibiale endoscheletrica (o modulare) senza cosciale con 

moduli di acciaio 
Φ 3.524,00 

06.24.09.039 
protesi transtibiale endoscheletrica (o modulare) senza cosciale con 

moduli di acciaio 
Φ 3.500,00 

06.24.09.042 protesi transtibiale endoscheletrica senza cosciale con moduli di titanio Φ 3.162,00 

06.24.09.045 
protesi transtibiale endoscheletrica (o modulare) da bagno (anche in 

acqua marina) 
Φ 3.245,00 

06.24.12.003 
protesi per disarticolazione di ginocchio, ginocchio articolato in acciaio, 

piede rigido 
Φ 3.600,00 

06.24.12.006 
protesi per disarticolazione di ginocchio, ginocchio articolato libero in 

lega leggera, moduli in titanio, piede rigido 
Φ 3.900,00 

06.24.12.009 
protesi per disarticolazione di ginocchio, ginocchio articolato libero in 

titanio, moduli in titanio, piede rigido 
Φ 4.200,00 

 

06.24.12.012 
protesi per disarticolazione di ginocchio, ginocchio con bloccaggio 

manuale in acciaio, moduli in acciaio, articolazione del piede in acciaio 

 

Φ 3.050,00 

 

06.24.12.015 
protesi per disarticolazione di ginocchio, ginocchio con bloccaggio 

manuale in titanio, moduli in titanio, articolazione del piede in titanio 

 

Φ 4.500,00 

06.24.12.018 
protesi per disarticolazione di ginocchio, ginocchio polifunzionale, 

moduli in titanio, piede rigido 
Φ 7.895,30 

 

06.24.15.009 

protesi transfemorale esoscheletrica con invasatura a tenuta 

pneumatica, con o senza aderenza totale, ginocchio a freno automatico, 

piede rigido 

 

Φ 2.100,00 

 

06.24.15.012 

protesi transfemorale esoscheletrica con invasatura a tenuta 

pneumatica, con o senza aderenza totale, ginocchio policentrico, piede 

rigido 

 

Φ 2.600,00 

 

06.24.15.015 

protesi transfemorale esoscheletrica con invasatura a tenuta 

pneumatica, con o senza aderenza totale, ginocchio con bloccaggio 

manuale, piede articolato monoasse 

 

Φ 2.200,00 

 

06.24.15.018 

protesi transfemorale esoscheletrica da bagno (anche in acqua marina), 

con invasatura a tenuta pneumatica, con o senza aderenza totale, 

ginocchio con bloccaggio manuale, piede rigido 

 

Φ 2.150,00 

06.24.15.021 
protesi transfemorale esoscheletrica definitiva per patologie congenite 

o acquisite 
Φ 2.390,00 
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06.24.15.027 

protesi transfemorale endoscheletrica con invasatura temporanea: con 

ginocchio monoasse con bloccaggio manuale in lega leggera, piede con 

articolazione monoasse in lega leggera, piede articolato 

 

Φ 2.800,00 

 

06.24.15.030 

protesi transfemorale endoscheletrica con invasatura temporanea: con 

ginocchio monoasse con bloccaggio manuale in titanio, piede con 

articolazione monoasse in titanio, piede articolato 

 

Φ 3.190,00 

06.24.15.033 
protesi transfemorale endoscheletrica con invasatura temporanea: con 

ginocchio pluriassale in titanio, piede rigido 
Φ 3.450,00 

 

06.24.15.036 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio con freno automatico in 

titanio e moduli in titanio 

 

Φ 3.600,00 

06.24.15.039 con ginocchio con freno automatico in acciaio e moduli in acciaio Φ 3.125,00 

 

06.24.15.042 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio monocentrico con freno 

automatico con opzione bloccaggio manuale in titanio o lega leggera ad 

alta resistenza 

 

Φ 3.250,00 

 

06.24.15.045 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio policentrico in acciaio e 

moduli in acciaio 

 

Φ 3.100,00 

 

06.24.15.048 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio policentrico in titanio e 

moduli in titanio 

 

Φ 4.100,00 

 

06.24.15.051 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio policentrico in fibra di 

carbonio e moduli in titanio 

 

Φ 7.895,30 

 

06.24.15.054 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio monofunzionale idraulico o 

pneumatico in lega leggera e moduli in titanio 

 

Φ 4.961,30 

 

 

06.24.15.057 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio polifunzionale monocentrico 

a frizione associato a dispositivo pneumatico o idraulico in titanio o lega 

leggera ad alta resistenza 

 

 

Φ 4.120,00 

 

06.24.15.060 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio polifunzionale policentrico 

idraulico o pneumatico e moduli in titanio 

 

Φ 5.204,70 

 

 

06.24.15.063 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio polifunzionale monocentrico 

con freno automatico associato a dispositivo pneumatico o idraulico in 

titanio o lega leggera ad alta resistenza 

 

 

Φ 7.660,00 

 

06.24.15.069 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio con bloccaggio manuale in 

acciaio, moduli e articolazione monoasse del piede in acciaio 

 

Φ 6.703,70 
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06.24.15.072 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio con bloccaggio manuale in 

titanio, moduli e articolazione monoasse del piede in titanio 

 

Φ 6.500,00 

 

06.24.15.075 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio con bloccaggio manuale in 

lega leggera, moduli e articolazione monoasse del piede in lega leggera 

 

Φ 5.800,00 

 

 

06.24.15.078 

protesi transfemorale endoscheletrica, con invasatura ad aderenza 

totale e tenuta pneumatica: con ginocchio con bloccaggio manuale in 

fibra di carbonio o altre fibre poliaramidiche, moduli e articolazione 

monoasse del piede in lega leggera 

 

 

Φ 6.500,00 

06.24.15.081 
protesi transfemorale endoscheletrica da bagno (anche in acqua 

marina) 
Φ 7.000,00 

 

 

 

06.24.21.006 

protesi endoscheletrica per disarticolazione dell'anca ed 

emipelvectomia, con presa di bacino in resina, articolazione dell'anca 

regolabile in abduzione e flesso-estensione: con ginocchio policentrico 

in titanio o in leghe leggere ad alta resistenza, struttura tubolare in lega 

leggera ad alta resistenza o fibre ad alta resistenza con moduli di 

collegamento in titanio o in lega leggera ad alta resistenza (Ergal, Certal, 

cc.) 

 

 

 

Φ 8.200,00 

 

 

 

 

 

06.24.21.012 

protesi endoscheletrica per disarticolazione dell'anca ed 

emipelvectomia, con presa di bacino in resina, articolazione dell'anca 

regolabile in abduzione e flesso-estensione: con ginocchio 

polifunzionale policentrico associato a dispositivo pneumatico o 

idraulico in titanio o lega leggera ad alta resistenza, struttura tubolare 

in lega leggere ad alta resistenza o fibre ad alta resistenza con moduli di 

collegamento in titanio o in lega leggera ad alta resistenza con 

dispositivo idraulico o pneumatico in lega di titanio, in fibra ad alta 

resistenza o in lega leggera ad alta resistenza (Ergal, Certal, ecc.) 

 

 

 

 

 

Φ 9.300,00 

 

 

 

06.24.21.024 

protesi endoscheletrica per disarticolazione dell'anca ed 

emipelvectomia, con presa di bacino in resina, articolazione dell'anca 

regolabile in abduzione e flesso-estensione: variante pediatrica con 

ginocchio polifunzionale monocentrico a frizione associato a dispositivo 

idraulico in lega leggera, struttura tubolare in lega leggera con moduli di 

collegamento in titanio o in lega leggera 

 

 

 

Φ 4.700,00 

 

 

06.24.21.027 

protesi endoscheletrica per disarticolazione dell'anca ed 

emipelvectomia, con presa di bacino in resina, articolazione dell'anca 

regolabile in abduzione e flesso-estensione: variante pediatrica con 

ginocchio policentrico in lega leggera, struttura tubolare in lega leggera 

con moduli di collegamento in titanio o in lega leggera 

 

 

Φ 5.000,00 

 

06.24.21.030 

protesi endoscheletrica per disarticolazione dell'anca ed 

emipelvectomia, con ginocchio monocentrico con freno automatico con 

opzione bloccaggio manuale in titanio o lega leggera ad alta resistenza 

 

Φ 4.800,00 
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06.24.21.033 

protesi endoscheletrica per disarticolazione dell'anca ed 

emipelvectomia, con ginocchio polifunzionale monocentrico a frizione 

associato a dispositivo prenumatico o idraulico in titanio o lega leggera 

ad alta resistenza 

 

Φ 5.200,00 

06.24.91.103 piede articolato monoasse (T) Φ 374,70 

06.24.91.106 piede articolato pluriasse (T) Φ 476,10 

06.24.91.109 rivestimento in pelle del piede (T) Φ 126,00 

06.24.91.112 piede articolato monoasse con articolazione in acciaio (M) Φ 270,00 

06.24.91.115 piede articolato monoasse con articolazione in titanio (M) Φ 386,00 

06.24.91.118 piede articolato monoasse con articolazione in lega leggera (M) Φ 300,00 

06.24.91.121 piede articolato pluriasse (M) Φ 713,10 

06.24.91.124 
piede dinamico a restituzione d'energia per assistiti con livello di attività 

alto [K3 - K4] (M) 
Φ 3.150,00 

06.24.91.127 piede con altezza tacco registrabile dall'assistito (M) Φ 3.670,00 

06.24.91.203 
anello completo con appoggio ischiatico, per protesi transtibiale, in 

resina portante su modello di gesso 
Φ 1.360,00 

06.24.91.206 cosciale completo, per protesi transtibiale Φ 1.443,10 

06.24.91.209 limitatore di estensione o flessione dell'articolazione del ginocchio Φ 262,50 

06.24.91.212 bloccaggio dell'articolazione di entrambe le aste Φ 287,00 

06.24.91.215 
cuffia per protesi transtibiale, anche di scorta, realizzata su calco di 

gesso negativo e positivo preesistente in materiale morbido 
Φ 205,00 

06.24.91.218 cuffia in gomma espansa Φ 180,00 

06.24.91.221 cuffia in silicone Φ 362,00 

06.24.91.224 
cuffia in stirene, uretano, gel di silicone, gel polimerico a base di olio 

minerale con tessuto di rivestimento esterno 
Φ 575,00 

06.24.91.227 
cuffia in silicone trattato con ingredienti attivi per l'idratazione e 

l'elasticità della pelle 
Φ 670,00 

06.24.91.230 
cuffia in silicone specifica per dolori da arto fantasma per amputazione 

transfemorale e transtibiale 
Φ 680,00 

06.24.91.233 
appoggio terminale in silicone o altro materiale morbido per protesi 

transtibiale 
Φ 126,00 

06.24.91.236 
invasatura flessibile per protesi transtibiale (solo parte flessibile, senza 

telaio di sostegno aperto) 
Φ 750,00 

06.24.91.239 invasatura di prova per protesi transtibiale Φ 260,00 

06.24.91.242 ginocchiera in elastomero Φ 175,00 

06.24.91.245 perno distale completo di meccanismo di ancoraggio alla protesi (M) Φ 250,00 

06.24.91.248 sistema ipobarico passivo Φ 815,00 

06.24.91.251 sistema ipobarico attivo (M) Φ 1.300,00 

06.24.91.254 compensatore torsionale in elastomero (M) Φ 343,00 

06.24.91.257 compensatore torsionale meccanico con frizione registrabile (M) Φ 97,80 

06.24.91.260 dispositivo ad azione "shock absorber" (M) Φ 1.323,00 

06.24.91.303 appoggio ischiatico per disarticolazione di ginocchio (M) Φ 263,00 

 

06.24.91.306 

cuffia per protesi per disarticolazione di ginocchio o transfemorale, 

anche di scorta, realizzata su calco di gesso negativo e positivo 

preesistente in gomma morbida (M) 

 

Φ 233,00 

06.24.91.309 come sopra, in silicone (M) Φ 254,00 

06.24.91.312 
come sopra, in gel di silicone, in stirene, uretano, gel polimerico a base 

di olio minerale (M) con tessuto di rivestimento esterno 
Φ 540,00 
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06.24.91.315 
invasatura flessibile per disarticolazione di ginocchio con telaio di 

sostegno aperto (M) 
Φ 900,00 

06.24.91.318 
cuffia per protesi transfemorale, anche di scorta, in silicone con anello/i 

(valvola) ipobarica (M) 
Φ 1.390,00 

 

06.24.91.324 

maggiorazione per perno distale completo di meccanismo di ancoraggio 

alla protesi (sostitutivo del sistema pneumatico classico, valvola e calze) 

(M) 

 

Φ 240,00 

06.24.91.327 invasatura di prova quadrilaterale Φ 209,00 

06.24.91.330 invasatura di prova a contenimento ischiatico (M) Φ 470,00 

06.24.91.336 
invasatura per protesi transfemorale, linea di taglio posteriore 

abbassata e alloggiamento del bacino spostato in avanti (m.a.s.) 
Φ 490,00 

06.24.91.339 invasatura flessibile per protesi transfemorale (M) Φ 1.100,00 

06.24.91.403 bretella doppia di sospensione (T) Φ 112,00 

06.24.91.406 bretella semplice di sospensione (T) Φ 65,00 

06.24.91.409 cintura con attacchi (T) Φ 130,00 

06.24.91.412 corsetto armato modellato (T) Φ 169,00 

06.24.91.415 fascia addominale modellata (T) Φ 124,90 

06.24.91.418 trazione elastica anteriore (T) Φ 47,40 

06.24.91.421 sospensione diagonale tipo Silesian (T) Φ 116,70 

06.24.91.427 
maggiorazione per protesi con articolazione del ginocchio per deformità 

congenita o acquisita (T) 
Φ 352,00 

06.24.91.430 
artcolazione addizionale sbloccabile al cosciale/invasatura per protesi 

con moncone corto (M) 
Φ 672,70 

06.24.91.433 mutandine per protesi per moncone corto (M) Φ 122,00 

06.24.91.503 bloccaggio dell'articolazione dell'anca Φ 564,40 

06.24.91.509 
maggiorazione per protesi per disarticolazione d'anca per deformità 

congenita o acquisita (T) 
Φ 310,00 

06.24.92.103 
piede rigido per protesi endoscheletrica (comprensivo di perno 

filettato) (M) 
Φ 270,00 

06.24.92.106 piede articolato (senza articolazione) (M) Φ 284,60 

06.24.92.109 attacco di collegamento per piede rigido in acciaio (M) Φ 139,30 

06.24.92.112 attacco di collegamento per piede rigido in titanio (M) Φ 83,00 

06.24.92.115 attacco di collegamento per piede rigido in lega leggera (M) Φ 80,60 

06.24.92.118 attacco di collegamento per piede articolato monoasse in acciaio (M) Φ 68,00 

06.24.92.121 attacco di collegamento per piede articolato monoasse in titanio (M) Φ 183,00 

06.24.92.124 
attacco di collegamento per piede articolato monoasse in lega leggera 

(M) 
Φ 183,00 

06.24.92.127 attacco di collegamento per piede articolato pluriasse in acciaio (M) Φ 204,50 

06.24.92.130 attacco di collegamento per piede articolato pluriasse in titanio (M) Φ 253,00 

06.24.92.133 
attacco di collegamento per piede articolato pluriasse in lega leggera 

(M) 
Φ 235,80 

06.24.92.136 perno filettato per piede rigido (M) Φ 11,80 

06.24.92.139 ammortizzatore per piede di protesi endoscheletrica posteriore (M) Φ 5,10 

06.24.92.142 
ammortizzatore per piede di protesi endoscheletrica a culla per 

articolazione pluriassiale (M) 
Φ 14,80 
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06.24.92.145 ammortizzatore per piede di protesi esoscheletrica posteriore (T) Φ 5,10 

06.24.92.148 ammortizzatore per piede di protesi esoscheletrica anteriore (T) Φ 5,00 

06.24.92.151 
ammortizzatore per piede di protesi esoscheletrica a culla per 

articolazione pluriassiale (T) 
Φ 18,60 

06.24.92.154 
piede rigido per protesi esoscheletrica senza perno filettato di fissaggio 

e senza parte malleolare (T) 
Φ 374,10 

06.24.92.157 
piede rigido per protesi esoscheletrica con perno filettato di fissaggio e 

con parte malleolare (T) 
Φ 374,70 

06.24.92.160 
piede articolato per protesi esoscheletrica monoasse senza snodo 

malleolare (T) 
Φ 374,70 

06.24.92.163 
piede articolato per protesi esoscheletrica monoasse con parte 

malleolare, snodo, ammortizzatore e guarnizioni (T) 
Φ 374,70 

06.24.92.166 
piede articolato per protesi esoscheletrica pluriassiale senza 

articolazione (T) 
Φ 476,10 

06.24.92.169 
piede articolato per protesi esoscheletrica pluriassiale con parte 

malleolare (T) 
Φ 476,10 

06.24.92.172 guarnizione per articolazione malleolare (T) Φ 10,00 

06.24.92.175 perno filettato per piede rigido (T) Φ 5,30 

06.24.92.178 rivestimento dell'articolazione malleolare anteriore e posteriore (T) Φ 27,80 

06.24.92.181 snodo malleolare (T) Φ 15,20 

06.24.92.184 snodo malleolare pluriassiale (T) Φ 81,30 

06.24.92.187 suoletta con avampiede Φ 74,20 

06.24.92.190 cuneo calcaneare Φ 39,80 

06.24.92.203 appoggio ischiatico in resina portante su modello di gesso Φ 1.360,00 

06.24.92.206 
cosciale con allacciature (stringa e occhielli) senza aste, con 

rivestimento interno in pelle di altezza normale 
Φ 199,30 

06.24.92.209 come sopra, fino alla radice della coscia Φ 244,20 

06.24.92.212 come sopra, con appoggio ischiatico in cuoio Φ 298,30 

06.24.92.215 coscialino per invasatura ad appoggio totale Φ 53,80 

06.24.92.218 pomello per coscialino (T) Φ 19,00 

06.24.92.221 
asta in acciaio articolata con cuscinetto a sfere completa (comprensivo 

dell'adattamento) 
Φ 146,00 

06.24.92.224 
asta in acciaio articolata con cuscinetto a sfere parte inferiore 

(comprensivo dell'adattamento) 
Φ 75,00 

06.24.92.227 
asta in acciaio articolata con cuscinetto a sfere parte superiore 

(comprensivo dell'adattamento) 
Φ 75,00 

06.24.92.230 
asta in acciaio articolata con cuscinetto a sfere e vite (comprensivo 

dell'adattamento) 
Φ 75,00 

06.24.92.233 revisione bloccaggio dell'articolazione di entrambe le aste Φ 287,00 

06.24.92.236 copriarticolazione in pelle Φ 9,00 

06.24.92.239 copriasta e articolazione in pelle Φ 19,10 

06.24.92.242 riadattamento del cosciale e relative aste Φ 73,60 

06.24.92.245 trazione elastica anteriore semplice Φ 24,00 

06.24.92.248 trazione elastica anteriore biforcata Φ 29,00 

06.24.92.251 allacciatura: elemento mobile o fisso Φ 17,30 

06.24.92.254 allacciatura: bretella di sospensione (T) Φ 34,00 

06.24.92.257 allacciatura: attacco con fibbia Φ 14,30 

06.24.92.260 allacciatura: cinghia Φ 11,00 

06.24.92.263 allacciatura: sospensione a cinghia (T) Φ 17,30 
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06.24.92.266 
cuffia realizzata su calco di gesso negativo e positivo preesistente o non 

preesistente in materiale morbido o gomma espansa 

 

Φ 233,60 

06.24.92.269 come sopra, in silicone Φ 305,00 

 

06.24.92.272 

sostituzione cuffia di sospensione in silicone predisposta per protesi 

transtibiali con modalità di sospensione a filo, a perno o cushion; con 

rivestimento esterno 

 

Φ 362,00 

06.24.92.275 
sostituzione cuffia in stirene, uretano o in gel polimerico a base di olio 

minerale 
Φ 575,00 

06.24.92.278 sostituzione cuffia con sistema ipobarico passivo Φ 815,00 

06.24.92.281 
sostituzione cuffia in silicone trattato con ingredienti attivi per 

l'idratazione e l'elasticità della pelle 
Φ 481,00 

06.24.92.284 sostituzione ginocchiera semplice Φ 175,00 

06.24.92.287 sostituzione ginocchiera in elastomero (M) Φ 180,00 

06.24.92.290 sotituzione perno distale del sistema di sospensione (M) Φ 80,00 

06.24.92.293 sostituzione compensatore torsionale in elastomero (M) Φ 252,30 

06.24.92.296 
sostituzione compensatore torsionale meccanico con frizione 

registrabile (M) 
Φ 509,20 

06.24.92.299 sostituzione pompa "shock absorber" (M) Φ 1.323,00 

06.24.92.302 adattamento invasatura Φ 72,00 

06.24.92.305 attacco di collegamento all'invasatura in acciaio senza regolatore (M) Φ 111,10 

06.24.92.308 
attacco di collegamento all'invasatura in acciaio con regolatore (intra ed 

extra-rotazione) (M) 
Φ 121,00 

06.24.92.311 attacco di collegamento all'invasatura in titanio senza regolatore (M) Φ 141,80 

06.24.92.314 
attacco di collegamento all'invasatura in titanio con regolatore (intra ed 

extra-rotazione) (M) 
Φ 183,00 

06.24.92.317 
attacco di collegamento all'invasatura in lega leggera senza regolatore 

(M) 
Φ 121,00 

06.24.92.320 
attacco di collegamento all'invasatura in lega leggera con regolatore 

(intra ed extra-rotazione) (M) 
Φ 155,00 

06.24.92.323 
invasatura transtibiale ad appoggio totale per protesi endoscheletrica 

(M) 
Φ 930,00 

06.24.92.326 normale (T) Φ 464,00 

06.24.92.329 per deformità, con appoggio tibiale (T) Φ 558,00 

06.24.92.332 verniciatura interna dell'invasatura (T) Φ 84,80 

06.24.92.335 
struttura tubolare in lega leggera e modulo di collegamento in acciaio 

(M) 
Φ 114,00 

06.24.92.338 
struttura tubolare in lega leggera (in tiatnio o in fibra di carbonio) e 

modulo di collegamento in titanio (M) 
Φ 210,00 

06.24.92.341 
struttura tubolare in lega leggera e modulo di collegamento in lega 

leggera (M) 
Φ 195,10 

06.24.92.344 revisione compensatore torsionale (M) Φ 343,00 

06.24.92.347 laminazione in resina del gambale (T) Φ 180,00 

06.24.92.350 
parte malleolare con ristilizzazione del gambale con laminazione ed 

estetizzazione anatomica (T) 
Φ 227,30 

06.24.92.353 rivestimento in espanso elastico ad estetizzazione anatomica (M) Φ 155,00 

06.24.92.356 calzamaglia di rivestimento Φ 25,00 

06.24.92.359 invasatura flessibile per protesi transtibiale (M) Φ 750,00 
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06.24.92.403 
ginocchio policentrico monofunzionale con specifico adattatore per 

invasatura in titanio o leghe leggere ad alta resistenza 
Φ 1.015,00 

 

06.24.92.406 

ginocchio policentrico monofunzionale con opzione di bloccaggio 

manuale con specifico adattatore per invasatura in titanio o leghe 

leggere ad alta resistenza 

 

Φ 1.055,00 

 

06.24.92.409 
ginocchio policentrico in acciaio monofunzionale con specifico 

adattatore per invasatura in acciaio o leghe leggere a bassa resistenza 

 

Φ 1.432,80 

 

06.24.92.412 

ginocchio policentrico monofunzionale con opzione di bloccaggio 

manuale con specifico adattatore per invasatura in acciaio o leghe 

leggere a bassa resistenza 

 

Φ 885,00 

 

06.24.92.415 

ginocchio policentrico polifunzionale a controllo pneumatico o idraulico 

con specifico adattatore per invasatura in titanio o leghe leggere ad alta 

resistenza 

 

Φ 3.900,00 

06.24.92.418 
revisione per ogni tipo di ginocchio in acciaio / leghe leggere a bassa 

resistenza 
Φ 125,00 

06.24.92.421 
revisione per ogni tipo di ginocchio in titanio / leghe leggere ad alta 

resistenza 
Φ 125,00 

06.24.92.424 
revisione per ogni tipo di ginocchio polifunzionale in titanio / leghe 

leggere ad alta resistenza 
Φ 125,00 

06.24.92.503 valvola con sede ad anello Φ 55,10 

06.24.92.506 sola valvola Φ 16,50 

06.24.92.509 valvola a vite con sede ad anello anche per invasatura flessibile (M) Φ 140,00 

06.24.92.512 smontaggio e rimontaggio cosciale (T) Φ 33,30 

06.24.92.515 adattamento invasatura (T) Φ 148,00 

06.24.92.518 attacchi per bretella doppia (T) Φ 14,80 

06.24.92.521 bottone con piastrina per sospensione laterale (T) Φ 15,40 

06.24.92.524 bretella di sospensione semplice (T) Φ 65,00 

06.24.92.527 bretella di sospensione doppia (T) Φ 112,00 

06.24.92.530 carrucola con piastrina di trazione (T) Φ 34,50 

06.24.92.533 cinghia per sospensione laterale (T) Φ 19,80 

06.24.92.536 cintura bassa cm. 4 o più (T) Φ 28,80 

06.24.92.539 cintura alta cm. 8 o più (T) Φ 60,00 

06.24.92.542 corsetto armato modellato di sospensione (T) Φ 169,00 

06.24.92.545 cuscinetto posteriore di protezione indumenti (T) Φ 32,60 

06.24.92.548 estetizzazione in espanso elastico (T) Φ 198,00 

06.24.92.551 estetizzazione anatomica (solo per donna) (T) Φ 130,10 

06.24.92.554 fascia addominale modellata cm. 12 o più (T) Φ 130,10 

06.24.92.557 fascia addominale modellata per protesi bilaterale (T) Φ 118,30 

06.24.92.560 fodera cosciale (T) Φ 118,70 

06.24.92.563 ginocchio completo di polpaccio con meccanismo di bloccaggio (T) Φ 328,00 

06.24.92.566 
ginocchio completo di polpaccio con meccanismo a freno automatico 

(T) 
Φ 390,00 

06.24.92.569 ginocchio completo di polpaccio con meccanismo a frizione (T) Φ 361,00 

06.24.92.572 ginocchio completo di polpaccio con meccanismo monoasse (T) Φ 224,00 

06.24.92.575 ginocchio completo di polpaccio con meccanismo policentrico (T) Φ 287,00 

06.24.92.578 revisione per ogni tipo di ginocchio (T) Φ 76,30 
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06.24.92.581 
invasatura con ristilizzazione del cosciale senza laminazione su calco di 

gesso: tipo tradizionale (T) 
Φ 313,00 

06.24.92.584 
invasatura con ristilizzazione del cosciale senza laminazione su calco di 

gesso: tipo a tenuta pneumatica (T) 
Φ 426,00 

06.24.92.587 
invasatura con ristilizzazione del cosciale senza laminazione su calco di 

gesso: tipo ad aderenza totale (T) 
Φ 426,00 

06.24.92.590 
invasatura con ristilizzazione del cosciale senza laminazione su calco di 

gesso: per deformità con appoggio ischiatico (T) 
Φ 436,00 

06.24.92.593 laminazione di resina cosciale (T) Φ 204,60 

06.24.92.596 laminazione di resina gambale (T) Φ 179,10 

06.24.92.599 mutandina per moncone corto (T) Φ 173,50 

06.24.92.602 parte malleolare con ristilizzazione del gambale senza laminazione (T) Φ 203,80 

06.24.92.605 piastrina con levetta per comando arresto (T) Φ 37,30 

06.24.92.608 rinforzo al cosciale con ricopertura parziale di resina (T) Φ 88,80 

06.24.92.611 rinforzo al gambale con ricopertura parziale di resina (T) Φ 88,80 

06.24.92.614 stilizzazione cosciale (T) Φ 90,00 

06.24.92.617 stilizzazione gambale (T) Φ 90,00 

06.24.92.620 tirante per comando arresto (T) Φ 13,10 

06.24.92.623 trazione per carrucola (T) Φ 27,80 

06.24.92.626 trazione elastica anteriore (T) Φ 47,40 

06.24.92.629 maggiorazione per protesi da bagno (anche in acqua marina) (T) Φ 294,00 

06.24.92.632 verniciatura interna del cosciale (T) Φ 75,10 

06.24.92.703 
attacco di collegamento all'invasatura in acciaio senza regolatore di 

intra extra rotazione (M) 
Φ 87,00 

06.24.92.706 
attacco di collegamento all'invasatura in acciaio con regolatore di intra 

extra rotazione (M) 
Φ 103,00 

06.24.92.709 
attacco di collegamento all'invasatura in titanio senza regolatore di 

intra extra rotazione (M) 
Φ 127,00 

06.24.92.712 
attacco di collegamento all'invasatura in titanio con regolatore di intra 

extra rotazione (M) 
Φ 209,00 

06.24.92.715 
calotta terminale per rivestimento in materiale morbido predisposto 

per piede rigido (M) 
Φ 43,80 

06.24.92.718 
calotta terminale per rivestimento in materiale morbido predisposto 

per piede articolato (M) 
Φ 53,80 

06.24.92.721 calzamaglia di rivestimento (M) Φ 32,00 

06.24.92.724 
ginocchio monocentrico con bloccaggio manuale in acciaio o leghe 

leggere a bassa resistenza con connessione piramidale (M) 
Φ 744,80 

06.24.92.727 
ginocchio monocentrico con bloccaggio manuale in titanio o in lega 

leggera ad alta resistenza con connessione piramidale (M) 
Φ 1.100,80 

06.24.92.730 
ginocchio monocentrico con freno automatico in acciaio o leghe leggere 

a bassa resistenza con connessione piramidale (M) 
Φ 1.131,90 

06.24.92.733 
ginocchio monocentrico con freno automatico in titanio o in lega 

leggera ad alta resistenza con connessione piramidale (M) 
Φ 1.854,20 

 

06.24.92.736 

ginocchio monocentrico con freno automatico con opzione bloccaggio 

manuale in titanio o in lega leggera ad alta resistenza con connessione 

piramidale (M) 

 

Φ 1.893,20 

 

06.24.92.739 

ginocchio monocentrico polifunzionale con freno automatico associato 

a dispositivo pneumatico o idraulico in titanio o lega leggera ad alta 

resistenza con connessione piramidale (M) 

 

Φ 3.430,00 

06.24.92.742 
ginocchio policentrico in acciaio o leghe leggere a bassa resistenza con 

connessione piramidale (M) 
Φ 1.940,00 
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06.24.92.745 
ginocchio policentrico in titanio o lega leggera ad alta resistenza con 

connessione piramidale (M) 
Φ 1.899,00 

06.24.92.748 
ginocchio policentrico con opzione bloccaggio manuale in titanio o lega 

leggera ad alta resistenza (M) 
Φ 1.946,50 

 

06.24.92.751 
ginocchio policentrico polifunzionale associato a dispositivo pneumatico 

o idraulico in titanio o lega leggera ad alta resistenza (M) 

 

Φ 2.062,00 

 

06.24.92.754 
ginocchio policentrico polifunzionale a frizione associato a disositivo 

pneumatico o idraulico in titanio o lega leggera ad alta resistenza (M) 

 

Φ 3.100,00 

06.24.92.757 
revisione per ogni tipo di ginocchio in acciaio / leghe leggere a bassa 

resistenza 
Φ 77,00 

06.24.92.760 
revisione per ogni tipo di ginocchio in titanio / leghe leggere ad alta 

resistenza 
Φ 77,00 

06.24.92.763 
revisione per ogni tipo di ginocchio polifunzionale in titanio / leghe 

leggere ad alta resistenza 
Φ 77,00 

06.24.92.766 come sopra, a tenuta pneumatica (M) Φ 704,00 

06.24.92.769 come sopra, ad aderenza totale (M) Φ 704,00 

06.24.92.772 
rifacimento invasatura transfemorale con geometria ad ischio immerso 

a tenuta pneumatica e aderenza totale 
Φ 1.100,00 

06.24.92.775 invasatura per deformità congenita o acquisita (M) Φ 1.160,00 

06.24.92.778 rivestimento in espanso elastico ad estetizzazione anatomica (M) Φ 255,00 

06.24.92.781 anello in tessuto per sospensione del rivestimento elastico (M) Φ 37,30 

06.24.92.784 
anello in silicone od altro materiale morbido con appoggio ischiatico 

per sola invasatura ad aderenza totale (M) 
Φ 212,60 

06.24.92.787 
rivestimento totale con appoggio terminale in silicone per sola 

invasatura ad aderenza totale (M) 
Φ 233,00 

06.24.92.790 riduzione volumetrica dell'invasatura con laminazione interna (M) Φ 200,00 

06.24.92.811 meccanismo di ancoraggio per gancio terminale cuffia (M) Φ 155,00 

 

06.24.92.814 

sostituzione cuffia di sospensione in silicone predisposta per protesi 

transfemorali/disarticolazione ginocchio con modalità di sospensione a 

filo e/o perno; con rivestimento esterno 

 

Φ 662,00 

06.24.92.817 sostituzione cuffia con sistema ipobarico passivo con valvola Φ 815,00 

06.24.92.820 
sostituzione cuffia in stirene, uretano, gel polimerico a base di olio 

minerale 
Φ 417,00 

06.24.92.823 
sostituzione cuffia in silicone trattato con ingredienti attivi per 

l'idratazione e l'elasticità della pelle 
Φ 580,00 

06.24.92.826 rifacimento invasatura flessibile per protesi transfemorale (M) Φ 1.100,00 

06.24.92.903 smontaggio e rimontaggio della presa di bacino (T) Φ 72,00 

06.24.92.906 articolazione all'anca libera (T) Φ 644,50 

06.24.92.909 articolazione all'anca libera, con bloccaggio (T) Φ 720,00 

06.24.92.912 appoggio terminale in materiale morbido (T) Φ 195,30 

06.24.92.915 allacciatura per presa di bacino: elemento mobile o fisso (M) Φ 19,00 

06.24.92.918 bloccaggio all'anca Φ 564,40 

 

06.24.92.921 

sostituzione dell'articolazione dell'anca in titanio o in leghe leggere ad 

alta resistenza regolabile in abduzione/adduzione, flessione/estensione 

e intra/extra/rotazione 

 

Φ 1.470,00 

06.24.92.942 revisione per tutti i tipi di articolazione (M) Φ 75,00 

06.33.05.003 calzatura per patologie complesse, costruita su misura Φ 460,00 
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06.33.05.006 calzatura con avampiede, costruita su misura:: bassa Φ 355,00 

06.33.05.009 calzatura con avampiede, costruita su misura: alta Φ 441,90 

06.33.21.003 calzatura di accompagnamento, costruita su misura: bassa Φ 319,60 

06.33.21.006 calzatura di accompagnamento, costruita su misura: alta Φ 340,10 

06.33.07.003 calzatura per plantare, costruita su misura: bassa Φ 366,40 

06.33.07.006 calzatura per plantare, costruita su misura: alta Φ 378,80 

06.33.15.003 calzatura con forti rigidi o semirigidi, costruita su misura: alta Φ 494,90 

06.33.18.003 calzatura con rialzo, costruita su misura: con rialzo fino a cm 2: bassa Φ 320,00 

06.33.18.006 calzatura con rialzo, costruita su misura: con rialzo fino a cm 2: alta Φ 340,00 

06.33.18.009 
calzatura con rialzo, costruita su misura: con rialzo da cm 2,1 a cm 4: 

bassa 
Φ 350,00 

06.33.18.012 
calzatura con rialzo, costruita su misura: con rialzo da cm 2,1 a cm 4: 

alta 
Φ 365,00 

06.33.18.015 
calzatura con rialzo, costruita su misura: con rialzo da cm 4,1 a cm 8: 

bassa 
Φ 380,00 

06.33.18.018 
calzatura con rialzo, costruita su misura: con rialzo da cm 4,1 a cm 8: 

alta 
Φ 410,00 

06.33.18.021 calzatura con rialzo, costruita su misura: con rialzo oltre 8 cm alta Φ 440,00 

06.33.21.009 
calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: per tutore o protesi normoforme: bassa 
Φ 355,20 

06.33.21.012 
calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: per tutore o protesi normoforme: alta 
Φ 354,90 

 

06.33.21.015 

calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: per tutore o protesi per amputazione di piede o malformazione: 

bassa 

 

Φ 334,90 

 

06.33.21.018 

calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: per tutore o protesi per amputazione di piede o malformazione: 

alta 

 

Φ 364,30 

06.33.21.021 
calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: con rialzo al tutore fino a cm 2: bassa 
Φ 320,00 

06.33.21.024 
calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: con rialzo al tutore fino a cm 2: alta 
Φ 320,00 

06.33.21.027 
calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: con rialzo al tutore da cm 2,1 a cm 4: bassa 
Φ 345,00 

06.33.21.030 
calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: con rialzo al tutore da cm 2,1 a cm 4: alta 
Φ 365,00 

06.33.21.033 
calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: con rialzo al tutore o protesi da cm 4,1 a cm 8 alta 
Φ 380,00 

06.33.21.036 
calzatura di rivestimento ad un tutore o a una protesi, costruita su 

misura: con rialzo al tutore o protesi oltre cm 8 alta 
Φ 410,00 

06.33.91.103 traforatura della tomaia Φ 14,80 

06.33.91.106 fodera in tessuto tecnologico morbido, depressibile e modellabile Φ 28,30 

06.33.91.109 
tomaia in materiale sintetico lavabile o pellame resistente per calzatura 

da lavoro 
Φ 57,80 

06.33.91.112 puntale anti-infortunistica Φ 56,80 

06.33.91.115 stivale addizionale alla calzatura ortopedica Φ 185,40 

06.33.91.118 tomaia più alta del normale, da cm 15 fino a cm 25 Φ 39,20 

06.33.91.121 forte con armatura metallica o in resina Φ 51,70 
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06.33.91.124 imbottitura di compenso per stivale Φ 60,00 

06.33.91.127 suola e tacco antisdrucciolo Φ 1,00 

06.33.91.130 suola e tacco "carro armato" Φ 41,90 

06.33.06.133 guardolo oltre 5 mm Φ 13,00 

06.33.91.136 mezza suola antisdrucciolo Φ 10,30 

06.33.91.139 doppia suola all'avampiede Φ 27,80 

06.33.91.142 modello e lavorazione da montagna in anfibio con doppio fondo Φ 47,70 

06.33.91.145 speronatura alla suola e prolungamento al tacco Φ 16,00 

06.33.91.148 zeppa alla suola e al tacco Φ 64,70 

06.33.06.151 suola e puntale anti-infortunistica Φ 83,10 

06.33.92.103 rimonta della tomaia Φ 45,40 

06.33.92.106 smontaggio e rimonatggio del tacco Φ 15,40 

06.33.06.109 applicazione del sopratacco Φ 7,00 

06.33.92.112 attacco molla esterna di Codivilla (escluso molla) Φ 30,00 

06.33.92.115 
risuolatura parziale (sostituzione della mezza suola fino a livello dei 

metatarsi e del solo sopratacco) 
Φ 19,70 

06.33.92.118 
risuolatura totale (sostituzione della suola fin sotto alla parte anteriore 

del tacco e del solo sopratacco) 
Φ 44,00 

06.30.21.003 due protesi in vetro per tutte le cavità anoftalmiche Φ 225,20 

06.30.21.009 
due protesi a guscio in vetro per ricoprimento di bulbi subatrofici o per 

cavità anoftalmiche insufficienti 
Φ 315,30 

06.30.21.015 in vetro mobile per interventi speciali, peduncolata o per endoprotesi Φ 326,50 

06.30.21.021 una protesi in resina Φ 1.157,30 

06.30.21.024 a guscio in resina da calco/rilievo oculare per odontocheratoprotesi Φ 1.157,30 

06.30.21.027 
in resina a guscio per ricoprimento di bulbo subatrofico e/o per cavità 

insufficienti 
Φ 1.157,30 

06.30.21.030 in resina mobile per interventi speciali, peduncolata o per endoprotesi Φ 1.157,30 

06.30.21.036 
una lente sclerale cosmetica da calco/rilievo oculare per cornee 

leucomatizzate per occhio deviato o strabico 
Φ 1.157,30 

06.30.21.039 
una lente sclerale cosmetica da calco/rilievo oculare con potere 

diottrico incorporato 
Φ 1.157,30 

 

06.30.90.045 

impostazione cavitaria per protesi oculare (in caso di prima fornitura o 

di modifica della precedente per la serie di protesi in vetro e per protesi 

in resina) 

 

Φ 220,00 

 

06.30.90.048 

impostazione sclerale o bulbare per protesi oculare (in caso di prima 

fornitura o di modifica della precedente per la serie di protesi in vetro e 

per protesi in resina) 

 

Φ 200,00 

22.03.90.118 realizzazione di foro/i di ventilazione per la lente sclerale Φ 38,90 

22.03.90.121 operazione di canalizzazione per la lente sclerale Φ 56,60 

22.03.06.009 da -2 a -8 sferica diametro 65 Φ 48,70 

22.03.06.012 da -8.25 a -10 sferica diametro 65 Φ 52,70 

22.03.06.015 da -10.25 a -20 sferica diametro 60 Φ 64,80 

22.03.06.018 da -20.25 a -23.00 sferica diametro 60 Φ 73,00 

22.03.06.021 oltre le 23 diottrie, per ogni diottria Φ 7,30 

22.03.06.024 da +4 a +6 sferica diametro 60 oppure 65 Φ 48,70 

22.03.06.027 da +6.25 a +8 sferica diametro 60 oppure 65 Φ 56,70 

22.03.06.030 da +8.25 a +10 sferica diametro 60 Φ 64,80 

22.03.06.036 da 0 a +/-6 sferica diametro 60 oppure 65 Φ 11,80 
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22.03.06.039 da +/-6.25 a +/-8 sferica diametro 60 oppure 65 Φ 31,50 

22.03.06.042 da +/-8.25 a +/-12 sferica diametro 60 Φ 60,00 

22.03.06.045 sfera da 0 a +/-6 torica fino a 2 diametro 60 oppure 65 Φ 11,80 

22.03.06.048 sfera da +/-6.25 a +/-8 cilindro fino a 2 torica diametro 60 oppure 65 Φ 31,50 

22.03.06.051 sfera da +/-8.25 a +/-12 cilindro fino a 2 torica diametro 60 Φ 64,80 

22.03.06.054 sfera da 0 a +/-6 cilindro fino a 4 torica diametro 60 oppure 65 Φ 28,40 

22.03.06.057 sfera da +/-6.25 a +/-8 cilindro fino a 4 torica diametro 60 Φ 31,50 

22.03.06.060 sfera da +/-8.25 a +/-12 cilindro fino a 4 torica diametro 60 Φ 77,00 

22.03.06.063 sfera da 0 a +/-6 cilindro fino a 6 torica diametro 60 oppure 65 Φ 55,00 

22.03.06.066 sfera fino a +16 Φ 79,20 

22.03.06.069 sfera fino a +20 Φ 79,20 

22.03.06.072 sfera fino a +20 cilindro +2 Φ 79,20 

22.03.06.075 sfera fino a +20 cilindro +4 Φ 109,30 

22.03.06.078 oltre 20, per ogni diottria Φ 7,30 

22.03.06.081 sfera fino a +16 Φ 72,00 

22.03.06.084 sfera fino a +16 cilindro a +2 Φ 72,00 

22.03.06.087 sfera fino a +16 cilindro a +4 Φ 97,90 

22.03.06.090 oltre +16 per ogni diottria Φ 16,30 

22.03.06.093 asferica lenticolare o a campo totale per appaiamento peso Φ 32,40 

22.03.06.096 da 0 a +/-4.00 sferica diametro 65 Φ 24,30 

22.03.06.099 da +/-4.25 a +/-8.00 sferica diametro 65 Φ 56,00 

22.03.06.102 da 0 a +/-2.00 sferica cilindro fino a 2 diametro 65 Φ 24,30 

22.03.06.105 da +/-2.25 a +/-4.00 sferica cilindro fino a 2 diametro 65 Φ 24,30 

22.03.06.108 da +/-4.25 a +/-8.00 sferica cilindro fino a 2 diametro 65 Φ 56,00 

22.03.06.111 in vetro minerale da 1,5 a 4 Φ 259,30 

22.03.06.114 in plastica da 1,5 a 6 Φ 267,60 

22.03.06.117 per appaiamento peso in vetro minerale o plastica Φ 99,10 

22.03.06.120 
montatura per lenti infrangibili a protezione e difesa dell'occhio 

controlaterale superstite e/o con appoggio per ptosi 
Φ 55,20 

22.03.06.123 montatura tipo per lenti oftalmiche Φ 50,40 

22.03.06.126 montatura tipo per prismatiche Φ 57,60 

22.03.06.129 montatura tipo per cannocchiali Φ 57,60 

22.03.06.132 montature tipo per filtri Φ 50,40 

22.03.06.135 montature tipo per sistemi aplanatici Φ 57,60 

22.03.06.303 rigida sferica: codice specifico ISO 8320 2.43 Φ 162,10 

22.03.06.306 rigida sferica con flange toriche: codice specifico ISO 8320 2.54 Φ 115,20 

22.03.06.309 rigida torica (interna o esterna): codice specifico ISO 8329 2.53 Φ 119,50 

22.03.06.312 rigida bitorica: codice specifico ISO 8320 2.8 Φ 158,40 

22.03.06.315 gas permeabile sferica: codice specifico ISO 8320 8320 2.44 Φ 107,30 

22.03.06.318 
gas permeabile sferica a flange toriche: codice specifico ISO 8320 2.44 e 

ISO 8320 2.54 
Φ 129,60 

22.03.06.321 
gas permeabile torica (interna o esterna): codice specifico ISO 8320 

8320 2.44 e ISO 8320 2.53 
Φ 132,50 

 

22.03.06.324 

gas permeabile (rossa) - (per stimolazione maculare e retinopatia a 

forte assorbenza delle radiazioni blu e UV nocive): codice specifico EN 

ISO 8321-1:1996 

 

Φ 100,80 

22.03.06.327 
gas permeabile per afachia - (a forte assorbenza di radiazioni blu e UV 

nocive): codice specifico EN ISO 8321-2:1996 
Φ 100,80 

22.03.06.330 idrofila sferica: codice specifico ISO 8320 2.27 Φ 85,00 

22.03.06.333 idrofila torica: codice specifico ISO 8320 2.27 e ISO 8320 2.53 Φ 108,00 
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22.03.06.336 

idrofila cosmetica (solo per assistiti con leucomi corneali, deturpazioni 

corneali, iridectomie, aniridie anche con occhio controlaterale sano): 

codice specifico ISO 8320 4.32 

 

Φ 187,20 

 

22.03.06.339 

idrofila cosmetica (con potere diottrico incorporato per assistiti con 

iridectomie totali o parziali, aniridia, albinismo, deturpazioni corneali 

anche con occhio controlaterale sano): codice specifico ISO 8320 4.3 

 

Φ 216,00 

22.03.06.342 idrofila anti UV Φ 86,40 

22.03.06.345 
al silicone (solo per assistiti con afachia da cataratta congenita o 

traumatica) mono o bilaterale 
Φ 112,30 

22.03.06.348 terapeutica neutra: codice specifico ISO 8320 2.51 Φ 28,80 

22.03.06.351 protettiva: codice specifico ISO 8320 2.5 Φ 28,80 

22.03.06.354 composita o "ibrida": codice specifico ISO 8320 2.12 Φ 165,60 

22.03.06.357 
sclero-corneale da calco/rilievo oculare (RGP): codice specifico ISO 8320 

7.3 
Φ 1.215,90 

22.03.06.360 
lente a contatto morbida spessorata in silicone hydrogel (a maggiore 

permeabilità e trasmissibilità) 
Φ 288,00 

 

22.03.06.363 

sclero-corneale preformata gas permeabile (lente sclerale non da 

calco/rilievo oculare la cui parte posteriore è di forma perdeterminata): 

codice specifico ISO 8320 7.6 

 

Φ 1.215,90 

22.03.06.369 
sclero-corneale cosmetica (da calco/rilievo oculare con potere diottrico 

incorporato): codice specifico ISO 8320 4.33 
Φ 1.215,90 

22.03.09.003 lenti a doppietto acromatico ingrandenti Φ 43,20 

22.03.09.006 sistema ingrandente aplanatico monoculare Φ 194,40 

22.03.09.009 
sistema ingrandente microscopico binoculare (o ipercorrettivo 

prismatico binoculare) 
Φ 280,80 

22.03.12.103 monoculare lontano galileiano Φ 229,00 

22.03.12.106 binoculare lontano galileiano Φ 360,00 

22.03.12.109 monoculare lontano kepleriano Φ 241,90 

22.03.12.112 binoculare lontano kepleriano Φ 388,80 

22.03.12.115 monoculare autoilluminante galileiano Φ 302,40 

22.03.12.118 monoculare vicino galileiano Φ 229,00 

22.03.12.121 binoculare vicino galileiano Φ 360,00 

22.03.12.124 monoculare vicino kepleriano Φ 241,90 

22.03.12.127 binoculare vicino kepleriano Φ 388,80 

22.03.90.027 
individuazione e applicazione delle lenti e dei filtri UV bloccanti (e 

addestramento all'uso) 
Φ 12,20 

22.03.90.030 
individuazione e applicazione delle LAC, prismatiche e dei cannocchiali 

(e addestramento all'uso) 
Φ 24,30 

22.03.90.033 
filtro prismatico press-on da 0.5 - 1 - 1.5 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 10 - 12 - 

15 - 20 - 25 - 30 da applicare a lente per occhiali 
Φ 38,90 

22.03.90.036 
trattamento termoindurente della lente per occhiali in materiale 

plastico (organico) 
Φ 12,20 

22.03.90.039 colorazione o smerigliatura della lente per occhiali Φ 7,30 

22.03.90.042 trattamento antiriflesso multistrato della lente per occhiali Φ 24,30 

22.03.90.103 
foro o fori di ventilazione (codice specifico ISO 8320 2.2.1) per lente a 

contatto 
Φ 28,40 

22.03.90.106 
prisma di bilanciamento (codice specifico ISO 8320 2.3.7) per lente a 

contatto 
Φ 28,40 

22.03.90.109 
canalizzazione (codice specifico ISO 8320 2.1.2) per lente a contatto 

sclerale 
Φ 56,70 
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22.03.90.112 
sterilizzazione e rigenerazione (codice specifico ISO 8320) per lente a 

contatto idrofila 
Φ 17,00 

22.03.90.115 
formazione di nuova curva di transizione (codice specifico ISO 8320 

2.1.0) per lente a contatto 
Φ 17,00 

06.30.91.045 protesi oculare provvisoria non personalizzata, in vetro Φ 67,60 

06.30.91.048 protesi oculare provvisoria non personalizzata, in resina Φ 298,00 

22.03.06.138 
montatura per lenti infrangibili a protezione e difesa dell'occhio 

controlaterale superstite e/o con appoggio per ptosi 
Φ 55,20 

 

22.03.06.203 

lente oftalmica prismatica per innalzamento o abbassamento 

dell'occhio con protesi per completare l'aspetto estetico della persona e 

fornire contestualmente la protezione a difesa dell'occhio 

controlaterale sano e integro 

 

Φ 29,20 

 

22.03.06.403 

lente oftalmica positiva o negativa per ingrandire (o ridurre) l'immagine 

della protesi oculare inserita volta a migliorare l'estetica e la simmetria 

del volto 

 

Φ 21,60 

22.03.90.003 lente per occhiali; eventuale correzione cilindrica: tra 0.25 e 2 Φ 10,50 

22.03.90.006 lente per occhiali; eventuale correzione cilindrica: tra 2.25 e 4 Φ 25,50 

22.03.90.009 lente per occhiali; eventuale correzione cilindrica: tra 4.25 e 6 Φ 25,90 

22.03.90.012 lente per occhiali; eventuale correzione cilindrica: tra 6.25 e 8 Φ 25,90 

22.03.90.015 
lente per occhiali; eventuale correzione prismatica: fino a 5.50 diottrie 

prismatiche in plastica 
Φ 25,90 

22.03.90.018 
lente per occhiali; eventuale correzione prismatica: fino a 10.50 diottrie 

prismatiche in plastica 
Φ 29,20 

12.27.04.003 
base di mobilità basculante per sistemi di postura modulare o per 

sedute o sistemi di seduta costruite su misura 
Φ 1.700,00 

 

12.27.04.006 

base di mobilità basculante per esterni (per assistiti in età evolutiva) per 

sistemi di postura modulare o per sedute o sistemi di seduta costruite 

su misura 

 

Φ 1.700,00 

12.27.91.021 schienale regolabile in inclinazione, per base di mobilità Φ 335,00 

12.27.91.024 sedile rigido, per base di mobilità Φ 167,00 

12.27.91.027 cinghia pettorale imbottita Φ 130,00 

12.27.91.030 
cinghia a 45° sul bacino con fissaggio al telaio e sistema di 

tensionamento 
Φ 130,00 

12.27.91.033 cinghia a bretellaggio imbottita Φ 130,00 

12.27.91.036 
appoggiatesta imbottito, regolabile in altezza, profondità ed 

angolazione 
Φ 455,60 

12.27.91.039 appoggiagambe a contenimento laterale regolabile Φ 175,00 

12.27.91.051 
tavolino (anche di materiale trasparente) con incavo avvolgente e bordi, 

regolabile in altezza e inclinazione 
Φ 280,00 

18.09.21.009 modulo posturale per capo Φ 421,90 

18.09.21.012 modulo posturale per bacino Φ 980,00 

18.09.21.015 modulo posturale per tronco Φ 980,00 

18.09.21.018 modulo posturale per tronco/bacino (in un unico blocco) Φ 1.960,00 

18.09.21.021 modulo posturale per arto inferiore (singolo) Φ 290,00 

18.09.21.024 modulo posturale per arto superiore (singolo) Φ 235,00 

 

 

18.09.90.948 

assemblaggio dei sistemi di seduta costruite su misura o moduli 

posturali (codici 18.09.21.009 - 012 - 015 - 018 - 021) alla base di 

mobilità basculante, regolazione degli assetti e personalizzazione del 

sistema di seduta come da prescrizione specialistica 

 

 

Φ 110,00 
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18.09.90.951 

assemblaggio dei sistemi di seduta costruite su misura o moduli 

posturali (codici 18.09.21.009 - 012 - 015 - 018 - 021) alle carrozzina 

manuali, regolazione degli assetti e personalizzazione del sistema di 

seduta come da prescrizione specialistica 

 

Φ 149,80 

 

 

18.09.90.954 

assemblaggio dei sistemi di seduta costruite su misura o moduli 

posturali (codici 18.09.21.009 - 012 - 015 - 018 - 021) alla carrozzina 

elettronica, regolazione degli assetti e personalizzazione del sistema di 

seduta come da prescrizione specialistica 

 

 

Φ 149,80 
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